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Vci foli fanno ftp 
mare la virtù com' 
ella merita , che la 

fanno practicarev 

come fi deue , perche allora la 
ftima è vna vera (impacia delle 
fegrcte dilpofizioni del cuore , 
che fi trouano vniformi nelf 
ammirato , e ncll* ammiratore . 
Indi è , che douendo pubbli- 
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care la Vita de! Gtan CARLO 
V. Duca di Lorena d'immorta- 
le memoria, non hò potuto pre- 
fentarla ad altro , che a V. E. , 
dalla cui bocca hò tante volte 
auuto l'onore di fentire l'altif- 
fimo concetto in cui aueua il 
merito di quelP Eroe , e le lodi 
ben giù (le, con le quali inalzali a 
ledi lui fempre gloriole azzio- 
ni . L'ammirò , è vero , e lo 

commendò il Mondo tutto, ma 
quegli encomj » che nell'anime 
volgari non fono , che vn timi- 
do rifpetto , col quale cercano a 
fcolpare il roflore di non eflere 
capaci della medefima virtù , 
furono in V. E. vn (àggio natu- 
rale , e lincerò di quelle lublimi 
inclinazioni,chevnifcono l'ani- 
me grandi con la fomiglianza 

de* 
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de* fteffi pèofori. 3>ròu£ ttt fia 
i'aucre cinto fpada dalla prim a 
fua pubertà , quafi cbc >ittiuno 
flato , ò gene ce di vita foife èi» 
pace di lomminiftrare al fa© 
gran cuore vn' impiego degnò 
della fua applicazione: , ò che 
quello non fapeflè iVktere, che 
nellfcleméro della gloria,, L'autf. 
re da' primi paffi della -fda car- 
riera inalzato al comando, for- 
moli tato a feconda dei Tuo valo- 
re tutte le cariche , in cui la mi- 
lizia efèrcita egualmente e l'ari 
dorè e la defìcrità l del icora£i 
gio : per tutto fmoflratafi cosi 
indefeda , che niuna occafione 
la colle mai foroueduta , e cosi 
occufata nelle fuedilpofizionii 
che la Fortuna nell'iftcflo te** 
tro della fiyi incotta nza fi fa reb- 
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be veduta aftr.ét*a \ adf ofeedirla* 
f&i comedo .tòpromo foflci 
ftmp rc-ffotó mflecfoiei mani* 

rkodoferc fèrrìprc il merito,- 
f^a;jgtt$tejaw fanno cebo 
que fio mio -dire fa Fiandra » la 
Germania > Jà Catalogna ; l& 
SkilU, l'Italia , c! dire dòuetti 
Wt£ ; Ie:Pr0uincie>;Oue l'AUgnC* 
tjffiip^iCjJifei da pin di cinquan-, 

c|àà ebbe a fa »c > ò fot* | 
tenere jlagaerra^é in cjuetìc gli ! 

... Sctfttor ij^ebe finora nediedero | 
MucccflfcàllaStoria» MapitLdi 
tutti gir encomi la cornale rida- j 
no i gbtiofii ér cggi riportati in | 

- tanci rincontri , oue l'£. V. die^ 
oVkiQgoatI'o&ic.dol ferirtelo-* j 
pra laTuit per fona ipcr indftra-» 
te , chtf tìn^idàz^a fiik;faoB 
,- -vi * *■ * , auc- 

* 
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aueua fcanfato alcuno ancho 
de* maggiori pericoli r ma ferJ 
balla ilrfìeW, perche dureuole 
porgeffè; al Mondo l'elcmpio 
d'vna fedeltà inalterabile a tutte; 
le perdite priuatejc d'vn zelo 
inftancahile a tutte le fatiche 
della guerra:; Cosi ricusò piuV 
volcci var j Gouerni y che fareb^ 5 
berp fiati ambici da altri , non 
tanto come mercede eie' loro 

prercifccrdi: ritirar fiséal ieruire f 
c ài logorare nel! ozio gli axian- ^ 
zi sbigottiti del loro coraggio : 
riufeendo Tempre più gloriofi i 
pregi del valore di V. E. , la-» 
quale più accefi fotto le neui 
delxapo nutrendo* 1 gli ardori 
del cuore* fi moftea ad onta de- 
gli anni vn viuo modello alle 
- r -\ mili- 



Digitized by Google 



milizie dVn zelo, c d'vna for- 
tezza impareggiabile . Ma che 
precorro con abozzo imperfet- 
to a dclinearc vna Idea delle az- 
2Ìoni ,c delle condotte di V. E., 
fc materia d'vn ben giudo volu- 
me preparafi la fua vira allau 
penna di Storico migliore l A 
chiunque fia riferbato quefè* 
onore, non fii mai vero , che co- 
mepiù di tutti mi protetto ohli- 
gatopcr i riccituri fattori , io ne 
refti imperato nella diuozionc, e 
roiTcc}uio,col quale mi rafferma 

VmiWL r Diuotifs. , e<| 
: i l; Obiigati&.Scruo- 

2>. Cafwfro Frefchot • 

A CHI 

* 
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L non^vedere chi ci 
dajfe in lingua, Ita- 
liana la Vita delti 
ùncdmp arabile Du- 
ca di Lorena>Pren± 
cipe cosi benemerito MlfiCrifiia- 
toitd tutta, e le cui azioni furom 
celebrate con tanti dwidàUtì Fa- 
ma> è fiata fa cagióne iW* n$h<* 
f tifa raccoglier t f^fie memoriti 

tote, almeno ìitHjmt& ft+*Httfc 

fajfì runa Idea delle fue impfefì; 
e condotte y e Còme in ìf c or ciò la 
grandézza àÌ<fìe%* Àmmaégual- 
r^éHU^enSfifa^ e 6rift iaha . // 
èetnpatimentò con cui hai letto i 
miei Raggkdgti de\fucceffi -L'Iti- 
mi 
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mi deli* Inghilterra , t dell* V 
gheria m'han fatto animo ad in- 
traprender ej^uefìo , come anco <vi 
fono flato portato dalla congiun- 
tura , che mi fi prefènta di darti 
lauifo y che aiterai ben tofto <vt* 
Corpo intiera dell' Jftoria del Du~ 
cato di Lorena * da! primi tempi 
della Monarchia Francefe fino a! 
giorni noflri , con la ferie di tutte 
le mutazioni accadute tu quelle 
Stato , e le memorie de* Prencipi $ 
che lo Jìgnoreggiorono s eh* è la 
eauf *, che io non mi fono troppo di* 
fuf ) in quefta V ta > riferuando a 
darti rvna piena cognitione degt 
interejjì , e delle azioni degli ul- 
timi Duchi in peli' Opera > che 
farà di giuft a grandezza per com- 
prenderle * Si Ugg e in lingua 
Francefe quefta medefima Vita^ 
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ma ferina da Autore di credenzjt 
aliena dalla nofira > poiché hi 
tacciuto maliziof amente la gua- 
rigione miracolofadel Duca 9 che 
<jut <vedrai , e eh' è atteftata dal 
Sìg. Marchefe di Beauueau nelle 
fue memorie della Vita del Du- 
ca Q orlo 1F. , da cui l'Autor* 
auendo pref ) tante altre notizie r 
foteua anche inferire quefìa con 
le altre nel fa* libro . Tr onerai 
<[ù pure certe altre notizie > che 
mancano in quello , con che pre+ 
gandoti di riceuere a di f colpa de- 
gli errori dello fi ile fa nafeit* 
mia di li de' Monti , auguroti 
dal fido ogni feliciti* — V 

« -"-» m — -- 
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mi deli* Inghilterra , e dell* V 
gheria m'han fatto animo ad in- 
traprendere mefto , come anco nji 
fono flato portato dalla congiun- 
tura, che mi fi prefenta di darti 
lauifo, che auerai ben toflo <zt» 
Corpo intiero dell' Jfloria del Du~ 
cato di Lorena, da' primi tempi 
della Monarchia Francefe fino éC 
giorni no/tri, con la ferie di tutte 
le mutazioni accadute iu quelle 
Stato , e le memorie de Prencipi t 
the lo fioreggiarono s cti è la 
caufa > che io non mi fono troppo di* 
fufo in cjueftaVita >riferuando a 
darti runa piena cognitione degt 
interejfì, e delle azjjoni degli ul- 
timi Duchi in queir Opera , che 
farà di giujì a grandez&a per com- 
prenderle . St legge in lingua 
Francefe quefla medefima Vita , 

ma 
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ma ferina da Autore di credenzjt 
alima dalla noftra , poiché hà 
tacciuto malizio f amente la gua- 
rigione miracolofadel Duca, che 
qui 'vedrai y e eh' è atteftata dal 
Sig. Marche/e di TSeauueau nelle 
fue memorie della Vita del Du- 
ca Qarlo JV , da cui l'Autor* 
auendo prefo tante altre notizie^ 
foteua anche inferire quefta con 
le altre nel f^a (tiro . Trouerai 
qui pure certe altre notizie , che 
mancano in quello , con che pre* 
gandoti di riceuere a di f colpa de~ 
gli errori dello ftile (a nafeit* 
mia di là de' Monti , auguroti 
dal Qieio ogni felicità* - \ 
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EX commiflìone Reuerendiùlmi Pafris, 
Profperi de Leoni bus S. T. M. , hec 
non lnquitìtoris Mediolani vidi ego in- 
frafcriptus Librum ,cuius titulus eft : La 
Vita di Carlo V. 'Duca di Lorena , e di Bar 
&c. , quo bene à me confiderato nihil 
inueni S. R. E. dogmatibus aduerfans , im- 
mò omnia bene confona fidéi Cathòlica?, 
Óc Chriftianae piétati . Quare. typis maa^ 
dari pofle cenfeo. 

Datum in Conuentu San&ae Maria? Gra- 
tiarum Mediolani die 17. Nouemb. itfpi. 

F. Thomas Tlantanìda S. T. M. ,& Trior ' 
prrfati Conttentus , \ 

v.' 1 '. . v;v»* i« • « ' > r.i ì v 1 * 

neratis Mediolani, 



« « * 



jftfro/«f Michael de Conflantitùs Tfaolo» 
gur Sanfìi 'Ha'K.arij pfo Èmintnti/s. , 
* C?* Reaerendifs. D. D. f etèrico Cardi" 
— w •Arcbkp* '\ v ìV . 



Trancifcus jtrhQM prò £XcelUntij]imù 
Senati . 
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LA VITA 



D I 



CARLO V> 

• D V C A 7JHgji 



D I 

LORENA, E DI BAR, 

• E GENERALISSIMO 

DELL'ARMI IMPERIALI. 

a * * 

O N note al Mondo tutto le 
differenze,ch'ebbc Carlo IV. 
Duca di Lorena, e di Bar col 
CriftianifCmo Luigi XIII. Rè 
■-Y - di Francia ; continuata col 
iucceffore hoggi regnante Luigi XIV*. 
jj quale , cioè l'anno 1Ò70. s'ijnpad ronì 
de' diluiStati , che'reftano tuttauia nelle 
fue mani. Correua l'anno ié?2.quan r 
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1 Vita di Carlo ri 

do li Suezzefi irritati col Duca diBauie- 
ra, perche fi folle dichiarato del partito 
dell'Imperadore Ferdinando II. , lo tra- 
uagliauano ne' tuoi Stati , ch'egli pen- 
fauano di fottomettere . Erano aiìora_i 
Confederati col Criftianifiìino, il quale 
ad inftanza loro , e per ageuolare la me- 
ditata conquifta, fece intendere al Duca 
Carlo di Lorena di non ingerirli punto 
^in quello affare , minacciandolo di ripu- 
di tare fatta a fc qualfiuoglia oftilità,che-> 
aueffe vfata contro Suezzefi, e di con- 
federare, come infrazione di Pace qual- 
fiuoglia foccorfo , che ausile portato a* 
loro nimici . 

IiDucaaueua finallora foccorfo Ce- 
fare, e l'Imperio fenza per quello efiere 
flato confiderato come nimico della-» 
Francia ,e li Suezzefi , che aueuano di- 
uerfi Corpi d'Arraateper la Germania , 
ftefifi m Alfazià , aueuano fatto dmerfe 
fcorrerie, e defolazioni nella Lorena-. 
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uilfimo, fenza badare alle minacele del 
Re continuò a fauori; e l.'Imperadore , e 
a fare operare va Corpo di Truppe, che 
aueua neli'Alfazia contrai Suezzefi. Il 
Redi Francia aueua fatto auanzaresii 
le Frontiere di Lorena vn'Eflercito , tan- 
to 

* 
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Duca dì Lorena l $ 
to per oblìgare il Duca col terrore pre- 
ferite a fìarfe cheto., come per portare 
foccorfo a'Suezzefi , oue ne fofle flato 
il bifogno,e l'occafione . Intefe perciò 
le difpofizioni del Duca comandò alle-» 
Aie Truppe d'entrare nella Lorena , e 
d'andare a porre l'afledio a Nanfi Ca- 
pitale della Prouincia . 11 Duca per non 
efler colto entro la Piazza , ne vici dopo 
auerui lafciato gli ordini , e fatte lepro- 
uifioni,che la fcarfezza del tempo potè 
permettere : ma per non lafciare anda- 
re lecofe a difperate rotture , ritiratoli 
nelle Montagne di Voge inuiò il Car- 
dinale Francefco Tuo fratello al Rè, che 
auanzaua in perfona verfo la Lorena , 
affine di trattare qualche aggiuftamen- 
to, e fraftornarlo dal difegno di volere 
fottomettere lo Stato. Fu riceuuto il 
Cardinale con dimoftrazioni tali di (lima 
verfo la Tua perfona , che fì prò t erto il 
Rè d'effere pronto a fare ogni cofa in 
fuo fauore , accufando il genio inquieto 
del Duca Carlo di lui fratello per caufa 
vnica,che l'obligaua a volere la Piaz- 
za di Nanfi nelle mani , come il fola pe- 
£nodi poterti aflìcurare della di lui fede . 
Quefto fece penlare al Duca (che ve- 
niua ragguagliato del tutto) che fe-» 
auelfe rinunciato gli Stati al fratello, U 

A a Re 
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4 ViU ài Carlo V. 

Rè fi farebbe tffettiuamente acquetato^ 
anzi auerebbe riunico alla Lorena molte 
altre Piazze,le quali per motiuo di quef- 
ta diffidenza aueua di già voluto auere 
nelle mani \ Onde gli fece nelle forme la 
fua rinuncia , inuiando ordine agli Stati 
della Prouincia di riconofecre il Cardi- 
nale Francefco , come il loro ver© , e le- 
gitimo Sourano. 

Rinouò il Cardinale , inueftito della»» 
nuoua dignità , i maneggi principiati col 
Rè , pregandolo di contentarfi delle fin- 
cere promette, che faceua a Sua Maeftà 
d'cfferle parziale , e diuoto, fenza volere 
fpogliarlo della fua Capitale : ma perfif- 
tette il Rè a volere effere Padrone di 
Nanfi , di tenerlo per lo Ipaziodiquat- 
tto anni, e di poterlo anco demolirei 
dopo quel tempo , quando ciò auetìe fti- 
mato neceflario per ftabilire meglio , e 
cenferuare la coirifpondenza fra li due 
Stati . Il di igu ilo ch'ebbe il Duca Carlo, 
il quale attirato con le belle parole del 
Cardinale di Richelieu era venuto in.» 
per Cosa nel Campo del Rè ,ed era flato 
aftretto a confentire a quefla confegna , 
fece , che aucndo tenuto qualche tempo 
la fua Corte a Mirecourt , vfcì dal fua 
Stato , abbandonandolo afiolutamence 
alla direzione del Cardinale fratello; 

Ma 
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Buca di Lorena, y 

Ma quelli non fu più fortunato dì lui a 
mantenerlo in pace ; Imperoche intefali 
dal Rè la partéza improuifa del Duca,e 
dubicando forfi,che quefta fofie per qual- 
che fine di fconuolgere la detta Ceilio- 
ne, ffy'mò più ficuro partito inuiarc vn 
nuodo Esercito nella Prouincia fotto il 
Marefciale della Fertè,col pretefto d'vn*- 
Imprefa da farli contro l'Jmperadore-» 
nella Germania , ma in fatti per aflìca- 
rarfi dello Stato . 

• Il Cardinale Duca Franccfco all'arri- 
uo di quello Effercito temendo qualche 
violenza , riti'roflia Luneuil , come luo- 
go vn poco più forte, iniìeme con 
Frincipeife Nicola moglie del Duca.» 
Carlo fuo fratello, e Claudia Torcila di 
quella . Erano quelle figlie legitime del 
fu Duca Enrico ILI. di Lorena , il quale 
non auendo auuto prole mafculina,aue- 
ua, a uà nei di morire, maritato la prima 
al Prencipe Carlo fuo Nipote, e figlio di 
Fraacefco Conte di Vaudemonce fuo 
fratello, per fopire tutte le difficolta, chu 
poteuano nafifere circa la fucceffione . 
il Principerò fi a Duca Carlo, non auen- 
do in molti anni di matrimonio potuto 
a u ere figli dalla Principerà Nicola , ed 
eHendo giudo il timore, che ne' torbidi- , 
che correuauo, il Rè dalle in Francia.» 

A i vn 

i 

» 

Digitized by Google 



6 Vità di Carlo f . 

vn Marito alla Principerà Claudia ( fé 
le cadeua nelle mani ) tale , che fé ne-» 
facefle vn pretefto di ritenere la Lorena 
a titolo d'eredità della medefima, le pro- 
pofeil Cardinale di fpofarla per preue- 
nire quell'alienazione dello Stato fuori 
della famiglia . V'acconfentì la Princi- 
pefla jonde lui, deporta la Porpora, fpe- 
dl incontanente vn'Inuiato in Roma», 
per rimetterla al Pontefice , e dandoli 
parte delle conuenienze, che l'obliga- 
uanoa ma ritarfi , chiederli nello ftelfo 
tempo la benedizione, e la difpenfa ne- 
c diaria per il fuo matrimonio, che gli 
furono di fubbito accordate . * 
4 Reftò indi a poco informato il Mare* 
fciale della Fertè del matrimonio fcgui- 
to, per mezzo d'vn Gentiluomo, che gli 
fpedì ìlmedemo, non p;ù Cardinale, ma 
Duca Francefco per dargliene parte . Il 
Marefciale lo minacciò della colera del 
Re,perauerlo fatto fenza fuapartici- 
pazionc , e l'obligò a venire coftituirfi a 
Nànfi , infieme con le Principefle per 
iui appettare g)i ordini di SuaMaeftà» 
ch'ei diceua d'auere informato del tut- 
to . Fù forza al Duca , efpofto alla vio- 
lenza d'vn' Eflercito , che occupaua la-. 
Prouincia , d' vbbidire, e torto che tu ar- 
riuato con k PrincipelTe a Nanfi , fi vid- 
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Duca di Loretta 1 7 
clero tutti circondati di Guardie sì fpef- 
fe , che ve n'erano fino nelle loro Anti- 
camere . La cuftodia delle loro perfone - 
era (tata data ad vn Caualiere tutto 
compito, il quale, in riguardo al loro 
Carattere,le trattaua con ogni cortefia, 
e ciuiltà ; onde cominciò il Duca Fra ri- 
cerco a penfare a' mezzi difottrarfì alla 
(uà prigione, e non efporfi a' rifentimen- 
tidelRè. 

Difpofe dunque la Principefla Claudia /J 
Aia nuoua moglie a fuggire ; e'1 modo di/-* 
farlo fìi così ben cócertato,che a difpetf- 
to della vigilanza di tutte le Guardie, fìi? . 
porto in e lìce li zi one, benché con infiniti 3^ 
lknto,e pericolo de'PrcBCipi.per la fati- v> 
ca,che fu loro forza di (offrire in quefta 
occafione.Vfcì il Duca Fràcefco dal Pa- 
lazzo fui principio della notte in abito 
di bachi no, e pafsò alla Cafa di vn Caua- 
liere cpnfapeuple del fegreto . Aliai più 
tardi li' fottraffe la Duchefla , traueftita 
in abito di Paggio , portando vna torcia 
auanti vno de' Gentiluomini della fua 
Camera , che fingeua di ritirarli a Cafa 
fua dopo auerla feruita la fera . Pallata 
la notte in Cafa del Caualiere , appena 
furono aperte le Porte della Città , che 
vi fi prefentarono il Duca,e la Duehe ifa 
coperti diruftiche fpoglie , ciafeunocoa 

A4 va 
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S , Vìu Carlo V. 
vn gerlo di letame fu le fpalle , e fenza 
trouare alcuna oppofìzione ca minarono 
vn miglio , e mezzo fuori della Città ia_» 
quegli arnefi , ma con quei (lenti , che-> 
ogn'vno può imaginarfi di Prencipi,e 
inanime della Principeffa non auezza a 
caminare a piedi,e molto meno gli ome- 
ri carchi con vn pefodi quefta natura . 

Non andò però , che non correderò il 
pericolo di reftare Scoperti , incontrati 
pochi pani fuori della Porta della Città 
da Tna Contadina pratica di Corte , la 
quale auendoli rauuifati , e riconofeiutì, 
piU per leggierezza feminile > che per 
malizia , lo difle ad vno de* Soldati della 
Guardia . Come correua all'ora il primo 
dì d'Aprile , in cui fogliono gli Amici in 
Francia > e ne' Paefi vicini fare delle-» 
burle a' loro Ami ci . Il Soldato auendo 
dato parte al fuo Officiale della fuga 
de' Prencipi,quefti prefe l'auuifoper vna 
delle burle folite farfi quel giorno ,e lo 
trafeurò : Tuttauia per non eflere in- 
colpato dì non auere fatto il debito fuo 
in vn'occafione di tanta importanza , lo 
fece intendere anch'elio , poco dopo , al 
Conte di Braflac Gouernatore deliaci 
Piazza i il quale , com'era di natura fof- 
pettofo,por tacofi a Palazzo per faperne 
la verità , e chiedendo di vedere i Preti- 

- • • 
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Buca di Lorena 9 
eipi, vn Paggio, confapeuole del tutto , 
lo trattenne ancora qualche tempo , col 
dirli feriamente, che dormi ua no,' fin che 
impaziente il Conte,eaccrefcendo(ì con 
qucfte dilazioni i fuoi fofpetti , volle en- 
trare perforza nella Camera, oue {ince- 
rato della loro fuga Sgridò , e fece car- 
cerare il Paggio, e tutti i Domenici , e 
fpedì immantinente adietro verfo tutte; 
le parti per riotracciare,e fermare i fug- 
girmi. 

Ma troppo tarde furono le diligenze 
vfate , perche il Duca Francefco , e la 
Principefia trouati buoni Caualli al luo- 
go concertato , aueuano prefo la ftrada 
verfo la Contea di Borgogna , oue cor- 
rendo fenza fermarli , che per mutare*» 
Caualli, arr iuarono anche lo ftefto gior- 
no , con nuouo , e maggiore dento della 
Principeffa , la quale non eflendo auez- 
za a caualcare , fu forza , che vn' huo - 
. roo montaffe in groppa del fuo Caual- 
lo , e la tenere di continuo nelle brac- 
cia , fenza di che e per l'inefper lenza 
di reggere il diftriere , per il corfo pre- 
ci>itofo, e per la fatica, che foffriua, 
non auerebbe potuto compire la fua_* 
fuga . 

Il Duca Carlo , il quale anch'elfo al£ 
vfcire di Lorena era fi ritirato nella Bor- 
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io VitA dì Carlo V. 
gogna, effendo poco prima di là pattato, 
a feconda del Aio genio guerriere , in_* 
Germania per militare riell* Esercito del 
Rè de' Romani Ferdinando III. contro 
Suezzefi > non feppero fare altro i Prcn- 
cipi faggitìui , che ricouerarfi a Firenze 
appreffo la loro Zia Auola del Gran Du- 
ca di Tofcana allora Regnante : ma l'a- 
ria non trouandofì confaceuole al loro 
temperamento \ ( onde fpefio l'vno , ò 
l'altro s'ammalaua) prefero » dopo tré 
anni di foggiorno in Firenze , la rifolu- 
zionedi portarli a Vienna appreso l'Im- 
peradrice Ekonora vn* altra loro Zia 
recero quello paffaggio d'Italia in Ger- 
mania l'anno ió$ 7.>e arcuarono a Vien- 
na dopo fpefi alcuni giorni a Mumfc nel- 
la Bauiera , oue quell'Elettore Maflimi- 
lia no > pure loro Congiuntogli forzè a 
trattenerli. Ebbe il Duca Fra ncefco nel- 
la Corte dell' Imperadrice la fofpirata 
prole di due ben nati Prencipi , e aitre- 
tantePrincipeffe, vna delle quali però 
ebbe pochi giorni di vita , e l'altra morì 
in età ài noue anni : ma per non parlare» 
che di quello di cui ferino la Vita, quelli 
nacque il trèdt Aprile dell'anno 1643. ed 
ebbe li nomi di CARLO LEOPOLDO 
NICOLO* SISTO . Fii allenato nella 
Coree Cefarea appreffo l'Arciduca Leo- 
poldo, y 
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Duca di Lorena . il 
poldo, hoggi Imperadore, il quale effen- 
do poco più diluì auanzato in età , fole- 
ua con priuanza puerile chiamarlo fuo 
fratello ; Dando in quella tenera età 
tutte le marchesi buon* indole ,che po- 
teuano fondare le fperanze di vn'ottima 
riufeita , moftratofi fincero , cordiale,. e 
fopra tutto docile , e capace di qualfiuo- 

, glia inftruzk>ne . 

Perdette in età dì noue anni la Du- 
chefla fua Madre , fotto alla cui difei- 

. plina aueua gettato que' fodi fondamen- 
ti di pietà , della quale fu Tempre tena- 
ciiGmo : imparando da effa principal- 
mente quella raflegnazfone al volerei 
Diuino nel fopportare la dcfolazionc 
. della fua Cafa , di Cui ebbe gran bifogno 
tutto il tempo della vita » 

Il Duca Carlo IV. effendo trà le peri- 
pezie della fua fortuna , dopo la Pace di 
Munfter , (oue non potè ottenere la ref- 
tituzione de' fuoi Stati) pa flato in Fian- 
dra a feruire con vn buonCorpo di Trup- 
pe il Rè Cattolico, che continuaua la * 
Guerra con ta Francia; con la bizzarria 
de'fuoi capricci obligòal fine lì Minif- 
triSpagnuolì a farlo arreftare ,e man- 
darlo prigione nel Cartello di Toledo . 
Fu chiamato da Vienna il Duca Fran- 
cesco per comandare le Truppe medefi- 

A ^ «ne» 
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IX yita di Carlo V. 
noe , ed egli conduffe feco i Principi figli- 
uoli per principiare a formarli al ma- 
neggio dell'armi ; ma gli artifici d'vn_» 
tale S. Martino,ch'era a Parigi appretto 
la Duchetta Nicola moglie del Duca.» 
Carlo, per attirare a quella l'autorità fa 
le Truppe Lorenefi , auendo , col con- 
certo del Cardinale Ma zar ino > refo fof- 
petto a* Miniftri Spagnuoli anche il Du- 
ca Francefco raedemo , quelli prefe il 
partito di ritirarti in Francia, nella qua- 
le occafione giunto alla Corte prefeotò i 
figli al Rè Luigi XIV., che mofiro di 
gradirli , e di volere prenderli cura del 
loro auanzamento . 

Finì il Preneipe Carlo di renderfi per- 
fetto cella Corte delCriftianiflìmo in- 
tatte le Arti Cauakrefche , dando ogni 
giorno nuouo faggio della propria difin- 
uoltura neh" imparare , e praticare k-> 
cofe alle quali era applicato . Godeua 
il Padre di quefta con Colazione , benché 
amareggiata dalla poca buona intelli- 
genza , che per opra de' maleuoli vede- 
ua feminata tra lui , e'1 Duca Carlo Tuo 
fratello ; quando vna , e quali due affli- 
zioni inconfolabili ebbero a metterlo 
nello flato il più infelice, otic potette ca- 
dere . Andaua il Preneipe Ferdinando 
{ così chiamato il primogenito fuo)del 

pari 
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pari col fratello , anzi gli andaua manzi 
a ragione dell'età maggiore nelle fpe- 
ranze concepite del loro auanzamento 
a mifura del merito , e perfezione , ch'ei 
inoltra uano d'auere,e di volere acquie- 
tare ; quando quefti trauagliato d'viu* 
male di pietra , e perciò forzato ad ab- 
bandonarti nelle mani d'vn Cirufico, 
morì poche ore dopo il taglio, nel fiore, 
come ditti , di 18. anni non ancora com- 
piti , dopo quattro Campagne facce cori 
vanto ringoiare di valore , prudenza, e 

defterità . 

A quefta perdita , che ferì, com'è fà- 
cile il credere , il cuore del Padre, man- 
cò di poco , cheìions'aggiungelfc la fe- 
conda del Prencipe Carlo reftato vnico, 
perla cagione che fegue. Trauagliaua 
vna mattina nell'Accademia vn Caual- 
lo fpiritofiffimo , ma guerriero ; il che fìi 
caufa, che rapito dal bollore de' fpirici , 
accefi nella continuazione deli'eflcrct- 
zio , mentre il Prencipe per fare cono- 
feere la propria deprezza l'obliga a_» 
correre , e ricorrerete variare molti giri 
attorno le Colonne doli* Accademia , il 
Cauallo , cui mancaua vn' occhio , vrtò 
con tanto impeto col capo contro vna 
di quefte , che cadette , e fece cadere il 
Prencipe con vna (coffa co» infelice # 

fcen- 
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benché fofle folamente Pula rena,ch'egli 
perdette all'improuifo ogni fentimento, 
c reftò Tei ore fopra vn letto fenza dare 
il minimo fegno di vita . La nuoua dell* 
accidente portata al Rè, moftrò vn te- 
neriffimo compatimento dei Prencipe, e 
comandò, che i fuor propri Medici , e ì 
Ciru^ici piùcfperti della Facoltà di Pa- 
rigi li portaflero immantinente verfo di 
lui per trouare,e tentare tutti i modi di 
(occorrerlo . Arriuarono quefti> e dopo 
d'auerlo ben confìderato , tutto che non 
appariffe nè ferira,nè contusone nel ca- 
po , ò altra parte della vita , lo diedero , 
attefo il morta le (intorno della prelazio- 
ne d'ogni fentiméte,per fpedito. Vn Va- 
letto di Camera del Prencipe vedendo 
difperato ogni foccorfo vmano corfe a 
prendere vn Quadretto della Madonna , 
ch'era flato del Prencipe Ferdinando, ed 
era fama, che aueffe fatto alcuni mira- 
coli, il quale poggiato fui cuore dell'am- 
malata, cominciòegli immantinente a 
refpirare ,e a dare fegni di quella vita » 
che tutti credeuano aueffe perduta ..Indi 
a pochi momenti ricuperò anche la vo- 
ce , anzi con ftupore ,e confolazione di 
lutti diede tutte le altre certezze di falu- 
te, chiamandoli intieramente rifanato. 

il Duca Aio Padre , che al primo an- 
nunzio 
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nunzio di quello cafo credendoli fenza 
figli, non aueua Ufciatodi moftrarfi , al 
folitofuo,raffegnato,con pienezza di 
cuore , al volere Diuino , obligò il Pren- 
cipe, per conformarli al parere de' Me- 
dici, a rcftarecento giorni chiufo in vna 
Camera , che tanto dìceuano quelli ef- 
fere neceflario per riauerfi pienamente 
dopo la guarigione di limili malattie, a 
che il Prencipe , benché con infinita ri- 
pugnanza per la naturale impazienza 
della fua età , ch'era allora di anni, 
fi moftrò pronto d'vbbidire , tutto che> 
protettane di riconofeere vn vero mira* 
colo nella fua cura , il quale non aueua 
bifogno di quelle cautele inutili per affir 
curare il fuo effetto . ' 

Il Duca Carlo di Lorena cflendo al 
fine vfeito dalla fua prigionia di Spagna 
con l'occafionc de' maneggi per la Pace 
generale, e non auendo potuto {puntare 
in elfi la reintegrazione ne' fuoi itati , 
con le condizioni , ch'ei bramaua , com* 
era di fpiriti ardenti , dopo fatui fuoi 
protetti contro la Pace medema, li nfol- 
ueua d'andare vagando per il Mondo 
fin* a nuoue congiunture di rileuare la 
fua fortuna . Aueua dalla fua prigione 
di Toledo , per impegnare il Cardinale-» 
Mazarino aportarc i fuoi intereiu , tu- 
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togli offerire il Matrimonio di fuo N'P<** 
te il Prencipe Carlo con Madatnce fella < 

Mancini Nipote di Sua Eminenza . il J 
partito non difpiaceua al Cardinale, che 
confidwaua il Duca fenza prole legiti- 
ma non auere naturalmente altro fuc- 
celfore , che il Prencipe ; Onde veduta 
iadifperazione del Duca, gli fece inten- 
dere fotto mano, che tutto che nel Trat- ( 
tato publico fra le due Corone non vi 
follerò infcrti Articoli di piena fua fo- 
disfazione,ei però gli prometteua di dis- 
porre il Criftianiflirao a rimeteerfi in fuo 
fauore, a fegno,che auerebbe occafione 
di retta rne pienamente c6folato.Il Duca 
Carlo con quella prometta s'inuiò verfo 
Parigi y e fermofli per i fi rada a Blois ap* j 
prelfo il Cognato Duca d'Orleans . Qui I 
ebbe incontro il fratello Duca Francef- 
co , cotfiglio di quefti il Exencipe Carlo, 
al quale , non auendolo ancora vedo to » j 
fece perciò qualche particolare dimofr 
trazione d'affetto x mirandolo cosi com- 
pito , e difinuoko . 

Come, oltre i faftìd| del fuo vraore 
capricaofo , pretendeua il Duca Carlo 
difgufti contro il fi atello,quafi che quef- 
tt non li folle adoperato efficacesients i 
per la fua libertà , mentre egli era nelle 
mani de' Spajgnuoli > ed aueua difpofìo ! 
; " " delle 
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delle Tue Truppe, e denari contro la Aia 
intenzione» appena furono finiti i primi 
complimenti , eh' egli venne alli motiuì 
delle pretefe me male fodisfazioni , e 
protetti d'amarezza , negando in parti- 
colare di volere più fentire parlare dell' 
Àccafamento del Nipote, ch'egli fteflo 
aueua di proprio moto facto proporre al 
Cardinale . Il Duca Francefco Padre 
del Prencipe , fondato nella giuiìizia 
della Tua Caufa , e fperando , che la pa- 
rtenza , e'1 tempo potrebbero fare rina- 
feere nell'animo del fratello que' Centi- 
menti , che la natura , e l'onore gli aue- 
uano prima infpirati , non lafciò di fare 
continuare con il Cardinale Mazarino i 
maneggi principiati perle nozze del Fi- 
glio, e queOi di feruire la Dama con., 
particolare premura , e aflìuuita . Il che 
fuccedette con tanto genio , ed affetto 
reciproco degli Amanti, che la Dama 
protei lo più volte , che farebbe ò la Spo- 
la del Prencipe Carlo di Lorena , ò Mo- 
naca,difpofta ch'ella era di ricufare ogni 
altro partito, che le folle (tato propofto . 
. La Regina Madre del Criftianiifimo 
promoueua anch'effa quefto Matrimo- 
nio per leuare al figlie» l'occalìone d'in- 
uifeerarfi nell'affetto di Madamoefella 
Mancini , dal quale non moftraua di 

cflcre 
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c "ere alieno: Ma il Cardinale voleuai < 
cn e il Duca Carlo gli tàceffe in perfona 
la richieda della Spofa per il Nipote,e a 
quello il Duca non fola non aueua alcu- '' 
nadifpofizione , anzi era del tutto con* 
trario , benché per non offendere il fuo 'I 
decoro non volefle ritrattare in publi- H 
cola parola , che aueua vna volta dato . 
di defiderare quello matrimonio,Quefta 
fu lacauia ,che il Cardinale annoiata 
d* vna tale irrifoluzione prefe il fuo par- 
tito di maritare la Nipote alcroue ,e che 
«ielufo dal Duca lo delufe poi eflb,anen- t| 
do , fin che ville , ritardato il Tuo aggiuf- 
ta memo con Sua Maeftà,il quale non fu 
conclufo , che quattro giorni foli auanti j 
la morte del Cardinale. 

Erafi il Duca Carlo , coli» opporfì al 
ma cr imon io del N ipote,a t tir a to le mor- . 
iporaziont della Corte , che lo acculaua 1 
liberamente di non guardare a 1 pregia* "j 
dicj del fuo fangtie per appagare de' ri* 
/entimemi fondati più fulcapriccio,che 
fu la ragione . Lo fcppe il Duca * e per : 
dare a credere, che non fi era punto fpo- 
gliato di qu Gl'affetto, di cui lo diceuano 
primo, fece correre la voce di non elferfi 
oppofto al primo matrimonio del Pren* 
Cipe con Madatnoefclla Mancini, che 
per procurargliene vn migliore , medi- 
tando 
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1 tàndo di fargli auere la Principeffa di 
Monpenfieri figlia naca al Duca d'Or- 
leans del fuo primo matrimonio.ed ere- 
de d'vna quali immenfa facoltà . In fatti 
ne fece fare la propofizione , anco corL* 
condizione di fpogliarfì attualmente de* 
: fuoi Stati , con la riferua fola d'vna peni 
fione fopra diefli,per abilitare maggior- 
mente il Nipote a quelle nozze, quando 
follerò del gènio della Principeffa . 
t II Rè ben* intenzionato per il Prenci- 
pe deputò Monf. di Lione Segretaria di 
* Stato per trattare , col conhglio della 
Principeffa , le conuenienze di quello 
Accasamento , il Prencipe medemo co- / 
_ minciò a corteggiare, e feruiria come h 
huorao , che poteua afpirare alle nozze : , 5 
ma la forte nimica , e gli artifici del Du- , \. 
ca Carlo mén difpofto a vedere riufeire \ 
quello del primo matrimonio, fecero, 
che il Prencipe vifitando con frequenza 
la Principeffa ,sinamorò infenfibilmen- 
te, e per ceca (ione della forella di lei 
Madamoefella d'Orleans, eh' era affai 
più gioume , più fpiritofa , e più bella ; 
onde quella ehe ft n'accorfe,gli perdette 
quell'affetto , che prima gli aueuà dato . 

Il Rè aueua di già rifoluto di maritare 
Madamoefella d'Orleans col Gran Du- 
ca di Tofana., c però non potè kntitt 
~ quello 
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quello nuouo affetto 4el Prencipe nzafe 
qualche fdegno : ma come che la pafiio- 
ne d'amore fi con figlia di rado colla ra- 
gione , non lafcìò egli per quello di fc- 
guitare le praciche con elfa , fomentate 
dal Duca Carlo, che bea preuedeua vna 
rottura ineuitabile nell'orinazione del 
Prencipe contro le voglie del Rè , e age- 
uolatc anche dalla Ducheiia d'Orleans 
Zia del medcrno , la quale con vna cieca 
tenerezza perii Nipote, gli faceuafpe- 
rare di piegare l'animo del Rè a com- 
piacerlo in quello luo nuouo attacca- 
mento* 

In fatti così fcguì. Il Rèofifefodi quef- 
tì nuoui ameri obligò Madamoefella_» 
d'Orleans a rifohierfì alla partenza ver- 
fo Italia fra vn termine preMo di pochi 
giorni, con che recarono troncate tutte 
le fperanze del Prencipe Carlo , e quelli 
in vece di rinouare i fuòioflequj aMa- 
damoèfella di Monpenfieri per riacquif- 
tare il di lei aftetto,con vn nuouo fgarro 
VoffefjM» vantaggio, e fìi , eh' efleodo 
| quella vfeita di Parigi in compagnia del- 
..Sorella per goderla in vn Palazzo dì 
Campagna auan ti, ch'ella s'incaminatfe 
ìnTofcana, vi fi portò improu ifa mente il 
Prencipe a porta per rendere quella viti- 
ma vfHcioficà a Madamoefeila d'Orleàg; 

il 
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il che offefe a tal legno Madamoefella di 
Monpenfieri .che vedeua con gli occhi 
proprj quello difprezzo della fua per- 
lina , ch'ella fi moftrò per qualche tem- 
po del tutto aliena dal fentire parlare 
del Tuo matrimonio . 

Le ragioni però degli Amici, e la ri- 
flellìone,che fece poi il Prcncipe fui dan- 
no, che faceua a fé medemo , au^ndolo 
obligato a tentare di nuouo di ricupe- 
rare l'affetto di Madamoefella di Mon- 
penfieri , l'aleanza della quale ricono- 
fceua del pari gloriofa , ed vtile alia Tua 
fortuna , lì pofe a vedere , e feruirla di 
nuouo con tante marche d'vn vero at- 
taccamento, che quella , che auanzata 
in età s'annoiaua for fi del Tuo (lato , co- 
minciò dal fuo canto a fentire nel cuore 
le prime tenerezze verfo di lui . Non», 
mancauano i Prencipi intereflati , ed 
Amici della Cala di Lorena di coopera- 
re a farle perdere la memoria del man- 
camento commetto dal Prcncipe , che 
attribuiuanoad vna leggierezza di gio- 
uentù , la quale egli fi atfaticaua da do- 
uero di correggere con più regolato pro- 
cedere, quando furono dì nùouo mietute 
quelle fperanze da vn nembo , che le 
colfe , e quello fu la dichiarazione inas- 
pettata dej jPuca Carlo , che vedendo il 
rf^OSTfc^^ nego- 
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IX - Vita di Carlo V, 
negozio incammato ao" vn pronto , c fe- 
lice fine ritirò la Aia pa/ola fotto pre- 
teflo delle longheZze , e dell'irrifoluzio- 
ne della Principerà , e delle ficurtà , eh* 
ella ricercaua della dimiffione , ch'egli 
aueua prometta di fare de' fuoi Stati al 
Nipote in eonfiderazione del Aio mairi- 
xnonio. 

Il Duca Carlo , che voleua Tempre 
parere d'auere delle buone intenzioni 
per il Nipote, rotti quefti maneggi, pro- 
pofe d'Accafarlo con Madama di Ne- 
mours per fopranome di Longauilla , fti- 
mata ricca di fei millioni , ma vn poco 
auanzata in età, e oltre a ciò poco fauo- 
rita dalla natura nella Dote più vifibile, 
ch'eia bellezza. Quefta appunto fù la 
caufa,che il Prencipe, ch'era all'ora 
giouine , e tutto brillante , e che fi Ja- 
fcjaua più tralportare dalla bizzarria del 
genio , che dalle confiderazioni politi : 
che, moftrò, poca premura a cattiuar fi 
il di lei affetto , a che auendo concorfo 
l'incofiànza del Duca Carlo , che fi riti- 
rò anche da quelìi Trattati, in breut*» 
lerminarcnfi e le pratiche, e le fperanze 
di quefto matrimonio 
\ ll Duta roedtmoper non rompere al- 
cun Trattato fenza intauolarne imman- 
tinente vn'aluo, propofe vn'altro.Acca- 
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famento del Prencipe con Madamoefel- 
la di Nemours Nipote del Duca di Van- 
domo, il quale afferiua eflergli ftato fug- 
gerito dalla Regina mcdema , che pro- 
mecteua l'impegno di tutta la Tua auto- 
rità per farlo nufcire . Già fi era còno- 
fciuto , che la rinoncia, che il Duca aue- 
ua altre volte offerto di fare de'fuoi Stati 
infauore del Nipote,era vna delle cofe, 
di cui erafi pentito, fé pure giamai ne 
aueua auutovna vera intenzione ; onde 
non fi doueua dubitare,che giamai aue- 
rebbe cooperato (laceramente ad alcun 
matrimonio di lui con quefta condizio- 
ne , e però per ageuoiare quefto , fe gli 
propole folo di fare vna dichiarazione , 
con cui non riconofeefle altro fucceflore 
De* Statiche il Prencipe ; con che fi da- 
rebbe ancora Madamoefella d'Aumale 
foreila della Spofa al Prencipe di Vau- 
demont , al quale come fuo figlio , ben- 
ché non ancora legitimato, portaua il 
Duca vnofmifurato affetto . 

11 Prencipe Carlo efiendofi polio a fer- 
uire Madamoefella di Nemours, com' 
egli era di tratti ,c di maniere obligan- 
ti, (tette poco feoza eflerne ben veduto , 
come pure dalla Madre dì lei , cui rom- 
enamente piace ua la fua perfona . Il Du- 
ca Carlo,ch'era all'ora in Parigi, fingcn- 

1 
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do l'empie d'approuare il matrimonio» 
che fi trattaua alle frette, e douendo 
partirti per ritornare in Lorena , Iafciò 
v -, : .a Carta lottofcritta da fé per Intima- 
zione di dio , con alcune condizioni pe- 
rò, le quali fi vedeua eflere maliziofa- 
mente appofte, per auere occafione di 
cauillare, e di romperlo . Il Rè tuttauia 
follecitato dalla Regina,e modo dal fuo 
buon genio ver io il Prencipe, auendo 
prometto di cesi ben' impegnare con la 
iua autorità il Duca Carlo, ch'ei non.* 
potrebbe più ritirarli, e fuperate alcune 
difficolta, che rciìauano nell'animo dei 
Duca Francefco , il quale non potea ri- 
foiucrii a deporre la fperanza di mari- 
tare ancora il figlio con Madamoefella. 
di Monpenfieri , fu prefo giorno dal Rè 
me demo per fottoferiuere i Contratto, 
affittendo , e (oteoferiuendo a nome di 
Sua MaefiàMonf.di Lione Segretario di 
Stato , Il Duca di Guifa a nome del Du- 
ca Carlo , B Duca Francefco a nome del 
Figlio , e Monfig. di Etreè , oggi Cardi- 
nale, e all'ora Vefcouo di Laon a nome 
di Madama di Nemours Madre della 
Spofa. 

Ciò tatto , la Regina, che aucua mof- 
trato vna premura particolare per la 
conclufione di quello affare , temendo 

fem- 
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fempre qualche finiftro dall' incoftanza 
! del'Duca Carlo, pregò il Rè d'obligar- 
| loadinniarela Tua ratificazione. Gì fu 
perciò fpedito vn' EfpreiTo perauerla , a 
cui egli rifpofe , che pretto farebbe anda- 
to in Parigi a portarla in perfona , come 
in fatti vj fi trasferì poco dopo . Si dolfe 
prima col Duca di Guifa d'auere troppo 
precipitato quella conclusone, qua fi che 
non auelfero auuto da lui medemo la li- 
bertà,an2i l'ordine di ftabilireognicofa : 
Indi fi pofe a cau:llare ftpra i due millio- 
ni di dorè prometti alla Spoù , per il che 
ebbe il Rè la bontà di fare eiumlnare da 
perfone depucate la valuta de' beni ade- 
guati per conuincerlo delia fua incredu- 
lità. Propofeaitri futterfuggi in campo,a' 
quali fu pure rifpofto.AU'vltimo il Pren- 
cipe efiendofi caldamente raccomanda- 
to al Rè per l'vlumazione del negozio. 
Inuiò Sua Maeftà al Duca il Marefciale 
d'Etreè , Zio della Spofa,infieme cori_j 
Monf.D; Lionne per obligario a rifol- 
l werfi , anche con ordine di minacciarlo» 
r che la Maeftà Sua fi valerebbe dell'au- 
torità , fefra tré giorni non daua la rati- 
i ficazionedefiderata . Il Duca chiedette 
I almeno otto giorni di dilazione, che il 
Marefciale medemo ( il quale bramaua 
' di fare lecofe con amoieuoiezza) fup- 
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plico il Rè, perche li fbjfero accordati ; 
ma qatfto fpacio appunto fu caufa di 
tompcre ogni cofa,e con (concerti cali , 
che il Prencipe perdette lo Stato, e la 
fperanz' «li riauerlo mai più per via di 
fuccttìione . 

• Il Duca Carlo combattuto di conti- 
nuo dalli filinoli, di quelli, che lo perfua- 
deuano all'adempimento della Tua pa- 
rola , e, com'è facile a crederfi, dall'or- 
rore del progetto, che aueua formaro 
di rferedare il Nipote , rifolfe di ritirarli 
dalla Corte per qualche giorno. Lori- 
feppe il Prencipe, e di più ingannato da 
vna relazione , che gli fu data , che il 
Duca meditafie di ritirarfi incognita- 
mente in Lorena per deludere l'impe- 
gno di fottoferiuere , fi portò la mattina 
feguente al di lui Palazzo per fare gli 
vltimi sforzi di efpugnare con tutte le 
fupplicheplù fommeife la fua volontà. 
Arriu aio al Pala*zo gl i viene detto,che 
fulfe partito ; Onde lenza afpetcare al- 
tra Comitiua , che diquattro fuoi Gen- 
tiluomini , che aueua leco, e fenza pren- 
dere ne meno i ftiuali montò a Cauailo, 
e corfe dietro fin* a M:ox , pre!b l'equi- 
noco,che frfle andato ad va Cartello del 
Prencip e diLidvbonne Tuo genero sii la 
ftrada di Lorena , in vece , ch'era anda- 
to 
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toad vn luogo di diporto vna lega lon- 
tano da Parigi , il quale aucua quafi l'iC- 
te fio nome . 

Come non manca maìgente oziofa , 
la quale ama a parlare degli altri , e co- 
lori re le loro azioni fecondo il proprio 
capriccio , veduta quella vfcita precipi- 
tosa del Frencipe dietro al Zio , vi fìi 
chi fi pofe a dire , ch'egli fofle andato 
per obligarlo a batterli feco in duello, . 
e fare vna difperata vendetta della re- 
nitenza, che apportaua al fuo Matri- 
monio . La cola non aueua alcuna fo- 
miglianza al vero ; poiché il Rè impe- 
gnato al fegno , ch'egli era di farlo riu- 
fcire , quefto farebbe ltato vn rumare da 
fe medema ogni cofa ,e perdere il frut- 
to , che fi doueua attendere dalla buona 
inclinazione di Sua Matita . Ma tanto 
ballò al Duca Carlo per fare , che fi do- 
lere altamente di quefta violenza , e pi- 
gliane indi pretefto non folo di abban- 
donare il Nipote, ma di rumarlo nell' 
ànimo di Sua Maeftà. Vantaua pe rciò 
pubblicamente d'auere altri ri/contri 
delle cattiue intenzioni del Prencipe-i 
verfo di fe, e di eflere informato , che 
auefie più volte infidiato alla fua vita, 
ch'era la caufa, ch'ei fofpendeua la con- 
clusone del di lui Matnmonio,per darli 

» • ' B 2 tempo 
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tempo di rauederfi , quella colpa era-» 
meno fufififtente dell'altra ; poiché fe-> 
folle fiato vero ,che il Prencipe auellc 
auuto qualche intenzione d'offendere il 
Buca Zio', lo auerebbe potuto fare in 
mille occafioni, nelle quali la diluì vita, 
e per fona erano fiate nelle fue mani, at~ 
tefala continua fcruitù, ch'eiii faceua 
a Parigi, oue bene fpeffo i'accompagna- 
ua folo , e di notte nell'vfcire dal Palaz- 
zo d'Orleans, oue fi tratte neua quafi di 
continuo . 

Con tutto ciò il Duca tré giorni dopo 
la nuoua fparfa del pretefo duello prefe 
la rifoluzione di fare il Rè erede de' fuoi 
Stati, e di fargliene vna donazione alio- 
lutaad efcluiìone di cucci Prencipi del 
fuo fangue : La cofa euendo (tata trac- 
tata, econclufa in poche ore di tempo, 
Monfieur di Lionne portaua già il con- 
tratto fottoferiteo dal Rè per farlo ra- 
tificare, e fottoferiuere dal Duca, quan- 
do il Prencipe informato di quefta rifo- 
luzione del Zio , e corfo al di lui Palaz- 
zo, rifeppe, che in quel momento ii Mi- 
niftro accennato era entrato nella Ca- 
mera del Duca. Venero anch'elio fen- 
za farne chiamare la licenza , e fingen- 
do di non fapere cos'ale una , dopo par- 
lato del fuo Matrimonio al Duca fi ri- 
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uolfe a Monfìeur di Lionne , e lo prega, 
còme teftimonio delle buone" intenzioni 
del Zio, di volerle riferire a Sua Maeftà , 
perche fene vedeffe quanto prima il dé- 
fiderato compimento. Queftodicea per 
rompere i difcorfi, e leuare l'occafione 
a Monfìeur di Lionne di fare quello , 
perche fapeua efiere venuto, fperando t 
che quefti obligato d'vfcire per non po- 
tere auere la fottofcrizione del Duca.» 
(appreffo il quale era rifoluto dittare) 
auerebbe il tempo di difluaderlo , ò al- 
meno di fofpendcre , e tirare in lungo la 
ratificazione. Infattiil Miniftro Regio 
eflendo vfcito col fingere dal fu® canto 
di volere feruire il Principe appretto il 
Rè , quefti gettatofi a' piedi del Zio , lo 
pregò con tutte le tenerezze immagina- 
bili di non volere rumare la fua Cafa , e 
più cotto, che fottoferiuerequefta infe- 
lice donazioue ritirarli di Parigi, offe- 
rendofi ad accompagnarlo per tutto a 
pericolo della propria vita , ò di andare 
acofiituirfi fuo prigione in qualfiuoglia 
luogo, che li voleffe allignare , fe anco- 
ra preftaua qualche fede alle calunnie 
fparfe, ch'egli aueffe qualche malanimo 
verib di lui . 

Mofìrò il Duca con vno ftupidofilen- 
ziodi eti:re egualmente rammaricato,e 
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confufo di quello aueua fatto . Confef- 
.'iò bensì la donazione non edere ancora 
da fe fottofcritta , ma nell'irte fio tempo 
/ di non fa pere rifoluerfi a fuggire per te- 
ma di edere rjprefo prima d'edere fuori 
del Regno , e di edere perciò maltratta- 
to. Sopragiunti il Marefciale d'Etreè, 
e Madama di Nemours, fecero al Duca 
nuoue , e premurofe inftanze per la rot- 
tura di quefto Trattato : Ma a tutte le 
ragioni, e le preghiere refìò il Ducain- 
fenfibile,e fenzarifpolbionde vedendo 
di non poterlo rifoluere a niente parti- 
rono, non auendo potuto la Ducheda 
diNemouis trattenere nell'vfcire dalle 
querele anche cótro del Rè, che aueDdo 
tante voke impegnatola fua Reale Pa- 
rola , l'abbandonafie per valerfi a danno 
di lei della mala difpofizione d'vn'huo- 
mo piiuo de' fentimenti della natura . 

Il Duca Francesco , e la forella Du- 
cheda d'Orleans fecero anch'elfi iipouì- 
bile per piegare la mente del Duca a ri- 
tratiare i (boi maneggi , ma fempre in.» 
vano . Quefta l'inuito per il giorno fe- 
guente a pranfo con animo di continua- 
re la battei ia per e (pugnar lo;ma il Duca 
Carlo , in vece di trouarfi al pranfo, li 
portò la mattina con vn fol' huomo a 
Monmartre Badia di Monache fuori di 

Fa- 
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Parigi, oue in prefenza dei Duca di GwV 
ia, e della Duchelfa forgila di quello, fot-, 
toferifie al fine la donazione , ia quale 
portata immantinente al Rè , che giuo- 
caua al loto fu la Fiera di S. Germano , 
ebbe Sua Maeftà a dire, che aueua a 
quefto colpo guadagnato vn monile più 
preziofo,che tutte le gioie della Fiera . 

Gli Articoli del Trattato erano, che 
Jl Duca dichiarando di non attere figlinoti 
Ugnimi , capaci di fuc cederli ne'Juoi Du- 
Coti di Lorena ,e di Bar 9 faceua Sua Ma- 
tftd Crifiianiffima erede de' me de fimi Du*\ 
fati j con la loia riferita di potere ancora 
vna voltajolamente cauare da efji la fom* 
fna i'*nmiltione di tire, e cento millafcu* 
di d' annua rendita (opra quelle Terre** 
Dominij , cbcgl ì parerebbe 4ttt*VÌW* ? ì 
; Che SM% €r$ianijfima in tìconofeimenr 
to di quefla donazione aggregaua alla fua 
Corona tutti il Trencipi della C afa di Lore^ 
na , volendo che foffero per l'inauri consi- 
derati in Francia come Trencipi del 's an- 
gue \egio> e gode/fero tuetique'prmlcgi t e 
onoreuole^e , che porta [eco annr.jje vuel- 
ta dignità* -\ • ' £ # 

Cbequefia dichiaratone ,c creazione, 
cVeglifactua farebbe verificata in tutti i 
Tar lamenti > e riconofeiuta dalli Stati del 
tygno di Fransia, e di Enarra, di modé 
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Vita dì Cario V. 
che detti Vrencipì fecondo il ius delia torà 
primogenitura farebbero capaci di fucce- 
dcrc alla Corona jn ca[o chela line a dtBor- 
bone tenifje a mancare . 
• Che il'ùuta reciprocamente ,per (icure%* 
%a della [uà fede , c parola , che daua a Sua 
Maeftà , le rimetterebbe immantinente ntllt 
mani la tortela di Marfal , per effere 
Treftdiata , e tenuta in tutta fouranità 
dalle for^e della Maefìà medema . 

" Querto Trattato fiordi tutti quelii,che 
aueuano qualche Parentela, ò intereffe 
con la Cafa di Lorena . Oltre il Duca 
Francefco, eì Prencipe Carlo Tuo figlio, 
Cheii vedeuano priui del loro patrimo- 
nio , fé ne chiamarono aggrauati tutti t 
Prencipi Lorenefi , che dimorauano in_» 
Francia , poiché rimanendo il Rè dall» 
! éfeguire, come in fatti no lo fece mai, la 
fua prometta di farli riconofeere Prenci- 
pi del fuo fangue , e impoffeflandofi tut- 
ta tu a vn giorno della Lorena , fi poteua 
loro contendere il carattere di Prencipi; 
poiché., fecondo le regole del Mondo, 
niuno gode di tale prerogatiua,fe non in 
quanto egi» ha vn Sourano nella fua Fa- 
miglia , ilebe fi vederebbe mancare 
quella diLorà;na dopo la morte delDuca. 

La Nobiliare' Ducati di Lorena, e di 
Bar fi doleua 4. che in rtì pailaggio così 
' i* ~ fatto 
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tatto da vna Dominazione aWalcra^noil 
fi folfe fatta alcuna menzione de' fuoi 
priuilegi; potendo il ^.è pretenderli tui- 
ti annullati , poiché non era flato obli- 
gato con alcuna riferua ftipulata dal 
Duca a cofa veruna in di lei fauore . Si 
querelò il popolo Lorenefe, che dopo 
tanti martiri, come diceua effo , (offerti 
perconferuarfi fotto al Dominio del fuo 
Prencipe naturale, fé ne vedeua così io* 
degnamente abbandonato , anzi efere- 
daci tutti i Prencipi della Tua Cafa , per 
i quali la Nazione Lorenefe ebbe Tem- 
pre vn'affetto,che andaua quafi (ino all' 
adorazione . Si lamentaua in oltre di 

■ 

re ilare aggrauato della paga d'vn mil- 
lionedilire fenza caufa veruna , come 
fe reo di qualche delitto d i fellonia , ò di 
ribellione, merita Qe di edere condanna* 
to a quefta emenda .-- * k v * v ^ 
■ Ma niuno era più pregiudicato in quef- 
to contratto del Duca Francefco , e del 
Précipe Carlo fuo figliuolo,!* quali effon- 
do i più vicini, anzi infallibilmente chia- 
mati alla fucccmone, fe la vedeuano 
pita fenza fperanza di poterla ricourare, 
ò contenderla contro vna portanza così 
grande , com' era quella del Crift ianiut- 
mo . Il Duca Francefco reftato immò- 
bile per il dolore d'vna così gran perdi* 

B 5 
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ta , il Prencipe Carlo rifolfe di fare vn* 
vltimo sforzo appreffo il Rè medcfimo 
nella fperanza , che pigliandolo per i 
mctiuidi quella geneiofua, di cui mof- 
trò Tempre d'apprezzare , e d'ambire-» 
fìngolarmente il vanto, trouarebbe nell* 
animo Aio quella fcn Abili ca , e quella-» 
giuftizia,che non aueua potuto incon- 
trare nel Zio . Doueua il Prencipe com- 
parire con diuerfì altri Signori principali 
della Corte in vn balletto , che Sua Ma- 
eftà medefìma faceua prouare in fua_* 
prefenza ; Onde come quello gli daua 
l'occafione di vedere fpeflo, e famiglia r- 
mente il Rè, prefevn dì la congiunturale 
protifìò di ricorrere unicamente alla de- ' 
mcn\a di 5. Mper rapprefentarle lo fiato 
fuo infelice yfi autua effetto U difpofi^ione 
del Zio, ilqualeauendoprouedutoallafuf- 
fifl e n^a del figliuolo ill> giamo y lafciaua il 
fratello , e'I T^ipote fen^a veruna parte, 
nè mirto ejtte lla,che tutte le ragioni Diurne, 
ed Vmant dati ano loro al poflejjo d'vncom- 
mun patrimonio, Degnaffe la M S. ricor- 
dar/i di tante marche di bontà, che gli aue- 
ua date per il pafiato , e della f ua Rgal pa- 
rola , impegnata tante volte non (olo per la 
conci ufione del fuo Matrimonio , ma anco 
per conftruargli i dritti della fuccefjìonei 
Che non poteua immaginarli , che la Al. S. 
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Duca di Lorena. 35 
ft ypleffe approfittare defcodio del Duca 
Carlo per rumare tutta la / ua Ca(a, la 
quale fé per il p affato aueua avuto l'infeli- 
ntà di non incontrare in tutto i piaceri di \ 
S.M. t doueua {pei -are , che oblìgata con 
quefia. nuoua gratificazione corrifpondei> 
rebbe in auenire con plàgio ali onore iella 
{ ua protezione , <, 

*4 quefie confi dera^ìoni t che propone ua 
ìlTrenctpe a S.M. per piegarla a qualche 
dichiarazione fauoreuole , rifpofe ill{è con 
•poce foSlenuta , che Gli affari de' ^ non fi 
maneggiauano conte quelli dé> priuati 
che le ragioni di Stato erano d'vn pcfafà- 
periore a tutte le altre confiderazjoni • Gli 
foggionfe però 1 che S'eifi rajkgnaaa intie- 
ramente in lui , gliprometteua di prendere 
cura de'fuoi intereffi , e della fua perjona 
particolare. HPreocipe non auendo po- 
tuto ottenere altro , (òpra cui appoggia- 
re qualche ben fondata fperanza , con- 
tinuò le proue del balletto , e fece la Tua 
fon 2 ione il giorno desinato con vna_» 
difinuoltura , e vn' allegria apparente, 
che auerebbe fatto credere , eh' ei noi. 
aueua alcuna amarezza nel cuore : ma 
finito il balletto pafsò in vna Cafa poco 
di là difeofta , oue fpogliato/ì degli Abiti 
di Teatro, (quali fece confegnare al 
Guardarobba di Sua Maeftà,) e montato 
1 fi 6 fopra 
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fopra Caualli apparecchiati con vn folo 
Gentiluomo , e vn Va letto di Camera^» 
vici Wfteffa notte di Parigi , e con la ve- 
locità delle Pofte fi cauò il giorno fe- 
guente fuori del Regno . Arriuato aBi- 
fanzone nella Contea di Bòrgogna/crif- 
fc il Prencipe a Sua Maefta per infor- 
marla de' motiui della lua ritirata , e la 
lettera era di quefto tenore in Franeefe . 



s i n e. 
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Opo il tot io improuifoy che m'ha fatto 

Monf.mio2io,fetfC auergliene mai 

dato la minima cagione t non hò creduto 
douere dimorare p:A longo tempo in vn luo- 
go ,oue egli filma, che l'anione fua gli ab- 
bi ac qui flato vn'autorhà ballante per Ie- 
ttarmi la libertà di dolermene appreffo la 
M. r.,td obligarmi ad *na diffimula^io- 
ne del pari vergògnofa , e pregi udì fiale a* 
miei int ereffi , in vece del gittfto rifentimen- 
tb, ch'ione detto attere, E pero deftderan- 
do di Jean/are gl inconvenienti v ò d*vnfilen- 
7$o troppo vile fòd'vna-qtteréta neceffaria; 
e considerando d'altra parte (attefo il poco 
riguardo, che hà auuto la M.F. alle mie 
vmilijjìme rmofìran?e ,) ihe le mie pre- 
ghiere fole non le farebbero, che importune» 
io mi fono nfoluto a ricercate quelle de* 
l \ ù L Tre*- 
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Trencipi miei Congiunti , ed ùntici per im- 
plorare "finitamente con ejji dalla M. f* 
quellagiufttxja , ohe io ne (pero. Se poi al- 
cuno voleffedart vita interpretazione finif- 
tra alla mia ritirata > ptrcke non fia stata 
pubiica a baflanta , fupplico umilmente 
y. M, di credere , che fe io ne vfai cosUnon 
fà perche io temeffì qualche violenta dalla 
fua parte > ma bensì l'affettuofe oppoft%ioni 
de* miei Ornici» alle quali io farei fiato 
aftretto ò arefìslere con durerà ,òafoc- 
combere con viltà. Tra tanto > Sire, ofo 
promettermi dalla fua bontà , che rifletten- 
do alle confequenzjt dìquefie Trattato tan- 
to nella fua materia , quanto nella fua for- 
ma i fopra la natura de' Ducati di Lorena , 
e di Bar ; fopra il trattamento ingiurio $ 
che -pfa meco il Zio; fopra la protezione 
promeffami da V. M. >f oprala fiducia* che 
hòprefo in efia; fopra il procedere de'fuoi 
Minìfiri ; fopra il giudìcio » che ne farà la 
Criflianità tutta ; e fopra le pretefe cagioni 
di d if gusla , che ha nno irritato Monf. mio 
Zio contro di me , ella non vorrà punto prc- 
uaterfi della fommlffione t che le hò refo % 
i per Iettarmi Pna eredità , che m'è domita 
- per corftjjìone di tutta la Terra; per rico* 
no/cimento del fu 1\è di gloriola memoria ; 
per gli atti 4elvoftro Variamento diTarigi 

interno al Ducato di Bar , che rileua dalla 

fua 
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fua Corona ; 7{è vorrà ritenere de' Stati 
ce datigli da vnaperfona t che non lipofjìe- 
ée> che per tolleranza ; In vece che la- 
/dandoli nella condizione , io cui fi fono 
conferuati per tanti f ecoli t la A/.f. ne dif- 
porrà con più vantaggio y e più gloria ac- 
quiilandofi ilcuore del loro Trencipe kgi- 
timOiChe col volere poffederli con mez^i 
così slraordinarif . Di queflo , Sire ,f ap- 
plico la M. V* di lafciarfipcrfu ade* e y men- 
tre io dimorerò nel nfpettoyche le ha f agra- 
to, e conferuerè vitto il defiderio d'ef porre 
la mia vita in tutte le occafioni, che gioite» 
ranno a f arie cono f cere ^ che io fono 

Sire 

Bifanzone l a. Febu 

1661. yofiro&c* 



« ? * 



IlPrencìpe nel partire di Parigi aue-> 
uà prometto al Duca Francefcoluo Pa- 
dre d'afpettare a Bifanzone la fua Serui - 
tu , e d'indi in camminar fi a dirittura a 
Vienna , ma non fi sà per qual motiuo > 
fe non per quello di viaggiare , ne parti 
due giorni dopo il iuoarriuo, e pacan- 
do i Monti in u ioflì per la ftrada di Firen- 
za ver fo Roma . Fu iui accolto eoo ogni 
amorevolezza dal Pontefice Ale ffa ndro 
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Duna di Loretta* gp 
VII. , al qualejjortò le me inftanze pes- 
che volefle fauorirlo de' fuoi offic j ap* 
preffo il Criftianiflìmo ; ma vertendo al- 
lora non sò quali amarezze fra l'vna , e 
l'altra Corte, fcufoOì il Papa di farlo, c Ci 
reftrinfc ad vn tenero compatimento 
dello flato del Prencipe , c«i non poteua 
giouare . Quelli paflato a Venezia per 
la ftrada di Bauiera ( oue fù affettuofa- 
mente accolto , e trattenuto da quelle 
Altezze Elettorali alcuni giorni ) lì por- 
tò finalmente a Vienna, oue llmpera- 
dore Leopoldo memore dell' amicizia 
e famigliarità pallata fra di loro nell, 
commune educazione , lo rrceuette , j 
l'abbracciò col nome di Fratello , ch| 
gli aueua dato altre volte ne'primianrà 
della Fanciullezza, e lo trattenne nella 
fua Corte, oue hà poi quafi fempre di- 
morato fin* alla morce . 

Fra tanto il Rè di Francia volendo 
cauare il frutto prefente , che poteua 
dall'affare della Succelfione , fece ricer- 
care il Duca Carlo , eh' era ritornato in 
Lorena di confinarli, fecondo il conue- 
nuto,la Piazzi di Majrfal per porui den- 
tro il proprio Pre lìdio Francefe . Il Duca 
dal fuo canto fece inftanze al Re di fare 
accettare , e riconofeere da' Parlamen- 
ti, e Stati del fuo Regno l'arsolo dell' 
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4o Vita di Carlo V. 
aggregazione de' Prencipi Lorenefi al 
fangue Regio, e l'abilità loro di fucce- 
dere alla Corona in mancanza della li- 
nea di Borbone . Il Rè lo fece proporre 
al Tuo Parlamento di Parigi , ma in vece 
della fommilfionc , che afpettaua a' Tuoi 
voleri, non folo quell* Aflemblea vi fi 
nppofe alla gagliarda, ma tutti gli altri 
Prencipi , anzi tutti i Duchi, Pari , e 
Marefciali di Francia , fin' alla Cafa de 
Marchefi di Courtenay , che pretendo- 
no dipendenza da S. Luigi, benché non 
fiano folleuati allo Dato Principerò . 

il Rè, cui parue duro d'incontrare, e 
di foflfrire quella refiftenza , fi portò il dì 
fegucnte in Parlamento accompagna co 
;ìì litro mila vomini per obligare coi 
terrore quei Configger* a compiacerlo * 
in fatti ìegut l'accettazione del Tratta- 
to , con la claufola , però che doueflero 
turn i Prencipi della Cafa di Lorena fot- 
tofcriuerlo, in mancanza di che refta- 
rebbe priuo d'ogni forza, e te parti ref- 
tituite alla prima liberta . Il Preneipe 
Carlo era già, come fi dille, fuori dei 
Regno, il Duca Prancefeo fuo Padre» 
ch'era il primo intereliaio , ncr, folo non 
fi fottomiie punto a quefta fottoferizio- 
ne , anzi formò a quefta , e a tutto il 
Trattato i fuoi protetti contrari , i quali 

ben- 
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Duca di Lorena . 41 „ 
benché per rifpetto , e timore del Rè 
fodero fin' a quattro volte flati rigettati 
da' Miniftri Regj , furono però al fine 
afcoltati^e riceuuti, come già prima 
gli aueua fatto intimare al Duca Carlo 
fuo fratello fubito dopo la donazione . v 
1J Criftianiffimotuttauia contento di 
quefta, qual fi foffe ratificazione del fuo 
- Parlarne nto,perfiftè a dimandare al Du- 
ca la Piazza diMarfaJ , minacciando di 
prenderfelacon la forza, qual volta ri- 
cu Tafie di rimettergliela nelle mani, e 
facendo fare qualche motf a di Milizie , 
come fcauelft dojjuto .portarlla-qttctt^" 
Auedio . Il Prencipe Carioche a Vien- 
na vài il romor e di quefta mofla del Rè, 
fe ne partì improuifo,e venne incognito 
gettarli entro Mar fai , con protetto di 
volerla difendere per puro Zelo del fet* 
ttizio del Zio , quando vi fofie pollo 

l'Affedio. 11 Duca tarlo, che fofpetta- 
ua ogni altra cofa , che zelo nella per fo- 
na del Ni potè , intefo, ch'egli fi foffe Vo- 
mito gettare in vna delle fue migliori 
Piazze , oue la qualità, e li meriti fuoi 
gli da u a no il comando , entrò in vna_* 
veemente appreenfione , che quefto 
viaggio folle il principio d' vna più lon- 
ga trama, e com'ei fapeua d'elle re poco 
amato da' fuoi Sudditi dopo l'vltimofuo 

Trat- 
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42< Vita di Carlo V. 
Trattato , con il quale gli aueua abban- 
donato ad vi) Dominio liraniere, pensò, 
chequefto poicffe edere la prima molla 
d'vna ribellione, che il Prencipe fofie^ 
venuto a fufckare per priuarlode'Stati . 

Prefa perciò l'allarma cominciò a 
ftrepitare contro il Nipote , cui fece in- 
tenderebbe doueffe vfeire dalla Piazza: 
ma come temeua , che i Tuoi foli coman- 
damenti non follerò battami per obli- 
garlo alla ritirata , pregò il Duca Fran- 
eefeo di comandargliela con l'autorità 
di Padre, alla quale arrefofi immanti- 
ììv-f j! Prencipe fe ne ritornò perla ve- 
locità delle Polle a Vienna 

Come le minacele del Criftianiftlmo 
fono poche volte (late difgiunte dagli ef- 
fetti,non tardò troppo, che il Duca con- 
tinuando a fcher midi con le feufe contro 
le inltanze del Rè , venne egli in perfo- 
na a piantare erTettiuamente l'Attedio 
auanu la Piazza contefa di Marfal . Il 
Duca Carlo, che fi trouaua allora in-» 
(lato di difenderla , fu perciò obligato di 
venire a compofizione, e quefta fu, che 
Marfal , e la Città di Iametz , Stenay , 
Clarmont ,eDuns, ch'erano già tenute 
da Prefidj Prancefi renerebbero in affo- 
luto Dominio di S. M. , ma che il Rè 
attefa Pimpoùlbilità d'efeguire. l'vltimo 
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Trattato rimetterebbe le cofe al Tratta- 
to particolare di Vienna , che fu fatto 
col Duca dopo la Pace generale, recan- 
do tacitamente abolito l'vltimo della 
donazione v , e non efpreflarneote per 
onere della Maefta Regia , cui afferma- 
no i Miniftri Francefi non conuenire di 
rompere con ritrattazione efprelTa ciò, 
ch'eia fiato vna volta ftabilitocon la 
Reale parola , e fottoferizione . 

Il Duca Carlo factaquefta confegna 
di Mar fai, ritornato a Nanfy ( oue dopo 
la demolizione feguita delle mura di elio 
aueua ricondottola fua Corte )fi pofe', 
fecondo là bizzarria del fuo genio, a fef- 
teggiare, ediuertirficomein vn trionfo 
riportato , carezzando i fuoi Popoli per 
riacquiftarc il Loro affetto , e fare loro 
perdere la memoria delle calamità, che 
aueua loro fatto lotfrire . Sjlocon am- 
mirazione di tutti il fratello Duca Fran- 
cefeo non ebbe parte alcuna nelle alle- 
grezze communi, rampognato di conti* 
nuoda lui per i m Dtiuide* pattati difguf- 
ti , tante volte (opiti ,e (empre con po> 
ca, ò niuna ragione fufeita tigli dal Duca 
Carlo. Quelli gli auma folo permeilo 
di richiamare da Vienna il Prencipe fuo 
figlio, e già il Duca Francefco aueua 
mandato a leuarlo vno degli Officiali 
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44 Vità di Carlo V.' 
della fua Cafa, quando con nuoiio ca- 
priccio il Duca Carlo gli fece intendere 
di douerli fcriuere di non entrare ne* 
fuoi Staci, (otto pretefto d'auere tal'or- 
dine dal Rè , cuidiceua effere fiato rife- 
rito , che il Prencipe auefle fparlaco di 
lui a Roma , e a Vienna . * y- 

Il Prencipe, come fi dirle* erafi già « 
porto in iftrada con la Comitfua , che gli 
aueuainuiato il Padre, quando intefe^* 
quefto diuieto d'entrare in Lorena , e'1 
pretefto,che fi pigliaua di proibirglielo; 
Onde , come fapeua la cofeienza fua-» 
innocente , e non volcua , col ritirarli, 
parere di cenfefiare la colpa , che fe gli. 
attribuiua , con rifolu2Ìone forfi meno 
matura attefa la congiuntura de' tempi, 
riuolfe la Arada fua verfo Parigi per an- 
dare à giuftificarfi preflb a S. M. delle-* 
calunnie , che gli veniuano imputate^ . 
Andò < gli feendere in Cafa del Marche- * 
fe di Louoy , il quale pregò di portare 
l'aurfo a S. M, del fuo arriuo, con la dif- ' 
pofizioné di fcplpar fi di quanto inten- 
deua efl'ergli attribuito : ma il Rè me- 
more della prima partenza di Parigi 
fenza fua Caputa, gli fece intendere di 
douére vfeire immantinente dalla Città, 
c fra quattro giorni dal recante deiRe- 
gno , non vietando però , clje FOteffe 
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- Duca di Lorena. 45 
flarfene in Lorena , il che arguiti a là 
vanita del pretefio dei Duca Carlo, che 
afferma ciò eflere datogli vietato da 
SuaMaeftà. 

La Duchefla d'Orleans Zia del Pren- 
cipe , bramofa x d'abbracciarlo prima 
ch'ei partuTe di Parigi fece portare in- 
danza al Rè, perche lo potette ritenere 
almeno quella notte prefio di lei . Ac- 
cordò il Rè folo due ore di tempo, dopo 
le quali il Prencipe falito a Cauallo, e 
fcortato da vn'Vffìciale della Guardia 
Regia , in uioflì per vbbidire a' comandi 
di S. M. Guidato dalla Tua Arada pafsò 
aitanti il Palazzo della Due bella di Ne- 
mours , con la cui figlia era flato fpofa- 
to, e chiedette all' Vfficiale di poterla 
riuerjre .Qucfti confettando di non aue- 
re aleuu' ordine efpreffo d'impedii glie- 
lo, gli configliò tuteauia d'atte nei lene 
permoftrare vna fommilfione più cieca 
a' voleri di S. M., pretto acuì promette- 
ua di farla valere per merito di riacquif- 
tarnè la grazia , A che s'accommodò il 
Prencipe forfi con troppo rattegnata 
vbbidienza; poiché fe folfe entrato a 
vedere la principerà iua Spofa, auereb* 
be almeno dato occafione di credere» 
che fotte flato concimato il fuo raatr*- 
monio ; il cui Contratto fottolcritto da 
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4-6 Vita, dì Carlo V. 
Sua Maefìa l'cbl gaua a riconofcere , e 
mantenere il Piencipe come vero, ed 
vnico Erede del Ducato di Lorena . 

Aueua l'Jmperadore dato al Prencipe 
dal Tuo primo arrido in Vienna vn Re- 
gimcnto di mille Caualli, non tanto per 
efporlo a gli azardi della Guerra, come 
per qualificarlo con quefto Titolo irà 
le Milizie, godendo per altro di ritener- 
lo alla Corte, cue le Tue maniere,e trat- 
ti obligami gli aueuano g.a acquillaro 
la dima , e l'affetto vniuerfale . Ma il 
Prencipe, ch'era nato per l'Armi, impa- 
ziente di logorare!" Tuoi anni nell'ozio 
d'vna vita quieta, non potè più iongo 
tempo fentire maneggiarti la Guerra 
-odi' Vngheria vicina fenza fare infran- 
se viuiifimc a Cefare per la licenza di 
portaruifì: Il che non auendo potuto 
ottenere per qualfiuoglia mezzo frap- 
-pofto , rapito dall'ardore del Tuo corag- 
gio , e da) l'efempio di tanti braui Ven- 
•itirj&i jiche voi a ua no da tutte le Parti 
k fegnalarfi in qud Regno contro il 
Nemico Commune , feordofli della raf- 
degnazione , ed vbbidienza prometta a 
Cefare , e prefe le Pofte fi refe al Cam- 
fio del Generale Montecucoli, che pnn- 
ripiaua la Campagna del 1664», e voi Te 
«fière a parte degli azardi , e della glo- 
<■•• • ria, 
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ra , che tutti cerca ua no in quella^ 
Guerra . • - 

S'aggiraua allora l'Armata Criftiana 
ne' concorni del Fiume Mura perfofte- 
nere in apparenza il Forte di Zrino atte- 
diato da Turchi, ma deftinato con ie- 
greci progetti di lafciare cadere in ma- 
no loro , e per faziare fa qualche ma- 
niera le loro furiofe brame di diftrug- 
gerlo ,e per mortificare con quefto la 
troppo inoltrata confidenza , che fi era 
prelo loZrino dicoftruirlofenza.la par- 
ticipazione dell' Imperadore fuo Sottra- 
no , il che era flato la caufa della guel- 
fa . S'aggiraua , dico , l'Effercito Crif- 
tiano in que' Confini , e'1 Turco era già 
rirnafto padrone del Forte, quando arri- 
uò il Preticipe al Campo egualmente * 
bramofo di Combattere , e afaitto di 
auerne perduto l'occafione ma quella 
poco tardò a farli ritrouare , perche in- 
fuperbiti gli Ottomani d'vn progretfo, 
che attribuiuano alle loro fole forze , e 
nonadvna conniuenza politica di Ce- 
fa re s'inoltrarono verfo il FiumeRab,e 
fi dilpofero a pattarlo per andare a com- 
battere l'Armata Cnftiana, che s'era 
ritirata all'altra ripa . 

Sorti loro per la poca difefa d'alcune 
Truppe defluiate alla euftodu d'vn paf- 

fo 
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4.8 ■ Vita di Cai lo V. 
io di tragittare otto mila de* loro mi- 
gliori Soldati , e con efli ditoruioarc^ 
p.._ j.ii> Esercito . che dp 



l'Ala diruta oca w»-' v "'' ,7 r-„ 

vnvilefpauento diede quafi l'adito alla 
j-owa intiera dell'Armata ; quando il 
Generale Montecucoli con l'intrepida 
prefenza dell'animo Tuo accorrendo a 
pericolo s'abbattè nel Regimento del 
Prencipe di Lorena, il quale per efiere 
il più vicino, all'inondazione del Nimi- 
co , che rouericiaua per tutto, auendo 
pregato , ò comandato di fare argine al 
Torrente, fin chè lo auefle fatto focene- 
re d'altre più numerofe Truppe, il Pren- 
cipe, che trouaua quefta refiftenza,ben- 
che così di(u&uaìe, tutta adattata al co- 
rageiofo fuo brio non folo non ricusò 
l'impegno , ma poftofi a fronte de' fuoi, 
e ànimatili,più con la Tua prefenza, che 
. , _ r ^i- combattè - brauo . e 



rifofpinfe gli Ottomani , fin che con la 
buona direzione del Generale accrej 
feiutofi il cimento d'altre Milizie,quetti 
furono non folopriui del vantaggio ac- 
culato nel principio, ma riportarono 
vna intiera, e famoia feonfiua , la cui 
prima gloria fi douette ( come lo attero 
il Generale Montecucoli all' Imper ado- 
re) all' intrepidezza del Prerxipe , che 
trattenne la piepadel Vittoriofo Nemi- 

CO > 
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co , perche non por rafie il chTordine » e 
la confusone nel reftante dell'Esercito , 
come aueua facto ne' primi Squadroni 
già aflaliti , e manometti éJt0-0hii * lì 

Fu rimarcabile in quella occafione-» , 
non foio la prudenza, e '1 buon'ordine 
del Prencipe io difporre il Aio Regi me n- 
to al foftegno dell' vrto Nemico, ma an- 
cora il priuato Tuo valore nel combatte- 
re in (ingoiare tenzone contro molti 
principali Turchi , a' quali tolfe la vita . 
Ne fu veduto vno tra gli altri, il quale 
correndo a fpron battuto con l'afta ( cui 
era attaccato il Guidone , ò Stendardo 
della fua Compagnia ) per coglierlo, fu 
con pari ardore incontrato dal Prenci- 
pe f il quale auendo nel rincontro diuer- 
tico il colpo s'auuentò all' Affali core , cui 
tolfe di mano l'Afta , e k> Stendardo , e 
lardatolo morto fu la polue , riportò 
quello trofeo della fua Vittoria , il quale 
cliendo ftato inuiato al Duca Francefco 
fuo Padre , qaefti lo fece ripórre in* vna 
Chìefa contigua alle Mura di Nanfy, 
Capitale delia Lorena . 

Condotto il fuo Regi mento a' Quar- 
tieri nella Skfìa, ( imperoche volfe dare 
a' Soldati quella marca della fua appli- 
cazione alloro follieuo ) l'aria nociua 
di quella Prouincia,oue foggiamo qual- 
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50 Vita dì Carlo r. 
che tempo per difporrc tutte le cofe , lo 
refe talmente indif porto ,che a pena fu 
di ritorno a Vienna , ch'egli fu affalito 
da' vaioli , e con putiti d' vna febbre ma- 
ligna , che fece disperare della Tua vita : 
ma quefta era desinata ad altre imprefe 
affai maggiori per terminare a* primi 
patii vna cariera,che doueua riufcire 
così gloriofa , ed vtile alla Criftiaoità . 
Nel tempo che languiua il Prencipe rac- 
comandato all'afòftenza del Cielo, e alla 
cura de' Medici , preuaien do fi forti il 
Crilìianiifimo della congiuntura di quef- 
ta malattia , fece nuoue indanze alla.* 
Duchefla di Nemours,perche gli lafciaf- 
fe maritare la fua Figlia a Sua Altezza 
Reale Carlo Emanuele 11. Duca di Sa- 
uoia , e così diuertire tutte le fperanze 
d'vna Parentela , che non gli piaceua 
più. 11 Prencipe Carlo col Duca Fran- 
cete o fuo Padre fecero prima rapprei to- 
ta re le loro oppofizioni a S. M. , Appli- 
candola diconferuare, fecondo il tenore 
della fua Regia Parola , al primo impé- 
gno la fua forza , e non fare violenza al 
genio della Madre,e della Figliale quali 
tutt'ora collanti nelle loro promeffe fi 
contentauano di renderle efficaci coli* 
vltimazione > e confumazione dello fta- 
bilico Matrimonio . Ma mentre s'agita- 
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i nano a Parigi quefte oppofizioni , venu- 
f ta a morte la Duchelìa di Nemours , e 
ja Figliuola , porta, d'ordine Regio, in_, 
vn Conuento , ella vi fu , con tante per- 
fuafiue , afialita , che ripofe al fine la 
fua volontà all'arbitrio del Rè, il quale 
fece immantinente chiedere a Roma la 
difpenfa per l'effettuazione del di lei 
Matrimonio con Sua Altezza Reale. 

Il Prencipe Carlo portò anch'etto al ' 
Pontefice le fue ragioni, per conofcere 
le quali furono delegati il Nunzio in_*- 
Parigi infieme có l'Àrciuefcouo di quel- 
la Città rmaqueftiellendo fiato ricufa- 
to dal Prencipe , come foggetto di trop- 
po (fretta dipendenza da M. , di cui 
era ftato Precettore , e per merito dell' 
educazione preftata , folleuato a quel 
Seggio, lecofe erano per andare aliai 
più inlongo, quando per compiacere al 
» Ré , e ageuolare i fini di S. M. circa la 
difpofizione della Tua Perfona , fece la 
Principerà porgere a fuo nome vp me^ 
moriale al Pontefice, in cui proiettando 
di non auere mai dato vn libero confen- 
foaliuo Sposalizio col Prencipe Carlo 
di Lorena, Alellandro VII., che aucua 
» allora accommodato il negozio de'Cor- 
fi,e non voleua altri dillapori con. la 
Francia , dichiarò inualido l'ind egna 
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Vita di Carlo vi 
feguito , c l'vna , c l'altra parte in liberi 
tà di pattare a nuoui voti . 

Smarrita la fperanza del Prencipe da 
quefta parte , pensò egli feriamente a 
dar fi tutto alla protezione di Celare^ , 
ben frapponendo di non potere incon- 
trare vn'appoggio più faldo , fia per ri- 
tornare con il di Jui mezzo nella grazia 
del Criftianhfimo , ò mancando affolu- 
tamente tutte le fperanze di quefta , 
rinuenire vna naoua bafe a riftabiiirui 
fopra la Tua fortuna . Sa il Mondo tutto . 
la gran parte , che aueua in quelli anni, 
e che ficonferuò fin' alla morte l'Impc- 
radrice Eleonora nella direzione, e'1 
gouerno dell' Impero . Attaccoiìì il 
Prencipe ad efla con afliduità ftraordi- 
nana , e dandole in tutti i rincontri ie 
marche più fine d'ofiequio, e di rifpetto, 
non andò troppo , ch'ella fi prefe da do- 
uerola cura di promouere i di luiince- 
refli , e gli fece già d'allora fperare , che 
li Tuoi Matrimoni aitrauerfaci con tanta 
malignità della force in Francia fareb- 
bero vn giorno compenfaci nella Ger- 
mania con vfura di gloria , e di van- 
iti. . . . \ 

Come le di/pofizioni più vere dipen- 
dono dalla congiuntura per potere paf- 
fare in effe tu,fcorfero alcun i anni, che il ! 
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Duca di Lorena-, 55 
Prensipe non riportò dal iuo zelo al fer- 
uizio di Cefare , che officiofe promefle , 

1 edimoiir azioni d'ogni più affettuofo ri- 
conofeimento. Mafeguita l'anno 1669. 
l'abdicazione del Rè di Polonia Cafi mi- 
ro , praticata dalle perfuafiue , e dalle 
arti di chi gli voleua dare vn* affidato 
fucceflòre, non folo entrò in concorren- 
za a quefta TuccetfGone il Prencipe di 
Condè>per cui era ftata procurata quef- 
ta demiflione , ma anco il Duca di Neo- 
burgo morto poi Elettore Palatino, che 
fi prodafle da Ce , e'1 Prencipe Carlo di 
Lorena , che vi fu portato dall'Impera- 
dore, edall'Imperadrice Eleonora .Co- 
me il primo partito era flato formato da 
molto tempo, e che feco traeua buona 
«parte de' fuffragi . Non è credibile di 
quanti officj,e fpefe fu d'vopo per vgua- 
gliatli 1; pretenfioni del nuouo Candida- 

, io . Profufe Cefare quanto feppe,e oprò 
quanto fu potàbile per riufeire, concor- 
rendoli Duca Carlodi Lorena,che coi- 
ta la congiuntura di moftrarfi liberale a 
fuo prò tirò con quefto sborfo dal Duca 
Francefco , e dal Prencipe , la fotto- 
ìcrizione dei Matrimonio già prima fat- 

r todifuo figlio il Come di Vaudemont 
con Mad. d'Elbeuf , la quale au«uano 

1 bu ' all'ora ricu(ata,perche il Duca Car- 

C ? lo 
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10 non folo con dimoftrazione di pompa \ 
ftraordinaria nell'occafione delie noz- 
ze, ma anco con la ceulone in Sourani- 
tà di parte del fuo Stato a) Conte, pareua 
auere il penfiere di farlo anolutamente 
fuo fucccffore a pregiudicio delle ragio- 
ni del Nipote . Si profufe>dico,e fi oprò 
quanto fù potàbile per far riufcire l'ele- 
zione del Précipe : ma la troppo premu- 
ra appuBto, che fi motti ò per elfo, e per 

11 riuale Prencipe di Condè , facendo te- 
mere a' Polacchi, che come nell'ammet- 
terrie vno fui Trono era neceffariol'eF- 
eluderne l*altro,quefti fi valfe dell'Armi 
per turbare l'Eletto , ò Che tutti due vo- 
ie n'ero con la forza obligare i Voti ad 
efiere loro fauoreuoli , gli tralafciarono 
egualmente, e volgendo gli -occhi verfo 
vn Patriotto, dettero, il io. Giugno* 
Michele Koribuch Duca di Viefnovvski. 

La perdita della Corona di Polonia fu „ 
feguua di quella , che fece il Prencipe-» 
del Duca Francefco fuo Padre morto il 
vj. di Genaro i6jo.> e di quella del Du- 
cato di Lorena , che fece il Duca Carlo 
IV. fuo Zio , che ne reltò fpogliato , e 
quali anche della libertà l'anno medefi- ■ 
roo d'ordine del JU di Francia . Aueua * 
il Duca Carlo IV. auuto molti difparer i, 
e fatto molti Trattati con quella Maeftà 

aca- 
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, ia cagione de'fuoi Stati,de'quali era ftato 
.obligato, per comperare la Pace,a cede- 
-xe in pi ù volte molte Piazze importan- 
ti, Nuouamente ne potendo difenderti 

con forze eguali dalla prepotenza del 
Rè, nè accemmodarfì alla neceflìtàaue- 
ua armato, e conl'occafionedi l'occor- 
rere Cefare contro i Ribelli Tuoi d'Vn- 
1 -gheria te neua grofle Truppe in piedi in 
diuerfi luoghi , non fenza graue geloiìa , 
e rammar co della Francia. Il Rè era in- 
formato , e diceua d'cflerlo, che il Duca 
aueife fpedito vn fuo Mmiftro in Olan- 
da per eflere ammetto nella Triplice Le- 
ga formata tra l'Inghilterra, la Suezia , e 
li Stati Generali , con la fperanza , che-» 
vnito a quelle Potenze potrebbe con le 
loro fòrze ricuperare tante Piazze alie- 
nate , e metterti in iftato di non dipen- 
dere così aifolutamente dal Rè. Ma quef- 
co sforzo appunto fu la fua ruina ; impe- 
roche non potendo il Rè foft'rire , che il 
Duca cercali e altroue appoggio ,e ofafie 
penfare a renderti independente , dopo 
auerglielo fatto rimprouerare , per fare 
conolcerc , che non era più in (lato di 
auere alcun riguardo per eflb , fece erig- 
gere fopra tutti i Confini, e dentro i limi- 
ti fteifi della Lorena nuoui Dazj per ca- 
ricarne tutte le merci , e le robbe • che_-> 

C 4 vfei- 
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$6 yìU ii Cariò P. 
vfciuano dal Paefe, e fatte alzare da per 
tutto le Aie Armi» inuiò Miniftri, i quali» 
fenza bada re a doglianza alcuna , eiìgef- 
fero , con indifpen Cabile rigore , le nuoue 
impofizioni . ai 

11 Duca ò troppo calorofo , ò troppo 
affidato alla fperanza di efleredifefoda' 
nuoui Cófederati prefo il rifoJuto partito 
di mitrarli, e li fuoi Vaffalli, a tanto ag- 
grauio , fece , da alcuni Soldati delle Tue 
Truppe, bue tar giù i Cafotti delle nuoue 
Dogane, ftabilite fu le Aie Terre, e fradi- 
care tutti i pali,che porta uano inalbera- 
te l'Armi del Rè , Il che accefe di tanto 
{degno l'animo di S.M.,che rifolfe d'aue- 
re per reprefaglie il Duca nelle inani , e 
terminare , con la prefa della Tua perfo- 
ra , tutte le liti, che ve remano. Inuiàv 
perciò il MarcJhcfe di Porighe con grolle 
bande di Caualleria , e dì Dragoni per 
«Arguire .-quella, prefa , e quefti auanza- 
tifi la notte dei a.6*. di Settembre in va^ 
Bofco vicino ajla Città di Nanfy Capi- 
tale:, e Refidenza del Duca, sin trodnUe 

tum ultuaria mente ver fo l'Ora del pranio 

nella Piazza , e fi porto a dirittura al Pa- 
lazzo del Duca con penfiere di coglierlo 
a tauola , ed inuiarlo a Parigi ad appa- 
gare la colera del Rè. Ma quefti auen- 
do , con l'pceafionc d'vna Caccia, pran- 
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fato di miglior' ora dell' accottumato , 
fottratiofi al periglio , ricirotU frettolofo * 
fa Borgogna , mentre il Daca di Crichi 
arriuato con vn'Armata in Lorena , fece 
intimare a tutta la Nobiltà di rinoncia- 
re all'vbbidienza del Duca , e giurare 
fedeltà al Criftianiflìmo , fotto pena di 
Contìfcazione , e a tutte le Milizie fotto 
pena della vita, e a tutte le Città d'in- 
uiare i Deputati a fare lo ftelfo, fotto 
pena del ferro, e del fuoco, dichiarando 
inoltre ribelli tutti quelli,che andaffero, 
ò fodero andati al feguito del Duca ,fe 
fra il termine prefitto di pochi giorni 
non ritornino a rendere la medema forar 
miHìone. 

Così fu fottoraefla tutta la Prouincia, 
la quale però fece immantinente il Rè 
precettare da' fuoi Miniftri in tutte le-# 
Corti di non volere appropriar fi,ma folo 
ritenere fin cheauefle riceuuto alcune-» 
fod is fazioni , che pretendeua dal Duca . 
In tatti indi a pochi giorni Monf. Di 
Gremonuille Inuiato del Criftianitìimo 
appretto l'Imperadore la prefentò dalla 
parte di S. M. C. al Prencipe Carlo,pur- 
che ne volefle riceuere ì'inueftitura da 
efla,e fargliene omaggio. Li che ricufato 
dal Prencipe ( che protetto di non poter 
far Quefto torto alla Sovranità del Du* 

C 5 cato, 
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caco , e alle ragioni di tutti i Prencìpì 
della fua Cafa , ) fu cagione , che il Rè 
fece poi ritirare la fua parola,e l'offerta, 
che aueua fatta della reftituzione . 

Il Duca CarlOjCh'erafi ritirato in Bor- 
gogna inaiò anch'elfo vn'altra Inueftitu- 
ra al Prencipe Nipote,che no fu più effi- 
cace della prima permetterlo in pofTeflò 
del Ducato. Quefta fu fatta dal Duca 
in contemplazione delle difpofizioni fa- 
uoreuole , che potrebbe auere il Rè ver- 
fo la di lui perfona particolare , e fu por- 
tata a Vienna dal Prencipe di Vaude- 
mont , nell'ifteflb tempo, che Monf.Di 
Greroonuille offeriua dalla parte del Rè 
la reftituzione medema ; ma vincolata 
con la condizione efprefia del riconofei- 
mento accennato . Il tenore della De- 
mùlìone del'Duca era . 

Carlo per la grafia di Dio Duca 
di Lorena , e di Bar &c. 



LjE granii , e continue trauerpe» che ab* 
biamo incontrato nel cor/o della noffra 
"Pita , e l'età avanzata , nella quale fi tré* 
marno , pervadendoci di procurare qua(* 
che ripofo a'Hoit e s*Topoli noftri , abbia* 
mo rifoluto di dare loro delle marche /enfi" 
bili del noftro afitto : E perche noiconfet- 

L uiamo 
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ut amo ogni pojjìbile tenerezza verfola per- 
fona del nofìro Caro , ed amatijjìmo T^ipote 
il Vrencipe Carlo di Lorena, e volendo dar- 
gli contraffgni deli amore , che portiamo 
alla nofìra Cafa ,e a' detti nofiri Topoli 
'Kpi ci fi amo dìfwffi , e fpogliati , come ci 
dimettiamo > e spogliamo de' nofiri Ducati 
di Lorena , e di Bar , e di tutte le Terre, e 
Stati, che ne dipendono afauore del nosìro 
detto T^Jpote ilTrencipe Carlo di Lorena , 
e f noi figliuoli , volendo, che in virtù delle 
prefentì ne papofio in pofftffo,ene fia riceh 
nofeiuto Sottrano da tutti i nofiri Sudditi 
di qualunque qualità, e conditone egli fi** 
no > Gommatore delle nofire Tia^e , Co- 
mandanti delle noftre Truppe , Officiali 
Jel-nofìroTarl amento » e Camere de' nofiri 
Conti di L orena , e di Bar , e da tutti gli. 
altri Officiali de' nofiri Stati . 

Il Duca Carlo dopo quella «Jerniffiólrèr 
fi raccomandò a tutti i Prencipi dell' Eu- 
ropa , pèrche con ì loro ofificj portalTero 
il Criftianiflìmo a reftituire a fé , òal Ni- 
pote lo Stato : ma tutte le fue inftanzti 
andarono inutili , perche ogn' vnolì rfr^ 
rVr,fle con yarj riguardi da quefta follcci- 
tazione , maflìme appretto d'vh Rè , che 
per via di fatti, e di potenza fi rendeuau. 
l'arbitro di tutto fenza con figliar fi ? che 
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6o Vka di Carlo V* 
con i proprj pareri nelle lue rifoluzioni. 
Fotte però 0*1 timore di tanti InterceiTori 
fprezzati,ò altro motiuo,fece il Rè Lui- 
gi intendere alla Dieta di Ratisbona_» 
(oue principalmente inftaua il Duca, 
perche fì abbracciaiTero i Tuoi intereffi } 
che non aueua alcun peniiere d'appro- 
fittarli dell'occafione della Lorena: ma 
ch'era dato agretto a fare ciò , che aue- 
ua fatto per a tìQcurarfi della fede del Du- 
ca, i cuipenfieri inquieti gii dauano ma- 
teria continua di gelolìa, e di diffidenza . 

Il Prencipe Carlo vedendo inutile il 
ricorfo del Zio appreflo i Prencipi per ri- 
tornare nel fuo Stato , e per confequen- 
za mancarti Tempre maggiormente la_» 
fperanza di fuecedere vn giorno all'ere- 
dità de' fuoi Maggiori , attaccoilì coru 
zelo più viuo al lciuizio dell' Imperado- 
re , con la fiducia , che quefti fuperato > 
che auefle i fuoi Ribelli, con i quali com- 
batteua allora, volterebbe l'Armi contro 
la Francia . Pafsò però in Vngheria ah? . 
esercizio della Carica conferitali poco 
prima di Generale della Caualleria a mi- 
litare fotto il GtneralifQmo Spork , exi 
ebbe parte ne' trattamenti vn poco cru- 
di, che fi fecero agli Vrgheri fofpetti di 
aderire a' Congiurati , i quali perciò fi 
portarono ad vaa nuoua,e più y niucrfalc 
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ribellione. Tra le oc cationi oue fi tro- 
uò, e fi fece rimarcare , fu l'Attedio di 
Murano, ou'eflcndofi rinchiufa la Con- 
tenda Moglie del Palatino Ve tTeIeni,feco 
teneua depoficace le ricchezze,ele fcrit- 
tnre principali de' Congiurati , e perciò 
aueua attirato contro di fé lo sforzo 
principale dell'Armi Ccfaree. 

Querte furono allora confidate al Prin- 
cipe , perche hauendone il Comando fa- 
premo mettefi'e tutta la fua induftria a 
fotcometterlo , e troncare, con laprefa 
di elfo, vno de' Capi principali di queft* 
Idra . Nè reftò punto ingannata la com- 
mune afpettazione , perche auendo ii 
Frencipe con eguale prudenza , e valore 
fatto occupare dalla fua Caualleria vn_» 
Poito, che dominaua il Camello, li difen- 
fori di quefto fi viddero in breue aftretti 
a renderlo , e con elfo confegnare nelle 
mani de' Vincitori ciò , che teneuano di 
nafeofto , e la cui mancanza era caufa » 
che non fi poteffero conuincere gli Ordi- 
tori della Congiura , e li Capi della Ri- 
bellione . 

L'anno \6yi. il Rè di Francia auendo 
dichiarato la Guerra alli Scaci Generali 
d Olanda , nello fpaciodi poco più d'vn 
mefe vi fece progreifi tali, che molti fpe- 
raronodi vedere prefto tutta quella Re- 

v public a 
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pubìica rottomela al Dominio di S. M. 
Le (iifunioni, e li partiti contrarj formati 
tra i Soggetti principali del Pacfe, effon- 
do caula , che non fi pigliafiero rifclu- 
zioni adequate alla difefa,fi viddero fin'a 
3i.Città più tofto forprefe,che a (Tedia te, 
la fola Città d'Amfìerdam, ch'era come , 
il Talladium , che doueua decidere del 
dettino dnutcoloStato,efiendofia pena 
faluata con l'inondazione del Aio Terri- 
torio . L'Elettore di Colonia, per com- 
piacenza , e'1 Vefcouo di Munfter per 
genio guerriero , e per alcuni priuati ri- 
ieniimeuti contro l'Olanda, auendo f ai- 
to k loro Armi a quelle del Criftianilft- 
mo cooperauano a tutto potere alla rui- 
na di quella Republica ,di cui ancora 
veniua ioro data fperanza di douere ri- 
tenere , dopo la guerra > parte delle fpo- 
glie. Ma il Vefcouo di Munfter , che-> 
oltre alla caufa, e agl'intereui communi i 
miraua ancora ad auantaggiare le pro- 
prie conucnier.ze , etiendofi impofiefiato 
con l'Armi della Citta di Vefel, e d'alcu- 
ne aitre Piazze , ch'erano dell'Elettore 
di ikandemburgo,fu caufa , che quefti 
animato alla difefa del luo , non folo ar-, j 
tnò por fare refiftenza, anzi con gagliar- j 
di vfficj, operando appreso Celare, io I 
portò a dargli foccorfo, come in vn peri- 

colo 
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colo commune , con quindici mila Coni- 
battenti , che gli furono inuiati fotto Ja 
direzione del Conte Montecucoli >c del 
Prencipe Carlo di Lorena , già , come-» 
dirti, dichiarato Generale della Caual- 
lerìa . 

Il Duca Carlo di Lorena non effendofi 
potuto accommodare d'alcune propor- 
zioni ,che gli aueua allora fatto fare il 
Rè di Francia, e fperando più dal ma- 
neggio dell' Armi, che de' Trattati, vniffi 
con le Aie Truppe a'Collegati : Ma oltre 
ch'è malattia affai ordinaria alle Leghe, 
e Confederazioni l'operare poco corL* 
grandi, e fpeciofi apparecchi^ Prencipe 
di Lobcouitz, ch'era allora Miniftro dì 
Celare, fi diportò con tanta lentezza a 
fomminiftrare le cofe conuenute per la 
fu ififtenza delle Truppe , e con tanti ar- 
tifìci ad attrauerfare , e combattere le 
deliberazioni , che fi proponeuano nei 
Cordìglio dell' Imperadore , che fi refe 
fofpetto d'intelligenza col Nemico , e 
Cefare fi vide poi obligato a priuarlo del- 
la (uà Caricale non coouinto di efpreflò 
tradimento , almeno colpeuole di tante 
negligenze , e diiapplicazione nel fu» 
tniniftero , che a lui s'attribuì ìa perdita: 
de' mezzi di fare i (pera ti progredì . 

Verfo il fiae dell'anno feguente morì 

in 
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in Polonia il Rè Michele, e Cefare,che fi 
era già prima adoperato per far cadere 
l'elezione nella perfona del Prencipe, 
rinouò tutte le, fue pratiche ,e gli vfficj 
più caldi per vederlo Incoronato in_# 
quella feconda congiuntura, desinando 
allora poficiuamentc d'Accafarlo con_» 
i'Arciduchcfla Eleonora Maria Sorella 
di S.M. Cef'area rimafta Vedoua dell'ac- 
cennato Rè Michele. Era crefeiuto il nu- 
mero de* Concorrenti , e per conseguen- 
za le difficoltà della riufeita dell'Impre- 
ca . Afpirauano a far fi eleggere , oltre il 
Prencipe di Coodè , e'1 Prencipe di Neo- 
burgo , follecito non più per fe , ma per 
vno de' fuoi Figliuoli, il Primogenito del 
Kzar ài Mofcouia jil Duca di Yorck, 
uiuenuto Rè d'Inghilterra fottonome di 
Giacomo Secondo ;il Prencipe Georgio 
di Danimarca i il Prencipe d'Orangesi 
VHlettore di Brandemburgo >e l'iftcffo 
Prencipe di Vaudemont portato dalle 
premure , e dal danaro dello fpoife.ilato 
Padre Carlo IV. Duca di Lorena % Onde 
non è merauiglia fe ogn'vno de' Partiti 
profundendo oro, e promette >eranotal- 
mente diuifi i fuffragj , che più della pri- 
ma volta era da temere , che l'elezione 
jnón feguifle fenza graue difturbo . Tutti 
li Candidati forcati da vna generofa, e 

■ 
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nobile emulazione di metterli quella Co» 
rona fui Capo per via d'vna legitimai» 
preferenza , opcrauano a far fi confide* 
rare eia feuno come il più meritcuole ; 
11 folo Vefcouo di Mar figlia Ambafcia- 
dor e del Griftianirtìnao tu offeruato , non 
tanto a promouere gl'interetfì del Pren- 
cipe di Condè , quanto intento a dìuer ti- 
re iVoti fauoreuoli al Prencipe Carlo di 
Lorena , ò che nod riffe poca iperanza di 
* iu re ire nell'imprefa di fare eleggere il 
Tuo Princ ipale, ò che realmente le difpo- 
fizionifoffero tali in fauore di Lorena , 
ch'eflendo allora quello Prencipe in dif- 
parere con la Francia , quella confide- 
rà ile per Tuo intereife di maggior rilieuo 
1 attrauerfare la di lui esaltazione al 
Trono, che di portami vn Prencipe di 
fua affoluta dipendenza . t*^ 

In fatti fi può dire , che niuno de' Pre- 
tendenti era così vniuerfalmente aggra- 
dito come il Prencipe Carlo di Lorena . 
•Gli vfficj di Cefare gli aueuano procu- 
rato vn numero grandiffimo di Parziali , 
cfauoreuoli. Tutti i Lictuani infieme , 
che fanno buona parte del Regno> lo ac- 
clamauano pubicamente, e proteftaua- 
no di non volere altro Sourano . E la Re- 
gina Vedoua del Predeceflòre , alle citi 
pr^enfioàifiè Tempre auuto vn riguac- 
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do grandi&mo nell'elezioni di chi do- ( 
uefl*e fuccedere, per non fare perderle le 
marche , e la condizione di Regina, non 
folooperaua a tirare al Tuo partito quan- 
ti aueua gratificato : ma fi dichiarano^ • 
efpreflamente di non volere altro Mari- 
to, che il Frencipc desinatole dall'art»- 
{rie di Cefare,e dall'eiezione del fuo 
proprio , e particolare affetto . 

Le cofe effondo in quefto (lato ,e vici- 
ne ad vna dichiarazione Monf. di Mar- 
liglia , che , come dilli, opponeua ad e fifa 
qua nto poteua, e d' vffie ) , e di regali per 
diuertirta , fi pofe a perfuadere agli Elet- 
toti l'efcludere egualmente tutti i.Stra- 
nieri,per non incorrere nel pericolo al- 
tre volte temuto nell'elezione del Rè Mi- 
chele di vedere tanti , e sì poderofi riuali 
riuolgere a danni di quello di loro , che 
farebbe eletto li loro partiti , e così fare . 
della Polonia vn Teatro di guerra , e di . 
ribellione . Già alcuni preuenuti di quef- 
to penfìere aueuano cominciato a pro- 
porre il Sobieski Gran Marefciale del 
Regno , e fatto confiderare i meriti di luì 
così gloriofi , ed v tili in fauore della Na- 
zione,per la quale nella giornata di Cót- 
zia aueua fatto cadere quattordici mila < 
Turchi vittime del ferro , e inuola to tut- 
ta la loro Artiglieria^ Bagaglio . 11 Vcf- 
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couo difperando d'ogni altro mezzo di 
Jiftogliere l'elezione del Prencipe di Lo- 
rena , accoftoflì a quello partito nascen- 
te, il quale con 1'acceffo de' fuffragi gua- 
dagnati per il Prencipe diCondè, con le 
pcrfuafiue, e con l'oro impiegato in altri 
/oggetti Vocali refe al fine poderofiilì- 
mo •> Si che quantunque i Littuani, e la 
Regina perfifteuero ne' primi Vati,feguì 
ailixo. di Maggio 1674. l'Elezione del 
Rè Giowanni Cafimiro , chiamato altre 
volte il Gran Marefciale Sobieski , con 
che recarono troncate tucte le prati- 
che, e tutte le fperanze degli altri con- 
correnti alla Corona . 

Il Prencipe Carlo di Lorena eflendofi 
portato fu le frontiere di Polonia per da- 
re calore a' Tuoi parziali, iui riceuette^» , 
prima del Tuo ritorno in Vienna,vn Gen- 
tiluomo inuiatogli dalla Regina per con* 
folarlo dell' imprefa non riufeita delia-, 
fua elezione , e per accertarlo , che la di- 
chiarazione fatta in Aio fauore dal pro- 
prio affetto non reftarebbe giamai nè 
perquefta , nè per altra trauersìa di for- 
tuna ò alterata , ò uiuertita : Rifpofe il 
Prencipe con pari gentilezza all' officio- 
fica pallata, non dolergli , che folle man- 
cata vna Corona alle fue brame per al- 
tro , fe non perche fenza di quella fi con- 
fido- 
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fideraua men degno delle fue grazie, e 
che come non poiem fenza roflòre fen- 
tire dell'efpreffioni così obligitnci delle^» 
medefime, cosi anche proteftaua inuio" 
labili i fuoi rifpecci verfo di lei in qua t- 
fiuoglia {lato , e condizione , in cui io 
siuelVe potuto mettere la fortuna . 

.Non feppeperò il Prencipe in quefta_» 
occafione cótenerfi dall' efprimere qual- 
che rifentirnento contro la Francia,qua- 
li da quel tempo Tempre pili viui fe gli 
jiodr irono nel cuore > con fide rando con 
quanta perfeueranza gli veniflero da 
--quella attrauerfati tutti li fuoi vantag- 
gi . Si trasf ri, per dar* qualche sfogo 
alla fua pafliane , in Fiandra , oue arriuò 
a tempo per ritrouarfi come Volontario 
nella Battaglia di Senef , e io quefta fi di- 
f orto con tanto coraggio , e brauura 
( pofìergando i ritegni , che deuc auere 
vn Prencipe d'efporfl a' pericoli) che fi 
può dire, che gli affrontò tutti, combat- 
tendo da Marte in ogni luogo , oue ti ri- 
trouò, e però yiz riporto vna ferita fui 
collo, che l'obligò anche a ritirar fideìla 
battaglia . 

Curato,ch'eifù ritornò a fare la Cam- 
pagna del 75. in Germania nell'Armata < 
del GenerakMojuecucoli,il quale aucn- 
doin Tetta il Marefciale di Turena,glo- 

riofa 
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rìofo per i vantaggi riportaci fopra Ce- 
farei l'anno fcorfo> aueua bifogno dì tut- 
ta la fu a fperienza ,e valore per rimet- 
tere le cofe in riputazioni . Il Generale 
Cefai eo auendo publicato di volere por- 
re l'Attedio a Filisburgoad inftanza dell' 
Elettore Palatino, il Turena,che fi ri- 
trouaua in Alfaz/a fece vn Ponte fui 
Reno in faccia a R inau per paifare quel 
Fiume 1 e ritrouarfi oue lo chiamafiè il 
bifogno , Il Montecucoli inuiatofegli in- 
contro come per offerirgli la Battaglia . 
Il Marefciale prefe il fuo porto, e accam- 
pofli appreflb la piccola Città di Vild- 
ftat, facendo il fuo conto, che come era 
ben* informato, che li Cefarei aueuano i 
loro Magazeni mal forniti, da fe ftefiì 
farebbero forzati non folo a tralafciare 
i'Affedio,anzt ad abbandonare quel Pae- 
fe per ritirarfi più addentro. Era pur 
troppo vero , che gl' Imperiali aueuano 
pochi mezzi di fuflìfìere iongo il Reno: e 
quefla fu la c a tifa, che fu propofto , e in- 
traprefo dal Prenci pe di Lorena di for- 
prendere il Ponte, che li Prancefi aueua- 
no! ul Reno per tagliare ancor' ad effìla 
communicazione con l'Alfazia , e pri- 
uarli delle prouigioni ,che ne riceueuano. 
Spiccolfi perciò il Prencipe con tré mila 
Cavalli» e mille Dragoni , e auendo ca- 
1 ..... 1 < minato 
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minatola notte fi trouò fui fare del gioiv 
no in iilato d'efeguire la ma parte,attac- 
cando vàiamente il Nemico , cui am- 
mazzò alla prima quattrocento huomi- 
ni, ma non eflendo (iato, fecondo la con- 
certata diuerfione , fatto niun'aitro at- 
tacco , e vedendofi perciò cadere fopra 
tutta l'Armata Francefe,fù obligato a- 
penfare alla ritirata, la quale con pru- 
denza , e valore indicibile fece per molti 
pani ftretti , combattendo , e auanzando 
fcropre ftrada fenza elfere obligato a la- 
tóre nè 1» Stendardi prefi , nè li Prigioni 
fatti; tra' quali fi trouò vn Generale di 
Battaglia per nome Fraffi, che feco con_» 
gli altri conduce al proprio Campo, Fìt» 
lodato dallo fteflo Marefciale diTurena 
)a rifoluzione > il buon'ordine , e'1 vigo-f 
re , con cui fi portò il Prencipe in quefta 
occafione, confettando il Generale Fran- 
cefe , che fe rbfie flato fecondato da altri 
«tacchi , come gli era flato promeffo # 
nott-Éolo gl^ay^A fonte nelle mani , 
ma anco» con la priuazion&di qnefto , 
*bligatiiFranccfi di venir©a giornata # 
ch'era quello , che il Generale Turena 
cerca ua per tutti i mezzi di fuggire 
^ Stettero dunque così le due Armate 
fenza intraprendere , che fcaramuccie 
fra diuerfi partiti , fin che la necefiltà de' 

^ , viueri 
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vìueri traaagliando amendue . Il Gene* 
rale Montecucoli fece fare alcune motte 
alla fua per cercare l'occafionedi venire 
a Battaglia . Il Marefciale di Turena 
follecito di procurare a' Tuoi il vantaggio 
de' fui , e fentendo già il Cannone Im- 
periale, che daua principio all'attacco , 
fall fu l'erto d'vn Colle vicino per con- 
traporre vn'altra batteria a quella , che 
fulminaua ilfuo Campo , ma appena eb- 
be fatto alcuni palli fopra il Colle, che vi 
fu colpito d'vna palla » che muoia colo 
alla vita lafciò il fuo Esercito (énaa Ge- 
ne rale, e però nello fmar rimento, che 
deueua cagionarli vna tanta perdita . In< 
fatti non pensò più il Conte di Lorges, 
(che prefc il Comàdo delle Truppe dopo 
la morte del Zio ) ad altro , che a ripar- 
lare il Reno , e fo tirar fi , con la ritirata , 
al primo impeto di bramirà, che doueua 
infpirare a'Cefarei il conofeimcnto del 
loro prefente vantaggio. 
• Il Generale Montecucoli, il Prencipe 
di Lorena , e gli altri Capi del fuo Eser- 
cito premendo di cogliere i frutti, che 
fembraua offerire loro maturi sì bella 
congiuntura, e approfittandoli de 1 d i (or- 
dine , e terrore in fin uato nel Campo Ne- 
mico , attaccò prima , e forzò V ildft a t , 
perche non fe ne poteflero auantaggiarè 

i Fran- 
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fFranccii>e fipofea feguitarli, maquef- 
ti , benché in ritirata , auendo facto per 
tré giorni contigui vna difperara àifcfa. f 
tft danno effendo flato confiderabile-» 
d'ambe le parti, non reftò a' Cefarei, che 
la gloria d'auere obligato il JNemrco a 
ppafiare il Reno , e di reftare padroni dì 
tutta la fponda deftra di querFiume . . Il 
Generale Montccucoli lo pafsò anch'ef- 
fe fui Ponte d'Argentina , e fi pofc a cor- 
teggiare l'Armata Fraccefe con animo 
di recarle tutti i danni pofiibili, e forcar- 
la a combattere prima dell' arduo de* 
ti a forzi , e d'vn nuouo Generale capace 
di rimettere le cofe nel primo punto; ma 
fc mpre in vano egli tentò,pcrehe i Fran«U 
cefi aueuano prefo vn ino così vantag- 
gilo per Campeggiare , che non fù ma 
pt flibik di tirarli a Battaglia* e fare loro 
altro danno , che attrauerfare la com- 
medità de? Conuogu . Il Montecucoli, 
vedendo vani i jfuói sforzi, fi pofe a fare 
l'Attedili d'Aghcnaiiyfperando d'impa- 

c'ronirfene auanti 1 arriuo del Prencipe 
diCcndè,che fi feppe auereauuto ordine 
del Rè di portar fi dalla Fiandra, oue co- 
rnar da ua all'Ai filata d'Aliazia : ma in_* 
quefto ancora refiò delufo, imperoche 
il Prencipe auendo fatto vna diligenza 
Araordinana nella fua marchia, temette 

"l 
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il Generale Montecucoli , che non gli ta- 
gliate il palio d'Argentina , e per confe- 
renza la commodità de* viueri , e d*vn 
ritorno di là dei Reno,quando ve ne fofifc 
fiata la necelfità j e però leuato l' Alfe- 
dio d'Aghenau lì portò ne' contorni di 
Argentina, Piazza» che fi pofe alle fpalle 
per impedirne l'approccio al Preacipc di 
Condè, 

Queftivnitofi con l'Armata Francefe 
la cauòdal Tuo Accampamento , e s'en 
venne porre in faccia a' Cefarei , come-» 
per prefen tare loro la Battaglia . Quello 
fu caufa , che il Montecucoli , cui non_. 
era ancora nota a pieno la qualità de* 
rinfòrzi , che poteua auere condotti fcco 
il Prencipe, volfe prendere le Aie mifure 
prima di venire a giornata '. Si guarda- 
rono cesi liduoi Elferciti per lo fpacio 
d'alcuni giorni : Ma informato poi il 
Generale Cefareo,che il Prencipe noru 
auetfc condotto fcco più di 500. Cauaili, 
e ch'egli fi trouaua ancora fuperiore a 
lui in numero di Truppe , e di migliore 
qualità ,attefo che i Francefi aueuano 
molto patito nelle loro marchie, e Ac- 
campamenti, fece attaccare due Caf- 
telli,che dominauano il Campo Fran- 
cefe da due fici eminenti , e fattaui con- 
durre dcll'Artigliena,ccminciò a mimi- 
li nare 
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nare il Campo medefimo con danno si 
graue delle Truppe , che refìauano ef- 
pofte al flagello, che il Prencipe leuofiG 
di notte, ed indolii col Tuo Esercito ver- 
foSceleftat. 

Quella molla elTendo la più pericolofa 
di tutte le operazioni Militari, non potè 
il Prencipe di Condè , con tutta la fpe- 
rienza , che aueua della Guerra , ritirare 
il fuo Campo dalla vifta del Nemico,fen- 
za che quefti fi preualefle dcll'occafione 
d'inleguirlo , di ammazzare , e di fare 
buon numero di prigioni ; ma auendo 
poi auuto la prontezza , e la defterità di 
trincierarfi in vn li to , oue non poteua 
edere forzato , declinò la neceultà d'vna 
Battaglia , nella quale i Cefarei infpe- 
ranziti di tanti vantaggiai promette* 
uano di riportarli ancora maggiori . il 
Generale Montecucoli veduta di nuouo 
perduta l'occafione di venire a cimento» 
fi allargete prefe alcune Piazze di minor 
grido , andò a porre l'AlTedio a Sauerna : 
Ma qui auendo riceuato vn Corriere 
dell' Imperadore con ordine dì ritirarli 
col fuo Eflercito verfo il Reno, per non 
à sa quale informazione , ò motìuo infi- 
nuatogli , fi ruppero tutte le mi Ture pre- 
fe , e ben' incaminate a maggiori pro- 
gredì ; poiché la morte del Turena , c'I 

poco 
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i poco rilieuo, che aucua apportato agli 
affari il Prencipe di Condè, che fi teneua 
tu ttau ia rtnchiufo nel fuo Campo , non_» 
lafciauano dubitare , che gì* Imperiali 
non foio doueffero in farcue ricuperare 
tutta l'Alfa zia \ ma anche penetrare in_* 
Lorena , e Ciampagna, come »'ra il ti- 
more per tutto il Regno , , 

Si trouò il Prencipe di Lorena in tatte 
quefte fazioni; anzi da vna moschettata, 
«he rileuò nell'A lied io d'Aghenau , ben- 
ché fenza danno confidcrabile , diede a 
conofee re , che non fi allontanava da' pe- 
ricoli, nè fuggi iua le occafionidi Combat- 
tere : ma dopo ia ritirata dell'Armata 
CefareadaSauerna, e la morte feguita 
il io. del medefimo mefe di Settembre 
del Duca Cartoli Lorena fuo Zio in vn 
Villa ggiopreffoCoblentz dopo tré gior- 
ni foli d'infermità, fi portò ad abboccarfi . 
cól Prencipe di Vaudemonte fuo Cugi- . 
, no per regolare ^i'interelfi communi, il 
«he feguì con intiera, e reciproca fodif- 
fazioned'amendue. 

Il Duca di Lorena Carlo Quinto , che 
così lo chÌ3jnartmo per l'innanzi , poi- 
che in quella qualità fu riconofeiuto da 
tutti i Prencipi dell' Europa (eccettuato 
il Rè di Francia ) con lettere di condo- 
glianze per la morte del Zio , e di con- 

D i gra- 
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gratulazione per la fucceffione allieti- J 
ti, auendo terminato gli affari fuoi do- j 
niellici eoi Cugino , fl prefe le Truppe , j 
che aueua no feguitato , e auuto fìipen- 
dio dal Z»o,e le condulfe nell'Armata I m * 
penale afpettando dalla fortuna cofa ella 1 
difpònefi* della Tua perfona , e delle fue . 
pretenfioni in quella nuoua mutazione i 
di fcena . Aueua Ce fa re già prima in- 
uiato a Parigi il Conte -eli Vindifgrata 
per portare il Rè Criftianiffitna a -rerti- 
toire araicheuàlmente gli Stati al Duca j 
Carlo IV., e fpefld aueua il Conte vdit» 
dalla bocca del Rè , ch'egli non fe n'era • 
iropofletfato,che per aflkurarfi del Du- 
ca, e che quando gii Stati tocca Aero ad 
vn Prencipe più comporto, e fenza fofci 1 - 
cione , non ricuiarebbe di reftituirglieli ; 
Quello faceua fperare, chela morte fe- 
guita del Duca darebbe luogo ali» effetto 
di quefte promette ;màulme, che lafuc- 
ceiftone caduta fenza contratto nella 
perfona del Duca Carlo V. , le qualità 
fue perfonali di prudenza , e moderazio- 
ne ben note , obligarebbero il Rè a can- 
cellare dalla fua mente i difgufti pa flati, 
e riconofeerio come Prencipe buon vici- 
no, con vna (incera, e giuda reftituzione. 

Reflarcuo però tutte quelle fperanze 
delufe , perche continuando il Conte di 

. Vin- 
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Vindifgratz a trattenerli in Parigi, il Rè 
gli fece intendere per bocca di Monf. di 
JLouoy , che non aueua più cos'alcuna a 
dirgli fu l'intereffe della Lorena , e la fe- 
conda marca , ch'ei diede di non auere 
difpofizione alcuna a mutare penfiere , 
fu il non auere prefo il lutto col colore 
pauonazzo ,ma bensì col negro, per la 
morte del Duca Carlo I V.,eflendo quef- 
ta vna differenza vfata nella Corte de' 
Rèdi Francia , ch'elfi portano il Lutto 
dc'PrencipiSourani col primo, e de'Vaf- 
falli col fecondo diqueftt colori. Ricusò 
inoltre ne' Pafiaporti chiefti dal nuouo 
Ducadiriconofcere per Ambafciadori i 
Miniftri , ch'ei voleua inuiare alla Con- 
ferenza di Colonia , già due anni prima 
adunata ad inftanza del Re di Saezia, il 
quale affaticaua fi di pacificare l'Impe- 
to, e la Spagna con la Francia . Non fù 
però d'.vopo.di fare maggior' inftanza 
per fare riconofcere i Miniftri Lorencfi 
per Ambafciadori , perche poco dopo 
l'Impera dorè , che vede ua agitarli in_> 

ella: delle pratiche , che ftimaua di fu© 
graue pregiudicio , au ndo fatto arref- 
tare il PrencipediFurftemberg, fù fciol- 
to il Congrcfio perla ritirata degli altri 
Minirtri , e non fi riprefe, che due anni 
dopo in Nimegaad inftanza del Rè d'In- 
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ghil terra » ch'intraprefe la mede fima re- i 
conciliazione • 

Qui pure fi rinouò la lite del Titolo di 
Duca da dar fi dal Rè Criftianiflìmo ne* 
Paffaporti de' Mini Ari Lorenefi, rie ufan- 
do e (Io di riconoscerli in altra qualità, che 
d'Agenti di Prencipe priuato: ma furono 
così vi ue l'inftanze » che fecero gli Ola n- , 
defi per terminare queft* affare a fodif- ! 
fazione del Duca» che fi compiacque al 
fine il Rè d'accordare i Paffaporti nella 
forma defidcrata > di che il Duca riogra* 
zio gli Stati medemi con vna ma lettera 
particolare*. 

• Tra tanta il Generale Montecucoli» 
auendo ottenuto di ritornare a Vien- 
na , cominciò il Duca la Campagna 
dell'anno lòjó. a goue mare, con Supre- 
mo comando , l'Effercito Imperiale, del 
quale Carico era digniffimoi. poiché da- 
tanti annt.e con tanta applicazione era fi » 
efferci tato nelle condotte fubalterne .. 
Fece guerra quell'anno contro il Duca 
di Lucemburgo Generale dell* Armata 
Francefe in Alfazia » il quale contando 
cinquanta mila Combattenti fotto le fuc 
In fogne s'incaraminaua pien di brauura » 
e di fperanza contro gì' Imperiali , con 
animo, come fi credeua , non folo d'im- 
pedirgli dal fare alcun' Attedio , ma di 

dare 
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dare loro anco la Battaglia * L'incontro 
delle due Armate feguì non longi da_^ 
Sceleftat , e quiui , per non fi sà q u a le j 
cagione , rallentatoti l'ardore di Com- 
battere nel Generale Francefe , fi poi e a 
Campeggiarle fortificarli in luogo Gcu- 
ro , inoltrando di non volere fpendere la 
Campagna in altra fazione»che ad oiìcr- 
uare gl'Imperiali . La difficoltà però di 
prouederfi di viueri auendolo obligatoa 
leuare il Tuo Campo, lo fecero con tanto 
fuantaggio , che gl'imperiali fcagliatifi 
adoflo , gli disfecero tutta la fua Retro» 
guardia, e fù fama collante , che farebbe 
rimafto feonfitto tutto l'Eflereito Fran- 
cefe , fe il Conte Amilton poftofi, con vn 
fuo Regimento d'Inglefi, a fare fronte in 
vn palio vantaggioso con la Picca alla-* 
mano non anene trattenuto L'impeto de- 
gli Alemani » che dopo due ore di vitto- 
riofo Combattimento fi viddero rapita 
la Vittoria dalle mani, il Conte ingiefe 
auendo con la fua morte faluato l'ono- 
re , e la vita al recante dell' Eller cito 
Francefe» 

11 Duca di Lucemburgo vfeìto da quef- 
to pericolo fiauanzò,e fortificò appref- 
fo il Fiume III, con buona fperanza, che 
efiendo in fito più commodo per rice- 
ucre i fuoi Conuogli , da quefto ancora 
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Digitized 



80 Vita dì Carlo r. 
farebbe difefo a non potere eflere forza- 
to di combattete di nuouo . In facci il * 
Duca d' Lorena auendolo infeguico,e 
Cannonato inutilmente alcuni giorni , 
vedendo di non potere obligarlo ad ac- 
cettare la Battaglia > riciroai verfo Ar- 
gentina , oue imbarcato il Tuo Cannone, 
s'inuiò all'Attedio di Filisburgo , ch'era 
la mira dell'Armi Imperiali in quefta»* | 
Campagna. 

Il Prencipe Federico di Baden Durlak ! 
ebbe la condotta dell' Alfedio , mentre-» 
per aulcurare il Campo attediarne ten- 
ne il Duca la Campagna con vn Corpo 
d'Eflercito feparato . Il numerofo Pre- 
sìdio , ch'era dentro la Piazza, e le fpefle 
inondazioni del Reno, che vfeendo dai 
Aio letto guaftaua , 6 impediua li lauori 
del Campo , furono caufa , che l'Attedio 
durò per lo fpacio di quattro meli, ma ; 
reftò al line la Piazza ridotta agli eftre* 
mi della difefa , c forzata ad aprire le-> ■ 
fue Porte agi' Imperiali . 

Fu per diuer tire da fe quel biafjmo > 
che li affaticò il Duca di Lucemburgo 
dopo la perdita accennata a fabricare va 
Ponce fotto Brifac fui Reno per inuade- . 
re,come diceua, la Brifcouia, e riportare 
da quella ricca Provincia dell'Impero 
vna wompe n fazione fe non eguale,?. Une- 

no 
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no no molto inferiore al danno riceuuto . 
S'affa tieò,dififi, perche non ne feppe mai 
venire a capo per la diligenza del Duca 
di Lorena , che fi trouò fempre pronto 
ad attrauerfarlo , e faluò la Prouincja-» 
delle minacciate defolazioni. 

Tanti profperi (uccelli maneggiati dal- 
la fortuna , e dal valore del Duca di Lo- 
rena, gli fecero concepire la fperanza di 
podere la Campagna ventura penetrare 
* ilei fuo Stato Ereditario , tanto più c.h'ei 
fapeua, che i Popoli (quali ebbero fem- 
pre vn'afFettoinuifceratiflìmo verfoi lor : 
ro Preneipi ) bramando di riuederli fui 
Trono , alerebbero efficacemente eoo* 
perato a* fuor tentatiui . Si pofe perciò 
in Campagna dal mefe d'Aprile , e per 
aificurare maggiormente la fua mar- 
chia, oltre il Ponte d'Argentina, quale, 
come fu detto ,era in fua difpofizione , 
ne fece gettare vn'altro fui Reno per 
a nere vn doppio paifaggio fu quel fiume, 
e ageuolare immancabilmente il traf-, 
porto di tutte le co/e neceflarie all'Ini* 
prefa . Le difpofizioni di quefta moffa 
recarono tal terrore in Fi andatene ven* 
ne vn'erdine rigorofoda Parigi di fare-» 
vna deflazione generale di tutta l'Al- 
fazia, e riferbatò folo òceleftat , e due, 6 
tré altre Piazze di migliore difefa, fman* 
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tellare tutte le altre, e con fegnare alte 
fiamme vniuer Talmente tutto il Paefe . 

Il Generale Francele con quello ebbe 
va alte* ordine efpretfo di non Combat- 
tere , affidato il Criftianiifimo , che l'fifr 
fercito imperiale,. non trouandocon che 
fufiftere invìi Paefe ruinaco, nè con chi 
combattere ,.fi ftruggetebbedafe dello, 
e farebbe alt retto, nò polendo progredi- 
re^ ritornare fu le fue pedate ..Con tutto- 
ciò il Duca di Lorena, che fi vedeua quell* 
anno alla teila di itila tua mila Combat- 
tenti, non disperando di. mettere l fuoi 
progetti in tfccuzione y fece porte in di- " 
uer 0 de'fuoi Stendardi quefte parole FràV 
cefi , Mainttnant , ou yamais , Addio , ò- 
giamai, lufingandoli, che folle venutoli « 
tempo , in cui par euano ic cole portate a 
tale pofitura, eh era imponibile iLnon ri- 
ufeire nella ricuperazione del fuo Stato.. 

In tatti panato col fuo Eliercito il 
Reno lui Ponte d'Argentina ,. mentre il. 
Prencipe di Saflen Eiufnak con l'Armata, 
de' Circoli portofli nell'Allazia „comin- 
ciò il Duca adinuiarfi. «cefo iaLorcna 
con ptnfiere d'arriuarc fino alla xVlofa ! 
c forzare qualche palio per penetrare di. J 
la in Francia . Aueua fatto fare vn co- " 
piofo Magazeno d'ogni forte di proni* 
gioniaella Città diTreueci , il che auen- 

ut». 
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- do dato al Marefciale diCriquì occa fio- 
ned i credere ,ch'ei voleffe entrare per 
quella parte, Lo teneua con gelo fa atten- 
zione (eque (Irato alla di fe fa di que'panl, 
ma il Duca , che aueua altri fini» feor ren- 
do il Fiume Saara, fi fece rendere il Car- 
tello d'IUinghcn a difcrezione,e accolla- 
toti a Sa ibi uk, il Goucrna torc di. quefto r 

che al Tua approccio aueua abbracciata 

la Città» ed era fi ritirato sei Cartello,, 
forzato coi Cannone » eie Bombe a ren- 
derli , feruid'e Tempio agli altri Incendialo 

N x) , non auendo potuto ottenere alcuna,/ '< 
Capitolazione, anzi parte del fuoPrct* f 
d io pafi&toa filo di fpada, egli col re ftàt e ; ' 
lii condotto a Trcueri per attendete hgté.- -, 
farebbe il Vincitore per difpurrc di 

Prete ancora iiCaftelio diKukel x tà 
a lcuni altri podi Tulle fponde della Saa- 
ra medema , con che fatto padrone di 
HKto il corfo di quel Fiume , fi riuoife 
contro ^Armata Franceic» chr era fu la. 
Seglia . Il Marefciale di Criqui auen- 
dola fatto immantinente pattare quefto 
fiume andò ad accamparfi alcune leghe 
lontano , e £ pofe a fortificarmi»,, tutto 

, che di fre feo aueffe ticeuuto vn einforzo, 
confìderabtie Non potcuail Duca fup- 
porre , che con quefto. accrefeimento di 
Truppe folle per ricofare la battaglia^ 

D 6, code. 
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84 Vita di Carlo V* 
onde come prima d'inoltrarli maggior- 
mente defideraua divenire agiornaca; 
feguitò il Marefciale al fuo accampa- 
! mento, in faccia al quale poftofi in or- 
|f dine di combattere lo prouocò in tutte 
i" ' le maniere a cimento . li Marefciale ref- 
l òdel pari infenfibiie a qu cita disfida, 
Com'era flato a tutte l'altre , contento 
ì di fare berfagliare iCefarei col fuo Can- 
]■■■.,. none, fin che quefti volendo opporli vna 
• % * controbatteria spiantargliela quali ne- 
i! gli occhi , feguì qualche fcaramuccia 
j tra le milizie occupate a fo [tenere i la- 
» uoratori ,e quelle che moftrauaao di vo- 
] lere impedire i lauori » 
■; 11 danno , ò vantaggio non effendo 

V (lato rimarcheuole nè per vna parte., ne - 

per l'altra. 11 Duca di Lorena vedendo 
, di non potere tirare a battaglia il Nem i- 
[ co, inuiatofi verfo la Citta di Metz at- 
, tacco il forte, ò Caftello d'Efpli^che 
i non n'era troppo lontano . 11 Marefcia- 
f le , che he eonfidenaua la perdita come 
l importantéjliaccòduc mila huomini per 
f portarui foccorfo , ma quefti furono ca* 
[ ricati con tanto impeto dagl' Imperiali % 
che sbigottiti alla prima preftro la cac- 
cia , e lafciatofi rouerfeiare r fi gettarono 
confufa mente nell'acque della teglia per 
fuggire , hauendo appena il tempo di ta- 
gliare 

* 
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gliare dietro a fe il Ponte per non efferc 
feguitat» da' Cefarei vittoriofi . . ', 

11 Duca di Lorena percauare vantag- 
gio dellafua venuta, in quelle parti , ve- 
dendoti" in Paefe nemico, poiché la Città , 
e Territorio di Metz fono d'antico pof- 
feflb di Francia , a differenza della Lore- 
na , la quale , confederando come amica , 
non aucua voluto aggrauare , fottomife 
a rigor ole contribuzioni tutto il Paefe da 
Metz fin' a Tionuilla nel Lucemburgo 
Fraacefc sparagnando però il fangue , e 
gl'incendj per attirare col fuo efempioi 
Fraocefi a quefta moderazione , alla.» 
quale aueuano di frefcocoramelfo tanti 
atti. contrari . La fua vigilanza lo fa- 
ce ua qua fi di continuo ftare a cauallo per 
accorrere a tutti i bifogni , e nell' ifteffo 
tempo l'efponeua a tutti i pericoli , tra 
quali fu quali fatale alla fua vita quello , 
checorfe in compagnia del Marchefed* 
Granì , e di foli 25. Caualli , quando per 
appagare la fua curiolìtà di vedere il 
luogo , ou' era flato battuto due anni 
prima il Marefciaie di Criquì dal iuo 
Zio Carlo IV. Duca di Lorena , mancò 
d efiere colto da vn' imbofeata di 400. 
F»ancefi, dalla quale però sbrigoui con 
tanta prefenza d'animo , che fu a tempo 
di fare aflalire queik'imbofcati da vaj 

par- 
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partito de' Cuoi , i quali in pochi momen- 
ti, li doparono .. 

Pafsò ancora, il Duca la Mofdla , fen- 
za che i Francefi fi prefentaflero per in* 
pedirgU la fltada , tuttochelo vedeffero 
incamminato verfo la Mofa,ilcui paf- 
faggio glidaua ingrctfo nella Prouin eia 
di Oampagna , cioè nelle vifecre della 
r rancia . In fatti accoftatofc a Monzon 
Citta pofia sàquel Fiume >la trouo ab- 
bandonata y e vuota d'ogni cofa d'ordine: 
del Rè , & imefe titrouarfi di. là poca 
lontano il Conte di Scìomherg eoa venti, 
Squadroni di Caualleria % inuiato. purè 
elio a quelle parti per coprire Sedane 
le altre Piazze più. vicine del Regno. 

Quello Generale meno dell' altro auc-* 
ua. ordine di, combattere acuendo le for- 
«e lue affai inferiori a quelle degi' Impe- 
ciali, e però, non difficile al Duca db 
dare il facco ,,e cauace gtoffiflìmo eoa- 
tnbuzioofedavn fcraatratta diPaef* in. 
taccia di fuetti luioui difcnforù Ma qufe 
bnk ^inondare, il. torrente * impcroche 
non ftimaodo. il. Duca di donere proere-' 
^ire in; vupacfc copewo di bofcht* con 
vn'Armata,.emol£e Piazze tiemiCucallc- 
IpalJe , e richiamato d'aitraparte a* foc^ 
*adb. del Prencjpc dj&tfleo-Ciornaft fa 
4JA*ia 4kA for^a di «tornare iati*. 

tra 
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tro col rammarico di non auerc potuta 
venire a battaglia coi Marefciaie di Cri- 
qu i , ne. foUeuare i Popoli dei Tuo Duca- 
to di Lorena , i quali priui d'armi , ed op- 
prcfli da groiìì Prefidj in tutte le Piazze, 
non poterono , com' era la loco difpofi- 
2tone ^dichiarar fi a fuo fauore .. . ; 

11 Prencipc di Saflen- Einfnak dopa 
avere fattola Guerra in Alfa zia per più 
meli contro- il Baron di Mondar con la 
prefa, e riprendi diuerfi Luoghetti, fen- 
za venire ad- alcuna importante decifio- 
ne , aueua al fine ridotto il Barone in vn. 
luogo , da doue pareua imponibile che 
potette troua re lo fcampo a Ma il Mare- 
fetale di. Criquìauendo lafciato inoltra- 
re il Duca di Lorenaoitre la Mofella > e: 
la Moia, , ed cflendo venuto in Alfazia— 
non foìo- cauò ti Mondar dal pericolo » 
oue era • ma obligò il Safione a. rinculare 
fina alPifola d'Ai genuina» y oue quefta 
Città intimorita dalleminaccie. dé"Ge~ 
ncr-ali Fiance(i, : ferrandogli, il 5 paflag-i 
gio, lo teneuafequeftrato Qui il Prcu- 
cipe ridotto con quattro mila ùV'fuoi 
l unperoche aue aa diftr ibuìto il eelbaotc. 
de Ue due Truppe in va tue Piazze ) auen* * 
do dato- pa* te <kl (uo flato al Duca àk 
Lorena , fi diftfebraua mente per qual»; 

$hc i'pacio di temgodaì Oiquì , che eoa. 

dicci 
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dieci mila Cauaili lo trauagliaua io tut- 
te le maniere » ammazzandoli in diuerfe 
fazioni Tempre molti de' Tuoi , e tal'ora 
fino a due Regimenti intieri : ma al fine 
la Città d'Argentina non vedendo com- ì 
parire ilSoccorfo fi relè mezzana d'vna 
Capitolazione , con la quale il Safione 
promecceua di non Militare tutto iì ref- 
tante della Campagna ; di che il Mare- 
fcialediCriquì fùobligato a contentarti 
per tema reciprocarne la Città medeft« N 
ma non dalle lo fcampo agl'Imperiali , ò 
che il Duca di Lorena , il quale intende- 
ua e fiere in marchia , non arriuaffe a 
tempo di portare ili foccorfoagli Affé- 
diati . 

-in fatti affrettaua quefti quanto po- 
teua la Tua marchia, malo tratteneua a 
fuo difpetto la maiageuolezza delle ftra- 
de , perche non poteffe fare le bramate 
diligenze ', Onde intefo l'accordo fegui- 
to , e non fperando più di potere obliga- 
re il Marefciale di Criquì a Battaglia , 
per non far foffrire fatiche inutili alle^ 
fue Truppe già afiai travagliate, prefe 
la rifoluzione di diftribuirle ne'Quartieri 
d'Inuerno,non imaginandofi,chd iFran- 
ccfi fodero per intraprendere altro ten- 
tatiuo nella Magione auanzata , che cor- 
reda già . Ma quefti , che non aueuano 

fatto 
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Duca dì Lorena . 85> 
fatto altra fatica tutta la Campagna,che 
fiate fu la parata, vedendo la rifoluzio- 
nc del Duca di difarmare , tnuiarono in 
fretta la loro Caualleria alla bloccata d! 
Fribargo nella Brifcouia, mentre vi s'in- 
carnino il Marefciale di Criquì con tut- 
ta la Fanteria a pomi il formale Medio. 
Il Duca di Lorena informato diquefta 
difpofizione , feceauifare il Gouernato. 
re (ch'era il Maggiore Generale Schutz) 
.di difenderfi , com'era tenuto , coraggio- 
fa mente , ficùro, che gli farebbe portato 
il foccorfo da lui medefimo in perfona , 
che s'incamminauaper fiarleuarerAtTe- 
dio : ma la paura , ò più torto la perfidia 
del Maggiore, hauendogli a pena fatto 
foftenere gli attacchilo fpacio di fei foli 
giorni,al feteimo, che fu il 17. di Nouem- 
bre , fejiza communicare col Configlio 
di Guerra , refe la Piazza -di ma fola , e 
priuata autorità . 

Lanuoua di quefta refa afflifle oltre 
modo l'animo del Daca di Lorena , tan- 
to perche a difpetto della ftagionc'già 
auanzata, e delie .ftrade peffime fiera 
pofto in marchia per {"occorre la Piazza, 
e obligare (quello,che tanto defldcraua) 

il Marefciale di Criquì a venire a gior- 
nata, come perche preuedeua, che noo 
mancherebbero di quelli , che lo accula? 
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rcbbero di troppa precipitazione net 
fciogliere il Tuo Campo , e inuiare le fue 
Truppe a' Quartieri in vn tempo, che il 
Nemico non aueua punto di fermato, e 
che non fi doueua dubitare , che auenda 
riceuuto tante mortificazioni in quella 
Campagna, auerebbe cercato tutte le 
occaiioni di rifarli. Ma oltre che non fi. 
poteua mai fupporre,che vna Piazza » 
com' era quella di Friburgo , fbfle per 
arrenderli in fette giorni, la neceflka di 
dare vn gjufto ripofo alle Truppe , che 
auenana affaticato in tante marchie , e 
fazioni Lo fpacio di Tei mefi , ifeufando la 
fcioglimento dicfle per mandarle a* rin- 
frefehi , il buon'ordine poi tenuto nel 
distribuirle in maniera , che fi peteuano. 
richiamate in breuiflSmo tempa fotta 
le Infegne , ifcolpa affatto \\ loro Ge- 
nerale , petchc fc aaetfero cantinato le 
cofe come doueuano andare , egli fenza 
dubbiò farebbe flato a tempo di far le- 
nate l' AH ed io, e fori! acche di far penti- 
re chi lo aueua iotraprefo. Comunque 
ila; il Marefciale di Criqul, dopo la prefa 
di Friburgo, fect fmantellare * e demoli- 
re alcuni altri Caftclli , che gli erano at- 
torni , Cenza incontrare alcuna refiften- 
za, come prouide il Duca di Lorena alla 
forti tic azione ,.e fìcurezza d'alcuni altri 

per 
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per impedire al Nemico di ricattare*» 
maggior vantaggio della Tua Conquida, 
Mentre il Duca, finita quefta Campa- 
gna dell'anno 1677. con ,na vmta P er " 
fonale di tutte le Piazze di Cefarc fui 
Reno, ateendeua a mettere ogni cola nel 
migliore (iato» venne egli chiamato a 
Vienna per il compimento del Tuo , già. 
anni prima progettato , matrimonio eoa 
l' Arciduchefla Eleonora Maria, Regina 
Vedoua di Polonia,e qua&nell'iftelfo té- 
po cor fé vn tale pericolo della vita trai 
fnoi , che maggiore non lo aueua (cario 
tra* Nemici. Ritrouauafia Filisburgo in 
mezzo ad vna folla di Generali» ed O&U 
cìali Milita ri» che a gara s'affo dea nano a 
1 1 portargli le loro congratulazioni per la 
nuoua Aleanza con Sua Maeftà Cefarea* 
quando paflando fopra vn Ponte , che_j> 
traueria il Foiio della Piazza all'vfcire 
d* vna delle Porte , vna cauoia manca ta- 
gli fatto i piedi l'obligò a gettarli con va 
•alto qua fi mortale nel Poffo, il quale-» 
effendo d'vn* altezza profondifftma , fe 
nel precipitare non cadì morto fui fuolo» 
retto almeno si grauemeate offe fo in vna 
gamba , che per molti anni ne patì l'in- 
difpofìzione » 

Poiché ft riebbe il Duca dalla malata 

tia della fua caduta, intraprefe il viag- 
gio 



Digitized 



c - p* Vita di Carlo jr. 
gio ver fo Vienna , oue fu riceuuto cotL* 
quegli onori , che meritaua il carattere 
delia nuoua Aleanza, nella quale veniua 
per entrare . A pena fu riceuuto nella 
Camera dell' Imperadore , che quefti io 
fece federe in Tua compagnia , e dopo 
breue difeorfo lo condufle in perfona ap- 
preso t'Imperadricc Regnante , che lo 
trattò nell'iftefla forma. Di là fu accora* 
pagliato all' Appartamento dell'Impera- 
drice Eleonora, oue trouò con eua la-* 
Regina Vedoua, e le Arciduchefle . Qui 
fe gli rinouarono le carezze , e le dimof- 
trazioni d'onore, l'Iroperadrice abbrac* 
cìandolo come nuouo Genero, e la Re* 
gina accarezzandolo come Spaio , e do- 
po alcuni difeorfi l'Imperadrice, eie Ar- 
ciduchefle eflendofi ritirate , reftò egli 
folo in priuati ragionamenti con la Re- 
gina fino all'ora della Cena . 

Tra tanto fi apparecchiauatTo,per la 
celebrazione delle Nozze , che feguiro- 
po il primo dj Febraro 1^78., tutte quel- 
le pompe , e diuertimenti , che feppe im- 
maginare la Corte di Vienna , ò pure-» 
Comedie, Tornei , Feftini, e Balli \ dopo 
diche pattatigli Spofi in Ifpruck, nel Ti- 
rolo,della quale Prouincia diede loro Ce* 
fare il Geucrno , vi dettero fino al fine 
di Aprile, che il Duca panato ad abboc- 
. -. cadì 
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carfi a Vienna con l'Imperadoreper con> 
cenare le operazioni della Campagna , 
ritornò al Comando dell'Armata fui 
Reno . . 

Arriuato all'Efiercito^he trouò com- 
pofto di quaranta mila Combattenti , 
non difperaua di potere con quelite con 
le altre Truppe,che fi afpettauano/ofte- 
nere la riputazione dell'Armi Ce faree, 
inanime , che gli veniuano fatti fperare 
tutti i foccorfi neceflar j per farlo {uflìf- 
tere lautamente , e tutte le prouifioni , 
che fodero bifogneuoli per qualfiuoglia 
imprefa . Pensò drdiuidere l'Esercito in 
due-Corpi , e con vno di elfi porto l'Af- 
fetto a Fribnrgo,vltimaniente occupata 
da* Franceft , con l'altro andare ad in- 
contrare ilMarcfciale di (^riquì, e impe- 
dirlo di portare il foccorfo alia Fiazza . 
Ma fu preuenuto dalla vigilanza del Ge- 
nerale Francefe , il quale attendo getta- 
to due Battaglioni in Friburgo fi trouò 
anch'egli in perfona nella Brifcouit-. , 
auendo paflato il Reno a Brifac , e fu si 
tempo d'opporre la fua all'Armata Im- 
periale , e attrauerfare qualfiuoglia di- 
legno , che audTe il Duca di Lorena . 

Dopo varie mare hi e, che fece i' vno, e 
Tal ero Campo , ò per deludere , ò per at- 
tirare il Nemico in luogo da poter corn^ 

bat- 
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batterlo con vantaggio, fi trouarono ì 
due Efferati a fronte dmifi dal folo Fiu- 
me d'Eltz: ma la difficoltà era nel fare 
ie prime molle per aHalire , iroperoche i 
fiti eiìendo tra montagne , e partì ftretti , 
non lì poteua mouere vnodegli Efferati 
fenza dare vn gran vantaggio all'altro, 
e quefta fu la caufa , che renati qualche 
tempo a mirarfi fenza venire ad altri ci- 
menti , che d'alcune fcaramuccie fra. 9 
partiti > ambo fi ritirarono, e riprefero il 
largo per potere iuflìftere con più com- 
modi i tà 9 1 rimettere ad altra occafione il 
tempo dì combattere . Quefta non era 
punto cercata dal Generale Francefe, il 
quale, come l'anno fcorfo,teneua ordine 
dai Rè di non fark>,fenon veniua for-.. 
zatoò da. vn gran vantaggio, ò da vna 
gran nectllità , perche baflauali di con- 
feruare fenza fare nuoui acquifti, ma il 
Duca» che aueua altri in te refi! ,non po- 
tendo , Offrire tante longhezze , ritornò; 
ben prcfto al Fiume , & auendolo pafl'a- 
to ai dò ad accamparli tra il loro Campo, 

e la Citta di Brilàc^dallagualecauaua-, 
no i Francetì tutte le prouigioni . Stima- 
uaqucfto.il Duca vn partito immanca- . 
bile per t bligarc ilMarefcia e di Criqui , 
a venire a battaglia ; ma oltre che il Ma- 1 . 
refciale fi fottomife a foffrire ìa fcaifez- 2 
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za, che li cagionaua quell'impedimento, 
il Duca eflendo dal fuo canco mal ferui- 
to da quelli , che aueuano la cura di pro- 
ludere l'Eflercito , foggiacquealla ftret- 
tezza de' viueri , alla quale aueua ridot- 
to il Nemico>ilche fa caufa,che sforzato 
dalla peRuria abbandonò il fi co prefo , e 
riaprì con la Tua ritirata ia porta a'Fran- 
cefi perriceuere ie loroprouifion!» 

Scriffe il Duca all' Imperadore afprif: 
(ime doglianze della trafeuraggine de* 
Miniltri incaricaci della cura di fare fuf- 
fiftere 1 Etftrcito, accufando principal- 
mente vna fcarfezza intollerabile del 
denaro da pagare ie Milizie , e de' Ma- 
gazeni >la mancanza de' Eguali l'aueua 
fpeffo obligato a mutare porto , e ipaf- 
fi me d'abbandonale l'vltimo, nel quale, 
feaueffe potuto fuififtere , auerebbe in- 
fallantemente sforzato il Duca di Crichì 
di venire a battaglia , in vece che ir. e£o 
aueua mancato augni cofa,come fe fof- 
Xc ftato condannato a perire di miferie . 

La Prouincia di Brifcouia eflendo rui- 
nata dalle marchie , e dalla fufliftenza di 
due Enerciti, il Marefciak di Criqui,che 
olferuaùa il peflimo flato dell'Armata». 
Imperiale fu il primo ad al largar fi verfo 
il Paefe di Virtcmberg, e paflato il Fsu- 
mc Kmtz gettarli nelle pianure vicine, 

che - 



)igitized by Google 



p6 VÌU di Carto p. 
che non aueuano ancora iotìferto gl'in- 
commodi della Guerra. Aueua egli ri- 
ceuuto nuoui rinforzi j onde accrefciu- 
tafele l'Armata non tra alieno dal ten- 
tar la Torte dell'Armi, quando fe ne fofle 
prefentata l'occa/ìone . Già lo feguitaua 
il Duca per coprire ii Paefe con la fua_» 
presenza, e fcotendo le difpofizioni di 
venire a giornata , non tardò a venire 
Accamparti prefio di lui . Supponeua di 
trouare tutti i fuoi Officiali difpofti dal lo- 
ro canto ad vn cimento tanto tempo bra- 
mato , ma re ito molto attonito , quando 
intefe da quefti addurfeli mille ragioni 
per difluaderjo dal combattere, la mi- 
gliore delle quali era per loro il pericolo 
euidente d'aprire, conia perdita della-t 
giornata , vn nuouo Paefe all'inuafione , 
e al facco dell' Eflercito Francefe . 

Trauagliò in damo il Duca ad inui- 
^er^i^Ji^raggio de' fooi Officiali col 
preporre la^glòrnrre^lnratitaggi d'vna»*, 
Vittoria , che proroetteua loro certa, 
quando al pari di lui fi volefierodfpoi.ta- 
re fui Combattimento i 11 rifentimento 
de'di("aggipatiti,eche tuttauia duraua- 
no per la tardanza ineforabile de' Pi o- 
ueditori alla fu(fiftenza dell'Armata , e 
molto più ja fcarfezza del denaro, che 
mancaua alle Paghe, fecero, che noiu, 

opera- 
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operarono cos' alcuna l'elibr tazioni del 
Duca: ondagli difperato d'incontrare 
sì poche difpofizioni a fecondare le fue 
cor aggiofe brame, rifolfe di ritirar fi dal- 
la v irta del Nemico, per tema, che quef- 
ti informato dello flato delle eofe, non fe 
ne feruifle per forzarlo a lafciarfi batte- 
re . Non potè però fare quella ritirata 
lenza dare occafione al Marefciale d'af- 
fai ir e la fua Retroguardia, e di maltrat- 
tarla , hauendo il Duca condotto il fuo 
quali ammutinato Efferato fotto il Ca- 
none d'Offe mb u i go , da doue non ebbe 
fino alla conclusone della Face altra.» 
ceca fione d'vicire , che per incontrare^» - 
qualche Partito , in traccia de' quali il 
iuo inftancabile coraggio lo face u a cor- 
rere di continuo. 

Quella Pace da tanto tempo maneg- 
giata ,lì conclufeal finca Nimega il 5. 
aifebraro dell'anno ìóyp. Cefaieeffen- 
doui flato sforzato dalla defer zione degli 
Plandefi,i quali dal io. dell'Agofto feor- 
lo alienano accettato, e fottoferitto l'ac- 
cordo loro particolare , nonoftantc, che 
in vigore dell'Aleanza offenfiua,e difen- 
fiua,che correua loro con Ce fa re , fode- 
ro obligati a non venire ad alcuna parti- 
colare Conuenzione . In quello Trattato 
di Pace il Duca di Lorena, di cuiilRè- 

E Crif- 
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98 Vita di Carlo V. 
Cnftianiffimo non aueua mai voluto ri- 
conofcere i Miniftri per Ambafciado r i , 
aucua rimeffo il maneggio de' fuoi ime- ■ 
reflì alli Plenipotenziarj Imperiali : ma 
quefti , che , come diflì , erano loro ftefli 
forzati a riceuère la legge dal Prepoten- 
te,più tofto che proporre partiti ad egua* 
le , non auendo potuto fare altro in . fa- 
uore del Duca , lotto feri Aero alla refti- 
tuzione della Lorena, che promife il Rè, 
ma vincolata con tante , e così angufte 
condizioni, che il Duca medefimo non_» 
ebbe cuore d'accettarla così diminuita 
nelle Cue Piazze, e prerogative , benché 
nell'i fteflo tempo fa celle proteftare per 
bocca de' fuoi Miniftri il Prendente C'a- 
non il Barone di Serinehamps, che non 
per quefto intendeva di volere elfere fil- 
mato Nemico del Rè, ma che riputando 
Yna tale accettazione di troppo fuo pre- 
giudicio,amaua meglio, che farla,viuere 
fuori del fuo Scaio , e rimettere a più fa- 
uoreuoli congiunture la fpcranza d'vna 
migliore condizione . 

Riconofceua bensì il Criftianiìfimo il 
Duca di Lorena per veroPrencipe, legi- 
timo Erede, e Sourano de' Statiche furo- 
no l'anno ióyo.leuati al Duca Carlo IV. 
£10 Zio,ma voleua acconfentifle il Duca 
alla permuta della fua Capitale di Nan- 
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Huca, di Lorena, po 
fy , e Tuo Territorio con la Città di Tul, 
accompagnata pariméte dalle Tue dipen- 
denze, e che perii libero commercio di 
Nanfy, riferbato al Rè, con le altre Pro- 
«incie foggeote alla Francia, reftaflero in 
proprietà al Rè medèfimo quattro vie,ò 
Jlrade di mezza lega di larghezza da po- 
tere andarui dalla Campagna , Paeie di 

Metz, Alfazia, e Borgogna, compre fi nel 
Dominio del Rè a titolo di quella reten- 
2 ione tutte le Ville,Terre,e Caftelli, che 
fi jrouaflero nella longhezza, e larghez- 
za della flrada mede lima . Proiettarono, 
come difli, i MiniuVi del Duca contro 

quelle condizioni, le quali per quefti pro- 
tei! i pretendeuano douere confiderarfi 
come non. ftipulàte . Inlìauano all'in- 
contro i France(ì da cfle dipendere la va- 
lidità dell'intiero-Trattato di Pace , poi* 
che quelle erano circa vna materia di 
principale importanza; onde fenza l'-cfe* 
«uzionediefle ricufauano di riconofeerfi 
obligau alle altre ;Tuctauia,dopo molti 
contrafli,reltò accettata reciprocamen- 
te da Cefare , e dai Rè di Francia la Pa- 
ce , benché ricufalìt il primo di portarli 
Garante, ed EUecutore degli Articoli 
che riguardauanQjl Duca di Lorena^, 
Gli Articoli erano quelli, caua ti dall'hit 
ticro Trattato di Pace . .•.;*-«« 

Ex XII. 
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Xìl. 

Effendo vnito in quella Guerra il Sig, 
Duca di Lorena con la Sacra Cefarea Maef- 
rà,e auendo voluto èffer compre fo nelprt* 
fente Trattato , (e gli refiituiràper luiìt 
fuoi Eredi , e fucceffori il tibero,(d afiolutq 
Dominio di que x Stati , luoghi , e Beni,cbè 
p offe d tua il /ho Zio Duca Carlo l'anno 
1670. quando furono occupati dall'armi 
del qè CriSììamffimo , toltene però le per- 
mute dafpiegarfi negl'air ticolifeguentì. \ 

v* * « » » 111» < • * 

. La Città di J^anfy colfuo Territorio, dttp 
to po tgar menti ?rinage,re/?/ perpetuamente 
-Putta $ e incorporata alla Corona di franai 
ita, in maniera,cbeìl %è CtjfttanifHmo y fitQÌ 
"Eredi > e fucceffori la poffedano non tutte te 
ragioni di fuperiorità , fupremo Dominio , 
e proprietà, e a quello fine ti predetto Duca 
di Lorena per f e, fuoi Eredi, e fucceffori ri" 
non eia, cede, e trasferire in perpetuai im- 
memorabile al predetto 1^ Crisi ianifjìmo « 
fuoi Eredi» c fucceffori, fen^a alcuna re ten- 
sione ,ò rifev.ua tutte le ragioni di proprie» 
tà , ò fupremo Domìnio , tutte le prerogati- 
ve, e preeminen^e ,che tn detta Città di 
7{anfy competerono , ò auerebbero potuto 
competere al Sig. Duca , non oftante qual- 
faoglia ltgge+Con)uctudine,Statuto,CQnf- 

tit unione, ò Conuenyone fatta in contrario, 

alle 
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Duca di Lorena * 101 
alle quali -piene derogato per il Trattato 
prefente, . 

XIV. 

- Bacciochefrà la fudetta Città diT^an* 
fy, e le Giurì/dizioni foggette alla Corona 
di f rancia fia più libera la communica^jo- 
ne % epià facile il tranfito al Soldato Fran- 
cefe» faranno defignate da' Comminar) da 
e legger fi dal %i Crifliani(Jìmo,c dal predet- 
to Duca 4 e vie, che in latitudine fi ano di 
Tua mnga lega Lorenefe : la prima , che 
conduca dalla Pilla di S, Dùyer a T^anfy , 
V altra da Vjtnfy in Mfà%ia , la ter^a dalla 
tnedeftma Città di T^anfo a Vefou nella 
Contea, di Borgogna , la quarta finalmente 9 
the conduca da T^atrjy^ alla Città di Met\i 
in modo però* che net diffegno delle predetti 
"pie non fi receda da ausilo, che fu offeruaté 
dal fà Duca Carlo l'anno 1 66 1 .nel diffegno 
àella*:a ceduta ai %è Crifti*niJJìmo . 

< Generalmente fi denono dtftgnare » come 
(opra fi è detto , tutti i Luoghi] Ville , Caf- 
telli , Terre » infieme eon le loro dipenden- 
te, che fono pofie nello fpacio diquefia mef 
%a lega , con tutte le ragioni sì difuperiori- 
tà,c fupremo Dominio 9 come di proprietà 
goduti auanti queUo Trattato dal predetto 
Duca , e fuoi Vredecefiori yle quali fpetta- 
ranno alla Sagra Regia Maefid Criftianiflì* 

E 2 ma; 



Digitized by Google 



lOX Vita di Carlo y t 
ma ; In maniera -però , chef e quefti TerrU 
torj, ò dipendente fi stendono fuori della 
latitudine di detta me^a lega t ciò che da* 
Commiflar) fi trouerà patto fuori de' mede- 
fimi limiti' s'appartenghiy * refii àlpre* 
detto Duca y fuoi Eredi* e fucceffori come 
/opra , con ogni Superiorità » fupremo Do* 
minio , e proprietà . t . i 

i La Città* e "Prefettura di Luneuillc'con 
le fue pertinente , e dipendente > ,/ìwpr tmo 
Domintù ttìpfdprietài refli in pjerpewa > e 
immemorabilmente al CriSliahfflmo i 
fuoi Eredi, e fifccefforii nè per l'auenirt 
foffa pretendere tn quelle alcuna ragione il 
fodettoDuca t (uoi Eredi ,e fucceffori : ma 
in permuta della detta Città , e *Prefetturi* 
la Sagra tifai Maeftà Crifliatufftina ne 
derivi altra al mtdefttoo Duca tn*ua dèi 
tré f^ef conati Àeìla me de fima grandétta* s 
valonj'opra di chefeàelwnte converran- 
no i Comminar} »,e quella ceduta** paffuta* 
dal ì\è Crtsiianiffimo al detto Duca , tanto 
l'ifiefio Duca, quanto » fuoi Eredi* efuceef* 
fon ia goderanno in perpetuo , con tutta la 
fuperìorità, fupremo Jàaminto , e ragia n i di 

propnetA. - ?k , J»ì^«iì , .?.6. - »• . -• 
i v- '. ì ty XptlT* • a*. 

S catnUeaotmente anche la S. ^ M. Crif- 
tìantjfm* , pet fe , e per la Corona di Frati* 
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Duca di Lorena , 10$ 
eia , cede in compenj anione de//* Cw« <£i 
Hanfy t e trasferii ce ai predet to Duca, fuoi 
£ redì,efu ccefforì la fuperio rità , e Supremo 
Domìnio delta Città di Tul , e colli fuoi Su'* 
burb) , e Territorio , ed altre ragioni, fpe- 
eialmente di patronato, preroga tiue, e pr ce- 
rni ne n^e , che alla Corona di Francia nella 
detta Città di Tul t fuoi Suburbi, e Terri- 
torio competeuano , òpo tenario competere 9 
di maniera, che il predetto Duca, fuoi Ere- 
di , e fuccefiori pienamente godano il tutto 
Jem^alcma retew^ione, ò r'ìfer ua^ione ,non 
oftanee jualftuoglia Legge , Confuetudine y 
Statuto, Confi it unione , ò Conuemyone fatta 
in contrario, alte quali con tutte le claufule 
necefiarie all'abolimmo il F{è Cripiani(Jìmo 

efpreffamente con queftoinflr omento ha de* ~ 
togato. - . 

Ma fe il Territorio di Tul &4, 
- Rcftò il Duca di Lorena alcuni anni 
ienza impiego , tanto perche non vi era 
Guerra di còiiderazione, come perche fu 
più voitcaffalito di malattie, che lo re fe- 
ro impotente ad accudire al Comando 
degli Eserciti .Ma ne* principi dell'anno 
1683, auendola Potta Ottomana , non- 
folo come per il palla to, affittito di Trup- 
pe , e di protezione fegreta gì' Vngheri 
Ribelli,armati fotto il ConteTtkely loro 

E 4 Capo, 
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Capo , ma contro la fede della Tregua , 

che non era ancora fpirata, inuiandofi il 
Sultano Meemet IV. con vn formida» 
bile Elfercito nell' Vngheria , Cefare di- 
chiarò di nuouo il Duca GeneraliflSmo 
delle fus Truppe , il quale portandoti al 
loroRendeuous a Potfonta, fece, in pre- 
fenza di Sua Maeftà Cefarea, larafTegoa 
di elle, e marchiò in Campagna alia loro 
tetta. v 
* Con quefte , che afcendeuano a qua fi 
quaranta mila Combattenti , l'Eflcrcico 
Turchefco non effendo • ancora inoltrato» 
medicando il Duca di preuenire fi Ne- 
mico, àn(c dincaminarfi all'Aftedio di 
Stn'gonia , acciò» come feguì, il Coman- 
dante di Nayfel (occorrendo la Piazza ~ 
minacciata ft rendette più debole alla_» 
propria ditefa . In fatti il Duca auendo 
lafciato panare alcune Truppe,che par* 
tir ono di Neyfel per gettarli in Strigo- 
nia , fi riuolfe immantinente contro la-, 
prima Piazza» alla quale auendo pollo 
vno tiretto Attedio > l'auerebbe anco iti 
breue fottomeffa , prefi già i Borghi , e-» 
qualche parte delle fortificazioni efte- 
riori, le gli ordini di Cefare non l'auef- 
fe.ro obligato a ritirarli con l'Armata.» 
fòtto Komorra per riparare all'immi- 
nente arduo de' Turchi, che s'inoltra- 
uano. " U 

. V 
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Il Gran Vifire, lafciato il Sultano <a 
Belgrado , erafi inuiato col poderofoiTuo 
Eflercito ( che fù publicato accendere* al 
numero di iooooo. huomini) vèrfo Bu- 
da, e come non crafpiraua ancora a qua- 
le imprefa Ci farebbe appigliato , vokua 
la prudenza , che le Truppe Imperiali fi 
ritrouaflero al Aio arrìuo iniftaro , : e in 
fico ài potere aura uerfare qualiiuoglia 
Tua mafia . Il Baftà «li Buda precorfo con 
20000. Caualli da Se rigo nia per la ft rada 
d i Già ua r ino , credette ii D a c a , che 
tento degli Ottomani folle di porr&i'Af- 
fedio a quella Piazza ; onde fattine de- 
molir e i Borghi, accampoffi fu la fponda 
del Fiume Rab verfo l'Aulirla , alla qua- 
le pervennero il Vifir dall'altra parti i 
1 egu irono alcune Cannonare da vn Cam- 
po all'altro fopra il Fiume , fin che auu- 
tafila mio 11 a delia fellonia del Budiani, e 
Dracouitz (quali in vece:- di cuftodire i 
Faui confidati loro di S.Gòttardo, e &er- 
ment gli abbandonarono a' Tartari, e 
Ribelli ) fu forzato il Duca a ritirarli fot-* 
to il Cannone di Vienna, dopo auere-i 
accrcfciuto di alcune Truppe i Prefidjdi 
G auarino, e di Komorra y f »^ ; 

La deflazione , che fecero i Tartari 
Taccheggiando , e abbruciando tutto il 
Paéfc aperto recò tale fpauento alle-» 

E 5 , ftefle ut 
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I o6 yìta M Carlo V\ 
fttfle Milizie di Cefare, che il Duca eoo 
niuna effortazione* ò rimprouero> le-» 
pcteua oblìgare a fare vna ritirata nelle 

forme Militari, cioèordinata , e in i flato 
di difender fi , quando foùero aflalite a 
Ogn' vqo voleua affrontare il Paflo ,e 
pi ù torto fuggire , che marchiare , tutto 
che , per ageuolare il camino , attetie il 
Duca fatto paflàre 1 Artiglieria a Poflo- 
nia,e non aueffe Ceco, che le baga gl i e ne- 
cesarie . Quefto fu caufa>che il Nemico 
gonfio pi ù della notizia» ch'ebbe di quef- 
ta viltà , che della prefonz ione delle-» 
proprie forieiicor rena fenza riguardo, e 
lenza difciplina per tutto„e che vna Par-*- 
tira>la quale non era delle più numerofe* 
fi fece ardita di venire all'attacco di vn" 
Efiercito,che confifteua ancora in venti- r 
cinque mila Combattenti . Segui quefto- 
cimento pteflo Altemburgo j oue cami- 
nando in fronte t Carri delie Bagaglie , t 



Tartari , con gli vrli ,. e ftrepiti del- loro 
tumultuafo Guerreggiare , fattili fopra r 



accom- 

pagnaua , e la rouerfclarono tu la Van- 
guardia , che feguiua ; Onde tu loro fa- 
cile il depredare alcuni Carri , fopra i 
quali ff trouarono l'Argenteria de' Du- 
chi di Saflen- La uembourg , e di Croy » e; 

del Conte Caprara Generale della Ca- 




ualkria . 
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Come l'intento de' Barbari era di lào 
cheggiarc più che di combattere , dopo 
vn leggter cimento a* ritirarono , ma re- 
plicarono tante volte quefti infulti ,che 
il Duca fu affretto a comandare , fotto 
pena delia vita, agli Officiali di combat- 
tere di piè fermo tutte le volte , che fof* 
fero affatiti, maifime i primi Regi men- 
ti , a' quali per afficurare i Carri fece 
prendere la Vanguardia . Non vale ua- 
00 tuttauia gli ordini del Generale per 
rinvigorire il coraggio alle Milizie , le 
quali atterrite dalle defolazioni , che ve? 
deuano, e dalla frequenza degli affai ti * 
in ciafeuno de* quali temeuano d'auere 
adotto la piena di tutto l'Eflercito Tur» 
chefeo , fi difordinauano tutte le volte » 
che il Nemico fi lafciaua vedere ; Onde 
con infiniti ftenti , e qualche perdita 
potè il Duca condurre il fuo Efferato a 
Leopoldina t , ifoia , che fa il Danubio in 
taccia alla Città di Vienna: Ma non 
efiendo quefto vn poftoarifèrraruifi in 
occaHone dell'Atfedio,che già fi vedeua, 
che il Gran Vifir voleua mettere alla 
Piazza ; Il Duca dopo auerne accre- 
feiuto il Prefidio di quel numero > che 
gli parue badante ad vna vigorofa di* 
fefa, col reftante delle lue Truppe ,con 
quelle del Generale Schuitz , e li qua c- 

E 6 tra 
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tro mila Polachi lena ti col foldo di Ce- 
fare , e comandate dal Preocipe Lubo- 
mirski , fi ritirò alcune leghe fontano , 
corteggiando il corfo contrario del Fiu- 
me, e combattendo contro alarne /eh fe- 
re di Tartari , quali auendogli contraf- 
ta co la rottura de' Ponti , che vniuano 
l'I fola alle Campagne fuperiori , ccrca- 
uano a romperlo nella Tua ritirata .. 

Accampatoti non mancò fin che durò 
l'Aflediodi foftenere il Prefidio con le 
reiterate promene d'vn' accertato f«c- 
corfo , il quale fi procuraua da tutte le 
parti dell'Impero , e dalla Polonia . Ne 
qui fi fermò la Tua diligenza» i in per oche 
nonccfsò di ipingere di continuo buoni 
Partiti ora da vna,ora dall'altra parte 
per forprenderc i Ribelli, e i Turchi, oue- 
la vigilanza fua inftancabile gli faceua 
Tape re ve ne fofle l'occafione: E non» 
mcnovogliok) d'efporre la propria per- 
fona,che di fere operare gli altri , fi tro- 
uò prefeote , e battè il Tcckeli, vicino a 
Polonia , leuandogli il- Tuo bagaglio r 
foiìe n ne con la fua presenza quella Cit- 
ta , perche non fi rendette a quel Capo 
ribelle , affondò le di lui Ba rch e fui Fiu- 
me Vago , con le quali manteneua la 
communicazione de'fuoi Malcontenti , 
e vn'akra volta affronta tofegli preflò il 

Eiu- 

_ t 
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Fiume Ma rk lo disfece,c fugò IcTruppc, 
che aueua feco , riportando per trofeo 
della Tua vittoria la maggior parte de' 

Stendardi ribelli . 

Non è quello il luogo di rileuare tutte 
le circoftanze dell'azione più eroica» 
che abbi nobilitato il Secolo noftro, cioè 
della liberazione di Vienna, e fuga data 
all'imrnenfo Esercito Turchefco, la glo- 
ria della quale azione fideue alla preien- 
za del Rèdi Polonia , e alla buona dire- 
zione del Duca , che refe le forze Griftia- 
ne vittoriofe d'vn'orgoglio , il quale (ino 
allora pareua inarriuabile a tutte le feof- 
fe. ilbrauo Rè Giouanni Ili. auendo 
conlaperfeueranza del fuo buon genio 
verfo la Caufa Gommane fuperato le 
difficoltà , che gl'Inuidiofi fraponeuano, 
alla Lega , che Cefare dimandaua alla 
Polonia i obliando col fuo effempio, e 
con le me ragioni quella Nobiltà ad ab- 
bracciare l'impegno di foccorrere la 
Germania minacciata , effendofialfine, 
dopo l'vnione faticofa delle forze necef- 
fane, portato nell'Auftria fu incontrato 
in Ailbrun > quattro leghe Germaniche 
difeofto da yienna , dal Duca di Lorena 
in tetta, alte>lilizie Imperiali, il quale 
Duca auendo^aftorna to tutti gl'impe- 
dimenti , che poteuano opporre i Tur t 
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fio Fifa di Carlo V, 
chi a tale vnione degli Efferati Criftianì» 
gli guidò ancora conia medefìma (leu- 
rezza alla vifta della Piazza attedia t a, e 
procurò loro imezid'vna fcgnalata Vit- 
toria . 

Da che il Rè fù arrìuato col Tuo Efler* 
cito diede al Duca l'incombenza di pro- 
uedere , e diriggere tutto, sì la marchia * 
che reftaua a fare per giungere il Ne- j 
roico,c©me il modo d'affrontare , e dì 1 
Combatterlo ; Riufcì in tutto il Duca- 
conia fua prudenza, e defte ritàilmpera- 
cheauendo perfuafo di diuidere l'Effer- 
cito , che allora montana a quafi cento» 
mila Combattenti in tré Corpi , e fatto, 
appianare le ftrade da ihcaminarlo per 
tre firade diffcrenti,aeciò ognVno fa- 
cete il fuo attacco fèparato, paffato, eh* 
ebbe il Danubio io faccia a Toina , pre* ' 
fé egli con li Generali Duneuald , e 
Heisier la coadotta della Vanguardia » 
con la quale Superati la Montagna di 
Galemberg ( da d oue cacciò vnPrefid io 
Turchefco poftotti con dell'Artiglieria 
per contraftaré41 patfò } fcefe il dì fe- 
guente > il. di Settembre ,. infieme con 
gli altri due Corpi d'Eifer cito > e disfece 
IH fua par te delle Truppe „ che il VifTtf I 
aueua fatto vfeire da Ile Linee per Com- 
battere i Crìftiani , & entrò a parte prii* 

- J ■ N cipale 
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eìpale del gloriofo trionfo, che fi riportò 
da' Turchi , con la prefa del &r§ Cam- 
po à t l'intiero fcioglimentp dell'Affefiio^ 
che aueqà.'no pofto a Vienna . . , M 
Il Duca peduadcua allora vn' altro 
ulteriore compimento della Vittoria , 
ch'era d'infeguire i fuggitiui , e cancella- 
re , per così dire, nel fangue diquell» 
reliquie la memoria del loro attentato, e 
temerità > ma fi arrefe alla confìderazio- 
ne propofta dal Rè di non fiancare mag- 
giormente le Milizie Polacche , già affai 
faticate con ia marchia , che aueuano 
douuto fare dalla .Polonia fino nell' Auf- 
tria . Non lì prolongò però il ripofo ol- 
tre pochi giorni , dopo i quali il Rè , e*i 
Duca auanza tifi in traccia degli Ottoma- 
ni , ( i quali cominctauano a rimetterli 
infieme}feguì nuoua giornata fotto Bar-; 
kan , eia prefa di Scrigonia l'vna > e l'al- 
tra del pari gloriofa a que* duoi Granu 
Genarali,il primo de* quali ebbe l'onore 
principale della Vittoria ,-e'l fecondo 
della pre-fa della Piazza . 
: Fu anco frutto dell'applicazionepar^ 
ticolare del Duca , e delle fue delire ma- 
niere l'attere cbliga co il Rè di Polonia a 
lafciare ile fue Truppe in Vngheria y 6*£ 
alcuni de'Prencrpi dell'Impero a reftare' 

con le loco al feruizio di Ccfarc,dal qua- 
le 

- 
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h voleaano io ogni modo fiacca rfi do* 
60 fluito l'effetto della liberazione dì 
Vienna , e fcioglimento dell' Affedio* 
fino al quale (blamente proteftauano di 
auere condotto i loro foccorfi , e non ef« 
ferétenuti ad altro; Imperoche feppe iì 
Duca addurre tante ragioni ; e rappre- 
fentarlecon efficacia tale, che fi diedero? 
per Vinti, e continuarono almeno per t 
qualche tempo ad operare di concerta 
con le Milizie Cefaree ,il che fu caufa 
della prefa d'alcune altre Piazze a* Tur- 
chi, e della riprefa d'altre a'Ribelu in di- 
uerfi luoghi del Regno » 

IK Duca effendo flato da Ge fare di-* 
drfaràto LuogoTenente Generale in_» 
tutÉb il Regno d*Vngheriajfu fpedito con 
queftb Carattere a Pofiònia , oap B, M;* 
Ce fa re a aueua intimato vna Dieta per 
difporre di concerto con i Magnatile- . 
<ielr le cofe ad vna intiera riunione di j 
tue ti i Comitati fo e to alla fua vbbidic*- , 
za ^Dicianoue di queft», Che a ueuano ! 
aderito aj R ibt Hi,p re fta rono nuouo giu- 
ramento di fedeka, e le maniere del Du- 
ca furono cosi c ffica ci, che tutti i Depu- 
tati a gara fi metteuano in iftato d 'ap- 
profittarli delle grazie predenti col de- * 
tetta re la loro fellonia . Indi r eli ò appog- 
giata alia fola direzione diluì la còtinua- 

2Ìone 
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zione della Guerra , con arbitrio fupre- 
ino d'adoperare l'Armi Tue, e come la 
prudenza Aia le auerebbc ftimate pi li 
gioueuoli alla riduzione del Regno, e de- 
premone de' Nemici . Fu ammirabile la 
tua condotta non folo per la confura ma- 
ta ifperienza,e valore , qualità capitali 
nel meftiere dell 'Armi, ma molto più per 
l'incredibile defterità , e prudenza , delle 
quali ebbe bi fogno per fare operare dì 
concerto le forze di tanti Prencipi, Con- 
dottieri, e Officiali fra di loro (com'è il 
folito in v n'Armata di varie Nazioni) , 
fpeffo diuifi di Religione, d'intereul, t/ ' 
di fentimcnti . /-9'^ - 

Aprì il Duca la Campagna dell'anni 

1*584. con laprefa di Vicegrado peratf(ì* ' 

re libero il corfo del Danubio fino a Bu^jx 

da , la quale erafi rifoluto d'Alfediare *e 

battè preti > Vaccia il Bafsà di Buda rae- 

defima , che s'era auanzato non folo per 

coprire la fu a Piazza , ma anco per dare 

battaglia a' Criftiani , a' quali fi cono- 

fceua fuperiore in numero di Truppe-ri 

Seguì qusila Rotta del Bafsà fopra vn' 

eminenza circondata da Marazzi , oue ^/ 

il Generale Turco etìendofi ridotto , er 

auendo portato la ma Artiglieria , fpc- 

raua di cogliere gl'Imperiali , còme vna 

mefle ineuitabile alle lue falci . Ma pri- 
ma 
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ma atterrito dal valore de' Crilliani , i 
quali fu le pedate del Duca ( che fupera- 
toilMarazzo fùil primo a falire l'erto 
del Monte , e, vi ebbe il iCauallo ferito ) 

10 anJauano a cercare, poi da eflì bat- 
tuto , la (ciò, come dilli» tutto che aulfti- 
tito dalla brauura, e configlio d'altri no- 
ne Bafsà, il fuo Cannone, e Stendardi in 
potere de* Vincitori,quali fattili rendere 
la Piazza di Vaccia (oue fi trouarona 
i5oo»Giaoizzeri) progredirono all'Af- 
ftdio progettato di Buda à , .» 

Trouò il Duca ai Tuo arriuo la Città «di 
Peft confegnata alle fiamme da' Turchi % 
che non fperauano di poterla conferua - 
re r auendo con quefto incendio cercata 
d'ailicurare maggiormente Buda , a cui 
è polla dirimpetto dall'altra parte del 
Danubio. Apena aueua il Duca paffata 

11 fiume per formare le prime difpofi- 
zioni dell'Alieno, ch'egli ebbe rilcon- 
tro , che il Seraskiere inuiato dal Grana 
Vifire,con vn gimìo Efiercito, veniua 
non tanto per foccorrere la Piazza (nel- 
la quale già fi era fatto entrare vn nu- 
merofo p re fidio) come per tentare nuo- 
vamente la forte d'vna Battaglia , e rile- 
uare con la gloria dell'Armi Ottomane 
anche li coraggio delle fu e Milizie . Di- 
nife iì Duca le lue Trippe in due Corpi , 

. " edif* 
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Duca d? torèna j ìi$ 
e difpofe vna numerofa Batteria in fito 
da operare con liberale effetto , quando 
fi foifero i Turchi, inauueduti,precipita- 
x'v ncU'aguàtQ>chepreparaua loro. Ebbe 
il Generale Caprara la condotta d'vno 
di quefti Corpi , contro al quale, come il 
più auanzato , e che con l'immobile fua 
politura pareua a uefle timore, fcagliatifi 
i Turchi , il Capra ra , che così ne teneua 
l'ordine , finfe di piegare , erittrarfi in* 
dietro , alla qual villa li Turchi prefon* 
tuofi , con tumultuarie (Iride, credendo 
d'incalzarlo , c a dettero nell'i mbofcat a * 
oue rileuarono vna tale ftrage del Cali- 
none Cefarco , che difordinati, e colti da 
tutte le parti ne perì vn numero confide- 
rà bile , il reftante faluatofi con la foga 
appretto il Aio Cannone lafciato indie- 
tro, QUe riiiouatoft il Combattimento, fi 
rinouò anche il ioro macello, aucndoui i 
jCefarei finito di riportami vna piena vit- 
toria il dì 14. Luglio v 1 - -u :> 
< ? Quefto fecondo tcntatiuo eflendo cosà 
male t iufeito, pareua , che li Turchi 4te 
uvifero, lafciare continuare l'Alfediò cji 
Buda fenza efporfì a maggiore vecifio- 
nev Non lo fecero tuttauia,perche il Se* 
raskiere auendo radunato dalle (confitte 
pallate fino a venticinque mila Combat- 
tenti, fi difpofe ad vn terzo attacco , e 

diede 
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diede occasione al Duca di riportare 
nuoua gloria , e nuouo vantaggio . Gli \ 
approcci erano già formati , onde fu ne* ■ 
Cesario il lafciarli proueduti di gente per 
non perdere il frutto delle fatiche fatte 
fino allora . Il Seraskiere dal fuo canto 
faceua conto d'inuiare qualche neruo 
della fua gente ad attaccare le Linee 
nell'ift -ffo cempo, ch'egli auerebbe obli- / 
gatoilDuca vfcitp dal (uo Campo a ve- 1 
uire feco alle mani. Il concerto aon»* | 
*ra punto contro il dettame della Politi- 
ca Militare ; ma aucua il Generale Tur- 
co da fare con vn'huomo ,cui non erano 
ignoti quefìt progettici quale per icon- 
fequenza auerebbe prefo le mifure ne- 
cclfàrié per deluderli . Vfcì il Duca con 
foli quindici mila huommi dalle Linee 
per incontrare il Nemico, il quale fece 
frontexflìn due Corpi , vno de' quali per 
fìrade cìmote a»endo inaiato all'alTalto 
delle Linee, fu anche fecondato da vna 
futi ita terribile^ che fecero gli Attediati. 
Il Conte di Staremberg Generale dell' 
Artiglieria , lafciato alla difefa del Cam- 
po , foftenne con egual brauura e gli Af- 
falét^e li Sor ti ti, a'quali riprefe due Pofti 
inuolati nel primo impeto della pugna . j 
Ma la forza della Battaglia fu trà l'Ar- 
mate del Duca, e del Seraskiere, le quali 

cimeu- 
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cimentate/i con furiofo coraggio, e com- 
battendo per molte ore, conuenne vJtt- 
memente akSeraskiere , dopo la perdita 
di ben quattro mila de' fuoi, d'abbando- 
nare il Cam|w> della tenzone , oue. refta- 
rono preda dei Duca il Cannone , le Ba- 
gaglié quantità di prigioni, e'1 Gran-a 
Stendardo del Supremo Cornando , e po- 
co di la difenili ratei i Padiglioni , & altri 
arredi Militari dei Seraskicre mede fimo, 
che vedendo la (confitta de,' fuoi , li diede 
ad vnà precipitofa fuga. ■; . i • 
Tante, e reiterate Vittorie pàreuano 
auere afticurato vn gloriofo fine all'in- 
traprefo Attedio, mainine, che già erana 
nelle forze degli Attediami non folo il 
Monte di S. Gerardo vicino alla Piazza , 
ma anche la Citta inferiore , oue aueua- 
r,o fatto de* buoni alloggi , e riihetti gli 
Attediati nel recinto della Superiore con 
difaggi notabili , d'acqua principalmen? 
te, che mancaua quali a' più predanti bi- 
fogni ; Ma fotte l'incfperienza,ò la perfi- 
dia degl'Operarj,ch° non formarono mai 
alcuna Mina co* l'uccello , le mortalità 
feguite tanto a e gli attacchi , quanto per 
le malattie j^rmai per i caldi eccefliui , 
- poi per le pioggie&gutte > perda penuria 
de' viueri rela commuh* nel Campo,e le 
diferepanze inforte fra atejuni Capi furor 
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no caufa , che tutto che il Svreni/s.EJet» 

toredi Bauieraauefle condotto aJl Alfe? | 
dio vn rinforzo, che pareuadouere fup- 
plire alla perdita fatta, -de-He Milizie; 
tuttauia non mutandoli lo flato delle co- 
le , che attrauerfanano la fperanza del 
(uccello , e quello notoalSeraskiere(ii 
quale, oltre l'auere fatto penetrare foc- 
corfi nella Piazza , iiaua Tempre armato \ 
attorno il Campo ) fu forza abbandona- 
re l'imprefa , e /alua re da' pericoli d'vn,. 
piùoftinato attacco le reliquie de'Solr 
dati ormarftanchi di patire,e d'operare * 
Buona parte di quelli difaftn fì attri- 
buirono all'atterza del Duca, il quale 
colto anch'elio dal male, che regnaua 
nei Campo, fù obligato a ritirarfene , e 
fofpenderele lue applicazioni , le quali 
fe auefiero continuato, auerebbero foro* 
i tipe rato le difficoltà per la gran Mima , 
che tutti gli Officiali, e Soldati faceua no 
della Tua prudenza, e per il coraggio.che 
infpiraua loro il fuo effempio, mentre 
egli prefente fi trouaua a tutte le fonzio- 
ni Militari dell'Armata . Ma fe non riu- 
fcì per allora l'Imprefa non feemò però 
la gloria del tentatiuo, edelle migliori | 
difpofizioni apportate tanto negli attac- 1 
chi, come nella ritirata, la quale il Se? 
raskiere > *he Jì lùrouaua. allora accre- 

i . ■ 
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fciutodi nuoue Truppe , non osò punto 
turbare , auendoil Duca dopo la demo- 
lizione dì Peli fatto tral'portarc tutto il 
Cannone,le Bagaglie,e li feriudal Cam- 
po alla vifta del medefimo, fenza che 
quelli faceffe vn minimo sforzo per va- 
lerti d'vna occafiotìe quali Tempre fatale 
a chiòobligato a sloggiare in p re feti za 
dell'Ellcrcito nemico . 

Riforfe poi l'anno feguente tamo più 
gloriofa la condotta del Duca , ( la quale 
pareua vn poco ofeurata dal fuccello in- 
felice dell'anno 1684. ) che in queft» 
Campagna furono l'Armi Imperiali vit- 
toriofe in vna gran Battaglia , e neJl'ac- 
quifto d'ima Piazza delle più importan- 
ti . Lafciati all'affoluta direzione di lui 
tutti i progetti , e l'imprefe , che fidouef- 
fero tentare, conduffe il Duca l'Efferato 
fottoNayfel, Piazza internata neh" Vn- 
gheria fuperiore , e la quale perciò tene- 
ua alfoggettito al Dominio Ottomano 
vn gran tratto di Paefe . Quefta prefa 
da'Turchi l'anno i66$.,e oltre il fito 
fuo naturale io mezzo a'Marazzi accre- 
feiuta di fortificazioni , fa l'oggetto de' 
sforzi da tentarli nella principiata Cam- 
pagna . Si trauagliò prima -ilnuernò , 
d'ordine del Duca, ad impedire, che non , 
eotrafle nella Piazza alcuna munizione. 
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Gli Ottomani (cordatili in quella occa* ' 
{ione della loro vigilanza, non auendola 
munita con quell'abbondanza , che fo- 
glio no i loro altri Prcfidj . In fatti il Ge- 
nerale Heisler , & altri Capi furono così 
leiìi , che nè li Turchi, nè li Ribelli , nè 
gli fieni Prefidiar; , 1 quali tentarono più 
volte il trafporto di varj ConuogJi nella 
Piazza,poterono riufcire in alcuno,ben- { 
che, cerne fi vederà,nongiaperla caref- 
tia, e mancanza di prouigioni, ma per la 
brauura degli Aflalitori fu aftretta a ca- 
dere nelle loro mani • i 

La feconda fu vn'immenfa fatica, che 
fece iJ Duca Generale , arriuato da I pri- 
mo di Luglio a formare l'AlTedio, nello 
fuiar e dalle folle della Piazza l'acqu e del 
Fiume Neutra , le quali allagando anche 
ne' contorni vi formano gli accennati 
Vi arazzi. Sentirono i Turchi l'impor- 
tanza dell' Imprefa , e peto fecero delle , 
lortite mriofiffime per impedire ilCauo < 
d'vn Canale , che doueua feruire a fcola- ' 
re l'acque del Fiume , e fpelfo anche con 
mortalità de' Criftiani : ma a difpetto lo- I 
rolì compi l'opera, e fi avanzarono gli 
approcci così vicini a due baftioni feoflì j 
coli' incettante fulmine dell'Artiglierie, * 
che gli Attediati fi viddero alle ({rette ò | 
d'vna pronta re fa , ò di tentare qualche 

modo 
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modo infolito di riparami. Quefto fu 
loro fuggerito dalla neeeflità , c riufcì 
con fcapito rimarcheuole del Campo af- 
fediante : e fu di attaccare alle loro frez-. 
ze certi fuochi artificiali , i quali accen- 
deuano fiamme così tenaci , oue incon- 
tra ti a no materia capace diri ceuerl e, che 
riufeiua quali imponìbile il poterle fpe- 
;nere. Con quelli acce/ero alcunigab- 
ioni , che copriuano gli approcci in tal 
guifa , che l'incendio pafeò fino ad vna 
Batteria , oue recarono inceneriti i fufti, 
di quattro Cannoni , e come la materia 
era attacca ticia, e che il fuoco la faceua 
fpruzzare attorno,indi è,che ntuno ofa- 
ua accoftarfi per portami il rimedio ,c 
che da' fufti del Cannone paflato il fuo- 
co al depofito delle munizioni, ch'erano 
per feruizio della batteria,prefero ha Ri- 
me .molp- barili di' poluere, quali Scop- 
piarono con tanto ftrepito,e terrore, 
chenon folo reftarono incenerite circa 
4aperione , ma sbigottito tutto i'Efl'er- 
cito , che non fapeua cofa penfare di 
«juefto accidente. .h^k-^-M- 

Qui il Duca Generale diede vna pro- 
ua fegnalata dell' intrepidezza dell' ani- 
mo fuo ; Imperoche iftupidite , come ii 
difie , le Milizie non oiando accoftarfi 
per iimorzare l'incendio , il quale cutt' 

P ora 
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óra continuaua con pericolo di danni 
maggiori , maftlme che gli Attediati go- 
dendo dello fpetiacolo aueuano punta- 
to tutta la loro Artiglieria verfo quella 
• parte, che berfegliauano di continuo. 
Il Duca accorfoui e con la voce, e con 
l'eflempio rincorandole, fi portò depri- 
mi al luogo dei e fiamme , e non ofta nte 
che il Cannone tìemico mietette fino a 
dieci Soldati attorno la fua perfonanon 
volfe mai partirtene , fin che fu pofto 
argine fufficiente alla dilatazione del 
fuoco ,e con quello liberato il Campo 
dal timore di maggiore defola zione . 

Ma preparaualì vn'altro pericolo piìi 
grande, e capace di rendere vane mete 
le fatiche fino allora fopportate neh' in- 
caminamento dell'Attedio , fe il valore 
inftancabile del Duca non fotte ftato at- 
tento a preuenire, e forte a ributtare il 
Seraskiere relo farrìofo la Campagna^ 
pattata, per la leuata dell'Attedio di Bu- 
da. Aueua quetti con vn'Ettercito di 
fettanta-mlla Combattenti pofto l'Atte- ' 
dio a Strigonia , e minacciaua di i idurla 
in fuo potere per compenfare con la pre- 
fa di etta la perdita d» Nayfe>, fe quefta 
veniua sforzata ad arrenderli . Non era 
d'vmore il Duca di fare quefto baratto, 
filmando troppo (capito della fua gloria 
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diperdere vna Piazza , tutto che neac- 
quiftafle vn'altra d'aliai maggior 'impor- 
tanza . Onde rifoluto d'impedire al Ne- 
mico la preladi Strigonia, ed'aflìcurare 
il fuo acquifto , lafciò (otto la direzione 
del Generale Caprara circa i<5. mila.* 
Fanti nelle Linee per continuare i pro- 
gredì dcll'Affedio , e col reftante dell» 
Armata , che confifteua in poco più di 
trenta milahuornini( comprefe le Trup- 
pe nuouamente condotte al Campo dal 
Sereninimo Elettore di Bauiera ) s'inuiò 
in compagnia di quelli a cercare il Se- 
raskiere . 

• Informato il Generale Turco della_* 
loro marchia, e cominciando a fperar 
meno delle fue forze,fece prima pattare 
ilfuoBagaglio verro Buda > indi feofta- 
tofi dalla Piazza fin'ora Attediata, prefe 
pollo non longc da efla in vn fito emi- 
nente difefo <ia vn gran Marazzo , che 
ne vietaua ^approccio. Aueua puro 
dìfpofìo ilfuo Cannone fppra vna parte 
di quell'altezza , la quale sferzaua le-» 
pianure vicine; onde arriuato l Etterato 
Criftiano, fi trouò il Duca Generale,do- 
po d'auere fatto tentare il palio da tutte 
le parti del Marazzo,neUadifperazione' 
di potere obligare i Turchi a venire al 
cimento . Settero così a. viltà le due Ar- 

F i mate 
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nate vna dell'altra lofpaciodi tré gior- 
ni , dopo i quali fingendo il Duca di riti- 
rarli , verfo te fera del terzo dì cominciò 
a sloggiare , e con quello artificio attirò 
ti Nemico nella rete . Sì eaminòiempre 
dalla parte de gì' Imperiali con gli ordini 
d' vna buona difciplina , e con la difpofi- 
zione continua di dare , e di rie cu ere la 
Battaglia , all' incontro il Seraskiere at- 
tribuendo a fuga lo frrattagemma , la- 
fciando addietro Ja fua Artiglieria , im- 
piegò la notte a pattare il Marazzo, non 
dubitando di douere la mattina feguente - 
incalzare i fuggitali ,e farne vn macello 
proporzionato alle fue brame . Fu no* 
drito il fuo inganno da vna denfa nebbia, 
che la mattina del dì 16. d'Agofto , delti- 
nato alle fue vergogne , tenne ofcurata 
l'aria , perche non potette vedere la dif- 
pofizionede" Criftiani : maquefta efien- 
dofì diulpata in pochi momenti, apparue 
l'Efferato Cefareo diuifo in due Corpi 
comandaci da' due Duchi , e affrontato 
in politura non folo di contrariare la di- 
fefa, ma d'intraprendere l'attacco. 
. Non lafciò però il Seraskiere di fca- 
gliare la fua Caualleria contro l'ala di- 
ritta, comandata appunto dalla perfona 
del Duca di Lorena , ma vi fu ricettino 
con vno così ben concertato {carico e 

del 
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del Cannone caricato a Cicchetti di pai- 
te minute, e della Mofehettaria,che non 
potendo auanzare i fecondi Copra i muc- 
chi de' Cadaue ri de' primi , tentarono 
Vvno, e l'altro fianco con pari fucceifo 9 
chiamati allora dal Duca di Lorena-, 
( che fcorreua per tutto,e che tenne Tem- 
pre i Tuoi vniti ) a parte della Vittoria 
quelli del fecondo Corpo comandato 
dall'Elettore di Bauiera.il quale piglian- 
do anch'elfo a* fianchi gli Aflalitori , gli 
dinlparono , e ne fecero vna tale ft r age,. 
die gli auanzati fi diedero alla fuga ver- 
fo il Marazzo, oue infcguiti da'Crouatr* 
e Vifari, poi dal Generale Duneuald 
con i Dragoni feguì vn'altro macello ; 
Il Seraikiere ferito, con i sbandati, fug- 
gendo fino a Buda, e lafciando quaranta 
Stendardi , trenta Pezzi di Cannone » le 
fue Tende , e vna quantità de' fuoi pri- 
gioni in potere de' Criftiani , che ripor- 
tarono quel di vna fegnalatimma Vit- 
toria . 

Fùolferuata negli ordini dati dal Du- 
ca vna condotta , che di rado hà luogo 
ne' Campali cimenti , e fu d'obligaro 
tutta la Gente del Corpo , ch'ei coman- 
daua , a (lare ftrettamente vnita in vru, 
folo Squadrone, e facendo fronte da tut- 
te le parti non aprire mai le fue file , ne 

F 3 ve- 
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venire mai ad alcuna mifchia col Nemi- 
co, riceuendolo folo collo fparro del 
mofchetto fenza venire all' arma bian- 
ca . La fcarfczza de' Soldati Criftiani 
fuperati da vn numero doppio d'Infedeli, 
fu creduta lacaufa digueftadifpofizio- 
ne , la quale in fatti riufcì ottima ia_» 
queft' incontro, e refe Tempre più ap- 
plaudita la prudenza del Duca , che fa- 
peua valerfi a tempo de' modi più van- 
taggiofi di combattere , e di riportare le 
vittorie. 

Quefta fu feguita del gloriofo fine-* 
dell' Attedio di Nayfel , al quale etfendo 
recato il Marefciale Caprara indefeflb» 
a promouere i Jauori,ebbe anche ku_» 
fua parte della gloria riportata con lode 
particolare della propria condotta , e-» 
della moderazione del Duca ; Impero- 
che auendo auanzato i lauori fin* a piedi 
ideila breccia, diede parte con Efprelfo' 
al Duca dello ftato delle cofe , inuita<n- ( 
dolo ò ad eifere prefente all' all'alto ,ò 
preftarui queu" aflenfo , che le Milizie 
àfpettauano per accommunarfi l'onore 
riportato dall' Armata , che aueua com- 
battuto così fortunatamente contro il 
Serafckitre . Il Duca lodò egualmente ^ 
e l'attenzione del Marefciale, e l'ofR- 
ciofita di lui in volerlo a parte della gloe 

ria ' < 
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Duca di Lorena. tlj 
ria dell' afifalto ; onde come non gli rin r 
.crefceua punto, che quefta reftaffe in- 
tiera al mozelo,e valore, rifpedì il Mc£ 
focon l'autorità di fare quanto gli folfe 
parlò, e ben corto ebbe la nuoua, che 
non auendo voluto i Turchi approfit- 
tarti nè dell* auifo della Battaglia per- 
duta | che leuaua loro ogni fperanza di 
foccorfo , nè degl* inulti d'arrenderli 
amicheuolmente,erano flati prefi a viua 
forza, & obligati a prouare fenza pietà 
tutto il rigore d'vn Nemico , ch'entry 
vittoriofo per la breccia in vna Piazza . 
Quefta prefa , e la perdita delia Bat- 
< ^taglia fecero nafeere neli* animo del Se- 
Valchiere quelle' difpofizioni d'vmilta , 
che così di raro fi trouano nell' animo de* 
Turchi per tanti anni di profpenta info- 
lentiti . Erafi fparfa la voce , che quello 
Gsaerale folfe non foloin difpofìzione di 
. non piegare alla fortuna contraria , an- 
zi di tentare con vna nuoua Battaglia di 
farfela dichiarare fauoreuoie . Si era fa- 
. puto, che giunto a Buda aueua fatto 
: mozzare alcuni Bafsa fotio pretelto,che 
non fi tollero dipoi iati col douuto vigo- 
re nell* vltimo cimento : eh' egli fi folfe 
iatto dare nuouo giuramento di fedeltà 
dagli altri di combattere fin' alla morte 
per la gloria,, e difefa della loroLegge, 

E 4 «na« 
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iz% V'iti di Carlo V. 
e Nazione . Aueua perciò il Duca di 
Lorena ricondotto l'Esercito da' con- 
torni diNayfel verfo Strigoaià per in- 
contrarlo : ma in vece d'vn nemico bai- 
danzofo , come fi dicena , ebbe a faro 
con vn fupplicheuole , il quale tenendoli 
ben chiufo entro le mura di Buda gli 
aueua desinato vn Meno con vna lette- 
ra boriosa, si quanto allo ftile Turchefco 
fempre gonfio dimilanterie, e di preten- 
fiont , ma raffegnata , e fommcfla fin' a 
dimandarli la Pace. Il tenore della let- 
tera era quefto * " 

*Al nofiro buon* mimico il Duca di Lorena- > 
// migliore de' Generali dell' impera- 
: dorè degli ^ternani . Salute • 



DA Tfoì t cowe voftrobuon* Amico,{tetè 
ani fato , che avendoti jtchmet Sche- 
letri, per lattanti Comminarla de' Timarioti 
nella Forfeit di T^ayfel , effettato pik , 
yolte a mandar m lettere , dalle quali po- 
tefii efere accurato iella noftra éifpofi- 
%ione circa "»n trattato , e negozi anione di 
Tace f Tfoi per quefh abbiamo fatto feri'» 
nere le pr efenti, e mandamele , acciò fap- : 
piate dal nofiro canto efiere vn >ero defìde~. \ 
rio del follieuo , e vantaggio delle Creatu- 
re d'iddio >e della tranquilliti de' Sudditi 

dell' ' 
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. *? * * c *^ r4 p*rf e , f orne anco di 
ristabilire y n buono, ed intiero ordine in 
quefio B^gno , acciò la noslra riputatone , 
e di quelli , che aiteranno parte in quefi' a^ 
sjone così importante fta celebrata per tut- 
ta la. Terra con £ acclamazione de' Topoli , 
che mireranno con /ingoiare loro aggradi* 
mento , e profitto , cibe 5^pi «#« fogliamo 
la ruina de* Toreri , e la distruzione de* 
Jfójw. Ctó ffre ^ >i dico , e dire potrò 
in qualft ttoglia trattato , ò negozi 'anione di 
Vaced conforme a* /entimemi della Mae/" 
tà del mio Jnuitto ,e formidabile Impera- 
tore ,e Uè della Superficie della Terra , i 
di cui voleri fono fempre approuati da 
Dio ; Onde fe acconfentendo voi a ciò che 
vi fcriuo , e vi dirà «Ackmet Se he Ubi , mi 
manderete qualche per/ona fidata dalla 
Vostra parte, /pero che dalle coni "eren^e -, 
nelle quali s'entrerà ne ri/ulterà h Vace>e'l 
ristabilimento del commun ripo/o : e qui 
vi /aluto a nome di quello, che /egue la 
>tra direzione . Dal Campo di'Peftb . 

lòrahim* 



- • 



Il Duca fi volfe prendere vn poco di 
/patio con qucft'Inuiaco col fargli kg? 
giare vn forfo di quei disprezzi , de' qua- 
li fonocosì liberali i Turchi verfo gli al- 
tri in tempo della loro profperità . Lo 

£ 5 rice- 
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riceuè però con vn foflìego del tutto alie- 
no dai quella gentilezza , che gli era co- 
sì ordinaria. Gli difié di resìare egual- 
mente ammirato , & offe/o delia libertà 
che fi era prefa d'entrare nel fuo 9 Campo 
fen\a Tajfaporto in ttmp&dt Guerra aper- 
ta t e però che non potendo considerarlo , 
che come nemico » io riteneua prigione per 
fare ejff aminare > con ogni rigore , ijuoì an- 
damenti > dopo diche aiterebbe rifoluto it 
trattamento tdi cui farebbe giudicato de~ 
gno \ Lo fece condurre nel Quartiere 
del Generale Haisler con cretine a tutti 
d'vfare fecole apparenze delia mede li- 
ma feuerità^e'l giorno feguente auen- 
dolo fatto chiamare gli dille coirnedefi- 
ino tuono foftenitf© , che aie rtbbe mutato 
le fu< lettere ne propofotoni alla Corte per 
Umiliarle ali" ^fugufirffimo Imperatore , 
da em dipendeva taPattyilquale fe auem 
la bontà di concederla , ne auertbbe f att* 
autiere ire ilSerajchiere . Che quanto a lui 
ritrouandofì aliate fi a dell'armata Criflia* 
na pa '■ ladtf fa- de' I\fgni, e S rati del l'1 1*~ 
peradore inuafr già tré anni primi contro* 
la fededrpublui Trattati da' TurtbUnon 
con eh cu a altro impiego t che quello di fare; 
loro la guerre fin or denta che auerebbe con* 
imitato U marchia per cercare e combat- 
•ergliodunqnegliauefii potuto incontrare.. 
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Si affaticò l'Inuiato nella Tua parten* 
-2a di perfuadère agli Officiali , che lo 
aififteuano le conuenienze d'vna Pace , 
che diceua egualmente necefiaria all' 
vno , & all' altro Impero , come fe folte 
fiato difficile il riconofeere » che non lo 
moueua già pietà alcuna , che auefie di 
tante desolazioni , di cui i Tuoi Turchi 
erano (lati t primi Autori, ma ben la_» 
debolezza loro prefente , che cerca ua a 
coprirli con si vano precetto . in fatti 
progredendo l'Armata Cefarea fin* a 
Vaccia con penfiere d'incontrare anco- 
ra il nemico in iftato d'accettare nuoue 
Battaglie, uri rifeppe il Duca Generale , 
che il Sera fchi ere in vece d'auere tal 
penfiere aueua licenziato»? mandato a* 
Quartieri le fue Truppe , e eh* egli fi te- 
ne u a ben eh info entro le mura di Buia , 
ti che fii caufa , che fcioglicndo anch' 
effo il Tuo Effe retto » parte ne mandò 
nell' Vnghcria Superiore contro i Ri- 
feclli , e parte nella Schiauonia , e Croa- 
zia per vniri a alle Milizie del Con te di 
Leste. 

Riportoft* il Duca ne* contorni di 
Strigonia con quel Corpo di Truppe » 
che fi era riferbato per non fottrar fi così 
prefto ( poiché non era ancora finito il 
mefe d'Agolto ) alle occafioni,che aue£- 

fi & Teca 
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13% riti ii Cario P. 
fero potato nafcere d'impiegare di nao* 
uo la Aia perfona , e direzione . Fu in 
quefto luogo ,oue riceuettc per la fecon- ' 
da volta l'Ambafciata del naentouato 
Achmet Sene lebi, il quale di nuouo in> 
uiato dal Serafchiere (òtto pretefto del 
cambio d'alcuni prigioni , ricercò atti- | 
da mente fe fc ffe flato referi età cofa a le w - 
na dall' Imperatore circa il maneggio j 
d'vna Pace , Ricusò il Duca d'ammet- 
terlo nella fua preienza , tutto che ne \ 
faceffe inftanze v iuiflim e, e lo fece licen* 
ziare fen za ri fpofìa alcuna : Ma acereb» 
be lo ftupore di tutti, che li Turchi ef- 
fendo così ma le fefferen ti de' deprezzi,. 
nulla effe fi di quello, ritornò dì là a po- 
chi giorni per la terza volta l'Inuiato 
me 6. e lì ma, col gii preio pra tetto de' prò» 
gioni, e fece nuoue inftanze per potere 
prefentare vna lettera , che aueua nelle j 
mani . Il Duca per mortificarlo mag~ 
gioì mente, ò perche fofpeuaffe qualche 
cofa òi tante venute , lo fece ritenere il» 
vn* Ifola del Danubio ^negandogli l'in- 
greffo nel Campo , non che l'ammetter- 
lo alla fua prefenza ; Onde fa forza all' h 
In uiato- di- congegnare la fua lettera , la | 
quale non era più del Serafchiere, ma ' 
del Eatóà , ò Vifir di Buda ; come fe la** 
mediazione di queito aue Ile do uuto riu- 

irefe 

Digitized by Google 



9 



buca di Lorena. i$3 * 
fcirc piìi efficace ad ottenere l'intento 
dell' Ambasciata . Il tenore era in quelli 
fenfi . 

Vi ho fatto fapere ,òmìo onorandiffimo 
ètnico , che avendoci l'Ugà *Achmet con* 
dotto due prigioni EgiZ) dal vofìro Campo 
perche io gli cambi affi contro quattro Mc- 
mani voflri Soldati > che qui ft ritrouano , 
abbenche quefti due Egiq fiano perfone co- 
sì vili , che appena alcuno di *0>< gli vox- 
rebbi per [fruitori ,tuttauia f apendo d'w- 
contrare la voftra fodisfayone* come voflro 
buon'^nucoMvolutorimandaruigliMe- 

mani ricercati , accertandoti , che peri au- 
uenire circa fìntili cambj , quand' io [apro il 
-poslro defìder io y incontrerò volontien la 
•Pojlra medtfma fodìsfa^ione . Deuo fog- 
giungeruhche come vifà già ferino dal 
mio onorandifmo Generale Vifir lbraim 
Bafsà , fe auete dalla vofira- parte alcun 
lenimento di compaffìone verfo i Sudditi 
d'ambi gli Stati* fi potrebbe promouere 
qualche negoziazione profitteuole 3 per la 
quale attico concludere fi potrebbero vmre i 
Deputati dell' vno,e dell' altro partito . 
Tiacefftaoio , che mentre voi nofiro ono' 
rand fimo Umico fiete in (fucsie vicinante 
fi poteffe trovare modo d'auanzare vn' ti- 
fare così vtilt , e defìderato dalle creature 
d'Iddio. Con the ajpeitando nellafoftra 
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134 rita dì Cdrto Pi 
rifpesiavn giuSìocomrafegno dtfà&*Pm 
amicizia. Finifco l* predente con tutti gli 
auguri più fortunati alla med(fma* Data, 
melCaJìellodiBuda&c % 

.jbarvabam BaIsà yiprdiBuda. 
Obligato i'Inuiato Turca a partire 

fenzaf vditnza , e fenza ni'pofta alla Aia 
lettera , non mancò di fere malte do- 
glianze d'vn sì rigorofo trattamento * e 
di ritornare per vna quarta volta* pochi 
giorni dopo „ fotto il pi imo p reietto del 
cambio de* prigioni. Fu più fortunata 

in quefta delle alt^e > poiché s'abbattette 
all' incontro del Duca » il quale /alito a 
saaallQ patfeggiaua ne' concorni del fua 
Campo y ma non ebbe rilpofta di mag- 
gi ardua lo d disfa z ione . Vroflratofit'ln» 
uiato a % piè di S c^\t'm$uiie piè preme- 
vo fé instante , ptrfhe sMntauoiaff't qualftit 
maneggio d ' aggi uU amento % Aggiungendo, 
€ he non poteua a mano- di'' non nlerau*- 
glìarft ,che fi moftraffe- tanta indifferen%* 
in vn negozio dà così grand' Ptii> all' >no 7 
& all' alerò Impero : Ma qui lo r ittita il 
Buca. , xifpondenda , ah' « fi maraviglia** 
•affai più del loro /lupare y mentre nm fa- 
ptuano y ò non PvUttano ritomi €ere quanto- 
Jìoffc giujta l' Imptraéore in tendete (orala 
fatigli a de' dtjprcggi.ben dovuti at loto 

• - ■ OìgO" 
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ergogfh, e perfidia, mentre effi ancora le* 
vati da' propri giuramenti d'ofteruare U 
Tace, e tosi amoreuolmente pregati d ali: 
Imperatore, per vtàgo del Conte Gilberto 
Caprara , di vìuere in rlpofo , aueuana 
fprez^ato con egaal furore e le inflan^c* 
e leobliva^ioni , ade/fa cfr erano battuti» 
e mortificati ofauano pretendere , che fi 
fofpende fiero l'oftilità per dare loroil tem- 
po di riforgere , e di violare* com'erano fa- 
lìti (are ,ta Tace > che fi farebbe fatta con 
effi loro alla prima occasione . Che però non 
fe gli prefentajfe pià nè lui lnuiaio * nl 
qualfiuoglìa altro per fimiit própoftQont^ 
e [ape/fera tutti, eh' era alla tetta degli Ef- 
ferciv per fare torovn implacabile guerra, 
non per femm dijcorfi dfvna Tace * ali* 
quale Ce fare { le ini intensioni f ape uà a 
pieno) non era per dare mai orecchie , fe 
prima lui , il & di Tolonia t e la Kfpublt- 
ca di renetta non fofiero ritornati in pòh 
feffo'di quanto pretendeuano cff ere fiato* 
ioroìnpuUamente vfurpato dalla. Monar* 

tbia Ottomana * 

Terminarono por le facende della.* 
Campagna nella Bloccatale fece fare 
il Duca deUa.Forte£zad»4gria , acciò » 
come fi vidde dall'effetto , ridotta col 
tempo alla mancanza d^ogni prottifion© 
i otte obliqu a rendei kazn pomi tot* 
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mak Aflfedio , Indi pallaio a Vienna vf 

dimorò tutto il Verno,e fu il Configliere 
principale della rifoluzione prefa di 
ritornare la Campagna feguente all' 
Attedio di Buda . V' inclinaua Cefarc, 
e la bramaua il Duca , e tanto badò pec 
acquetarci timori, e vincere le difficol- 
tà , che v'opponeuano quelli , che mifu-t 
rando il fuecclTo de' fecondi tentatiui 
alla lìniftra nufcita de' primi non entra* 
uano in quel parere . Vi condplTe.il Dur 
ca vn beli' Esercito accrefciuto queft* 
anno i<58<5. d'vna quantità di Volontari 
d'Italia, Francia, Spagna, e Germania r 
e affittito parimente dalla perfona del 
Sereniamo Elettore di Ramerà, il quale 
Btiouamente Acca fato con l'Arcidu-! 
cheffa Maria Antonia Figlia de Cefare 
con tinuaua a fcgnalarfi con vn generofo 
impegna della propria perfona a tutti t 
cimenti della Guerra . 

Occupò l'Elettore , al fuo arriuo , la 
Cìttà,ó Borgo di Peft, e lo tenne Pren- 
diate* ma volle auere il fuo Quartiere a 
pie del Monte di S. Gerardo in faccia al 
Cartello per farne l'attacco, e riportare 
l'onore della prefa di *flo . Ebbe ilDu- 
*a di Lorena il fuo a Ponente delia Cit-? 
tà, riocQupati in quell'oc c a fione i mede- 
fimi liti , oue fh il primo Campo deli'an- 

j • no 
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no 1684. fi principiò ad operare il gior- 
no 18. di Giugno, il 23. fu fatta brec- 
cia , eì 2,4. fu occupata la Città bada » 
oue il Duca fece fare due gran Piazzi 
d'armi , e fortificarle per auere fempr e 
pronto vn numero di Milizie per forte- 
nere, e ribattere le fortite,che non v'era 
dubbio erano per farei nemici . In fatti 
tutto quello,che il furore più che bravu- 
ra sa infpirare, tutto pofero i Turchi ift 
esecuzione , tanto per difenderti, quan- 
to per affalire iCriftiani . Contrapofero 
batterie a batterie , fuochi a fuochi, mi- 
ne a mine, e le fortite agli attacchi: 
Con tutto ciò procedendoti dal Duca 
con ordine in tutte le cofe , & occupan- 
doti il terreno a poco a poco fi arriuò.» 
con gli appròcci , con le ( mine y c con 
l'artiglieria a formare vna breccia tale 
nel recinto della Città fuperiore, che 
l'apertura parue ballante per tentare 
vn' aflalto da decidere dal dettino della 

■ 

Piazza. 

Aueua il Duca riceuuto nuoui rinfor- 
zi di Milizie tanto di quelle » che capita- 
rono dall' Impero , dopo l'Affedio prin- 
cipiato , come di quelle che aueua fatto 
venire dalla Tran liluania , non dubitan- 
do punto , che come la prefadi Buda fa- 
rebbe il colpo fatale all' acqualo di f ut- 
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to il Regno d'Vngheria , cesi gì» Infede- 
li auerebbero facto ogni sforzo per (aù 
uarla . Il dì 14. di Luglio fù dunque 
deftinato ad vn' aifalto , nel quale auen- 
do voluto impegnarti diuerfiPrencipi, 
e qualificati Volontari , nè maneggian- 
doli con idouuti riguardi alla grandez- 
za del pericolo, furono caufa che non fi 
.vdirono,nè fi eseguirono a tempo gli 
ordini del Generale , il quale vedendo la 
ftragge , che fi faceua de'fuoì, & auifa,- 
to dell' impofììbilità di forzare allora va 
doppia recinto ben difdo, che gli Atte- 
diati aueuano fatto dietro alla breccia , 
comandaua la ritirata >e di rimetteread 
altro tempo il pro/éguimenta deli* im- 

Seguì vn* altro attacco il 27. , nei 
quale fu a tempo il Sereniamo Elettore 
di Balera, di fare il fuo tentatiuo contro 
n : ìi Càltei^o, e l'vno > e l'altro riufcì cosi 
feli.ceme;nce > mercè l'indefeffa applica- 
zione de' Generali, che le Truppe Im- 
periali» e Ba pare fi alloggiarono sii le 
preccie , e furono in iftatodi dare l' vidi- 
ma mano all' mnero compimento della 
prefa con Taffaìto al terzo recinto vlti- 
mo riparo della Piazza . Quefto ben fi 
preuedeua dal Vifir Comandante , II 
quale prefaroccaaoacd'vn' iouito, che 

gli 
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• gli fece fare il Generale Duca d'arren- 
der fi , vi diede vna rifpofta fommelTa, 
offerendo in vece di Buda di fare con re- 
gnare a Cefare due altre Piazze nelP 
Vngheria , purché contento di effe va* 
lefle dare mano ad vna Pace generale 
tra i due Imperi. VTcirono anche alcu- 
ni Agà , ouero Officiali Turchi a porta- 
re in voce , e perfuadere con le loro ra- 
gioni le conuenienze di quefta accetta- 
zione : ma il Duca , che vedeua pollali 
nelle mani la conquida di quella Metro- 
poli dell' Vngheria con ritenere , la^ 
quale pretendeuano i Turchi di confér- 
uarne il Titolo , e'1 Dominio , negò di 
volere ri ce ue re alcuna condizione alla 
refa, e feguitò ad auanzare i fuoilauori. 

Fu però ritardata quefta refa perlo 
fpacio d'vo mefe , e più per l'arrtuo del 
Gran Vifir , il quale con vn* Efferato di 
ben feilanta mila Combattenti» venendo 
per dare foccorfò atta Piazza , obligò 
•il -Duca a fare lauorare ad vna linea di 
tOritrouallazione, e chiamare dal? Vn- 
gheria Superiore, e dall'Inferiore le-» 
Truppe , che vi militauano.per auere 
-anch' effo vn r Esercito" da oppor re a 
quello dèi Vifir fenza effere forzato a 
ieuare TAfledio . Quella fperai^a di 
foccorfo,etfendo anche penetrata iella 

Citta, 
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140 Vkd dì Cario V. 
d'età , fu caufa che gli Attediati fi dife- a 
fero con nuouo , Ói indomito coraggio \ 
Onde vedendo il Duca > che ] e minime 
fazioni coftauano vn fangue grandini- 
mo , rifolfe , più torto che precipitare 
l'vltimo alTalto con perdita rileuante di , 
Milizie Criftiane , di prendere più lon* 
ghe , e ficure precauzioni , & auanzare 
pie a pie i lauori , e munendoli a mi fura 
dell* auanza mento con faldt ripari , e 
fulminando in tanto con incettanti , e 
più vicine Batterie tutte le difefe , che 
gli Attediati fapeuano opporre per ri- 
parare le breccie , con che feorfe tutte il 
mefe d'Agofto in quefte fazioni ,& in_, 
foftenere i replica ti tentatiui , che fece il 
Vifir per rompere le Jinee , e gettare*» 
qualche foccorfo Bella Piazza . • 
. Il primo di quefti tentatiui fegui l'ot- 
ta uo c r Agofio,in cui quattromila ca- 
ttali! comparuero a villa del Campo, e 
dopo vna leggiera Scaramuccia con i 
Bauari , che vicirono loro incontro , li 
fot tratterò a maggior cimento. Più nu- 
mero fi comparuero il giorno feguente 
gì' Infedeli , ma non più arditi , poiché 
in vece di tentare la forte d' vn combat- 
timento,con tenta ronfi di sfogare la loro 
bramirà fopra vn partito di 1 50. Vnghe- 
tf vfeiti a battere la Campagna , quali 

• * cadec* 
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Duca dì Lorena ì 141 
capettero loro nelle mani , e furono da 
elfi trucidaci . Sanguinofa aliai più riu 



la fazione del giorno 13. in cui pre- 
fentatofi il Vifir a vifta della Piazza, pri- 
ma tenne fchierato in due gran linee 
tutto il Tuo Efferato , poi (cefo nella.» 
pianura, panie da Cenno di/pofto a dare , 
ò a riceuere la Battaglia . Terminò cut-» 
tauia quefta brauura ad inuiare fotto il 
Serafchicre vn corpo di cinque mila_j 
Gianizzeri,foftenutoda tré mila Cauall i, 
per tentare di gettarli in tutte le manie- 
re nella Piazza ; reftando egli a fronte 
degl' Imperiali per attaccarli , come dk 
ceua, fecontraftauano il palio a' Tuoi . 
Ma tagliato il Seraskiere , e battuto da 
quei Reggimenti, che il Duca gli op- 
pofe , non osò mai iiy ifir , benché fu- 
periore di forze , prefencarfi a combat- 
timento , rimarte in preda a' vincitori le 
fpoglie di due mila morti ( perche ciaf- 
cun Soldato fu trouato auere tre Vnghe- 
ri d'oro nella facca ) dieci Cannoni pic- 
coli, e quaranta Infegne , oltre cinque- 
cento altri che cadettero ,ò li arreiero 
prigioni , fenza volere combattere . 

Vna cosi rileuante feoniìtta data al 
Vifir auendolo obligato a leuare il Tuo 
Campo, e ritirarli da quei contorni, 

fperauafi che fi farebbero piegati gli Af- 

fediati 
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14^ Viti di Cai lo V,. j 
fediaci alla refa , ma (fune che dopo \v* 
vittoria fece loro inoltrare il Duca e gli 
Stendardi rapiti , e le Tefte de' loro com- 
pagni vccifi allo ftrepito d'vna falua 
reale di tutto il cannone del fuo Campo: 
ma ildì i7.eù r endofi fatto vedere di nuo- « 
no alcuni Squadroni del Vifir , gUAfle- 
dìati,rauuiuata lafperanzadel foccorfo, 
continuarono a refiftere , benché da* 
reiterati Melfi del Comandante della-» 
Piazza , lbrprefi li giorni feguenti, fi ri- 
fapeffe,che quefta refiftenza poteua du- 
rare poco tempo fenza (offrire l'vl urne 
cftremità. Quefta ben nota al Vifir fi 
rifoife di fare il giorno 20. vn' altjo , ma 
così violento sforzo, che sforzalle ap- 
punto tutta la refiftenza de" Criftiani , e 
portafle il foccorfo nella Piazza . Il nu- 
mero de' Turchi , che all' alba del di 
trafeorfi a briglia kiolta fi prefentarono 
alle linee fu non più di due mila Gianiz- 
zeri, e di mi le , e cinquecento Spahi a 
cauallo si gli vni , come gli altri , ma il 
loro impeto fu così improuifo , e violen- 
to , che riufeì loro di forzare vn* ingref- 
. lo nel Campo malgrado alla refiftenza 
de' difenfori* ed auerebbero trapalati 
qua fi tutti per gettarfi nejla Piazza ,fe 
il Generale Caprara, abbattutofialluo- 
go del conflitto,. e chiamati all'arme al- 
cuni 

I 
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Duca di Lorena, 
cuni Squadroni vicini , non aueffe tratte- 
nuto quelli, che fi ritrouauano ancora 
nelle Trincee, e fe il Generale Haisler 
( il quale portoli in vn' imbofcata ,noti 
longi dalle mura della Piazza , afpetta- 
ua di {Sorprendere vna fortita )accorfo 
ad affrontare quelli che s'auanzauano, 
notigli auefle con pari ardoi e combattu- 
ti ; fi che circa ducento (blamente , e la 
maggior parte feriti poterono arriuarc 
alle mura , fattoli vn macello quali vai- 
uerfale dtl refiante . 

Quefti temauuiperòoblijandoil Du- 
ca ad accelerare le diipofìzioni per 1* vi- 
ti m o aflalto , fece portare k baitene più 
vicino alle breccie , e riempire le Fofle 
per ageuolare la falita alle medtlìme:e 
perche non reftafie più il Campo elpofto 
ad eflere forzato, com' era itato ncll'vl- 
timo attacco , fece ferrare con grolle , e 
moltiptici catene tutti gli àditi, che fer- 
uiuano all' vfo de' Quartieri . In fatti 
pacarono pochi giorni che s'vdì,che il 
Vitìr rinforzato di diecimila huomini fi 
preparale ad vn' alci o cimento , e che 
pìromettefte cinquanta fioriBi alia mano, 
con licurezza.d vna pennone vitalizia , 
a chiunque a ueffe 'potuto , trapaliate le 
linee , penetrare nella Piazza . Medi- \ 
taua di fajre l'imprtaìone dalla parte de- • 

gli 
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144 Pi** ài Cario V, 
gli Vngherì, i quali aueuano il lóro 
Quartiere verfo il Danubio \ Il che no- 
to al Duca rinforzò quel Porto di otto- 
cento Tedefchi , e fatta accrefcere vna 
palificata doppia fio' al Fiume , fece an- 
che porr£ fopra quefto diuerfe barche 
cariche di Milizie permeglio difenderne 
le riue . 

Li giorni 27. , e z8.comparuero dun- 
que gl' Infedeli su le Montagne vicine 
al Campo, oue tante volte fi erano la- 
nciate vedere , e contente di minacciare 
non fcefero per allora nel piano , nè fe- 
cero atto alcuno di volere combattere : 
ma appena fpuntaua l'alba del zp. , che 
premandati tre Battaglioni fiJafciò an- 
che vedere il grcifo dell'Armata Turca 
incamminata verfo il Campo Grillano . 
Li Squadroni di Caualleria , che aueua 
fatto vlcirc il Duca dalle linee foftenuti , 
erefpinti i primi Battaglioni all'arriuo 
dell' intiero Eller cito fi ritirarono den- 
tro, e lafciaronoallidifenfori apparec- 
chiati a ributtare i sforzi , che fecero gl* 
Infedeli vigorofiuimi per aprirli l'adito 
nel poftode'Bauari , che fu il primo at- 
taccate da loro ; ma la difefa fu così fe- 
lice , che non folo non feppero fami 
breccia , ma ne meno attorno vna bat- 
teria, la quale feorrendo le linee aliali- 1 
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Duca dì Lorena . 145 
rono oftinauuìmamente, fin che conti- 
nuando a girare ii Campo, arriuatialla 
Porta d'e'Conuogli , c prccipitariuifi per 
entrare , furono rie cu mi dal Duca Cche 
apoftatamente l'aueua lafciata aperta) 
alla tefta delieTi uppe Brandenaburghefi 
con vna tale tempera di mofehettate, 
che l'adito retto in pochi momenti chiu- 
do dalla moltitudine de'Cadaùeri; quelli 
pochi , -che poterono entrare difperfifi 
per il Campo, e imbarazzati tra le Ten- 
de , e 1 Carri , eiìendo rettali verificali! 
/eruùor-i, e geme minile dell' Elìercito, 
fenza che f< -/ tuie ne anche ad vno d'en- 
trare nella Piazza^ 

Non mancai ono gli A (Tediati nel 
tempo di quello conflitto di fare vna vir 
gorefa fortita per ageuolarea'lorofcc- 
corritori hi mezzo -di 'rompere la refif- 
tenza , che veniua loro oppofta -, ma 
{ottenuta da'Bauari , che gli rincularo- 
no fino entro la Piazza , non forti altro 
effetto dell' vno, e dell' altro tematiuo, 
che la doppia confatone degl' Infedeli , , 
che reftarono feornati per tutto , e la 
gloria dupplicata di chi Teppe vincere in 
vna parte, e nell'altra. . 
. Così gran vantaggi facendo fperare 
al Duca ogni miglior faccetto dell' vlti- 
mo aflalto , fi rifolfe a non differirlo dì- 

G uantag- 
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uantaggro , e farlo dare quattro giorni 
dopo che fu il 2». di Settembre . Erano 
fiate fatte a forza de' Cannoni ( perche 
poco ,ò nulla operarono le mine di nie- 
llante tutto il tempo dell' Attedio) tré 
breccie infigni , vna in faccia al Quar- 
tiere del Duca Generaliflìmo, l'altra io 
faccia a quello de'Brandemburg,hefi,e la 
terza itdX&ftello » l'attacco di cui era 
difpofto dal Sereniamo Elettore di Ba- 
uiera . Nonlafciò però il Duca di pu- 
blicare,che voleua prima egli médefi- 
mo andare attaccare il Vifir in Campa- 
gna per terminare con vna Battaglia 
decidua tutti i timori , che gli daua il di 
lui vicinato . Appena rifeppe quefto il 
Vifir , di cui la mente era diuerfa , & 
aliena dal venire ad vn fatto vlt imo, che 
fece immantinente ritirare più auanti 
nel Paefe tutta la fua Fanteria , e le ba- 
gaglie più grò (Te , e reftò con la fola 
Caualleria,e qualche Cannone ne'Pofti, 
oue fi era Tempre trattenuto poche mi- 
. glia difcofto dal Campo Criftiano . Per 
' ingannarlo meglio vfcì il Duca il con- 
. certato giorno con dieciotto mila Ca- 
ualli , e dodici mila Fanti fuori delle-* 
Linee , e andò porfi in ordine di Batta* 
glia a vifta del Vifire, il quale dal fuo 
canto fi ftrinfe in Squadroni ferrati dif* 

pò- ' 
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Duca dì Lorena, 147 
ponendo a fronte» e a' fianchi de' Tuoi 
tutta l'Artiglieria, che aueua ricenato 
pretto di fe . Stette però il Duca tutta la 
mattina fenza muouei fi ; da che i Tur- 
chi auendo arguito , che il timore era 
palla co da loro a' Criftia ni , furono i pri- 
mi a sfidarli a Battaglia, inuiando alcu- 
ni de' loro a fare il colpo di piftolla per 
attaccare il Cimento . Gl'Imperiali,che 
nulla fapeuano della mente del Duca , 
impazienti di venire alle mani , mormo- 
rauano contro di lui , perche non gli la- 
feiaua Combattere ; ma il Duca [cor- 
rendo a fronte dell'Efferato, raffrenaua 
tutti col Tuo Comando , fin che arriuate 
le io. ore , rientrò egli nelle Linee , e 
fatto dare il fegnale dell' Ali alto, vi fu 
falito da tutte le parti con tanto vigore, 
che in meno di vn'ora furono fuperate 
le tre Breccie con la ftrage di quali tutti 
i Difcnfori,e tanto la Citta,come il Car- 
tello ridotto in potere degli Aflalitori 
Vittorio!! . Trouofli il Duca a pie degli 
Attacchi del fuo Quartiere , e di quello 
de' iSrandemburghefi , efpofto quanto 
-ogn'altro a* pencoli delle Mine, e de* 
Cannoni , dando gli ordini opportuni , e 
facendo foltenereda nuoue Truppe le-» 
già for montate , per aflicurare la prefa 
uno che fouerchiando il torréte de'Via- 
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I4& Vita dì Carlo V. 
citori , cefsò la refìftenza de' Turchi , 
folo incolpato d'efferiì in quella occa- 
fionefeordato della fua naturale pietà , 
e clemenza ,collMbbandonare ogni co- 
fa al furore de' Soldati, quali eliercita- 
ronoinqueftaprefa delle crudeltà, che 
non paiono condonabili a' Criftiani . 
Ma è facile lofcolparlo /opra l'impofli- 
bilita di trattenere il Soldato furiofo,ch* 
entra perla Breccia invna Piazza Ag- 
giogata, e che non dà orecchia a qualfi- 
uogliacomandojoltre che pare vn diric- 
ia de ila Gmftizia v indica tiua di fare fal- 
lire agi' infedeli .( quando fe ne prefenti 
Koccafione ) vn pneo dique' trattamen- 
ti,che fenza cagione veruna,e tante vol- 
te contro le parole dateranno facto fea- 
tire a' Criftiani infialili congiunture . 

Altri l'hanno incolpato di non auere 
fatto feguicare il Vifir fuggitiuo il gior- 
no medefimo della prefa di Bud£,perche 
farebbe ftato facile il dargli vna rotta_» \ 
d'importanza , ed'ageuolare con quefta, 
delle altre prefe la ftefla Campagna : 
Non manca però la rrfpofta , che non . 
pareua troppo ragioneuole il fottomet- 
tcre a nuoue fatiche vn'Eiferata già 
tanto trauagliato, com'era quello, che 
da tre mefi intieri era applicato all'Af- 
fedio oltreché fi può dire r ehs i mede* 

-t . . i ^ fimi 
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Duca dì Lorena. 149, * 
fimi vantaggi raccolfero l'Armi Cefa- 
ree , come fé il Vifire fotte fiato {confit- 
to ; pioche fino al Ponte d'Eflek tutto fu 
-fottomeffo dal Prencipe diBaden auanti 
di terminare la Campagna, cioè le Piaz- 
ze di Cinque Chiefe, Siclos, Capofuar, e 
Darda , e tagliate le altre di Zighet,e 
d'Alba Reale, le quali furono poi con la 
fola bloccata aftrette ad arrender/i. 

Non è vero ne meno , che il Gran Vi- 
fire non fofle reftato battuto ; poiché-* 
rappezzatigli auanzi del fuo Eflercito 
-fmarrito, einuiatofi al foccorfodi Se- 
ghedino , Attediato dal Generale Vete- 
rani, rileuò vna (bienne {"confitta, e con 
quella diede occafione alla refa della 
Piazza : Chonad,& altri Porti, che fi ri- 
trouauano in potere de gì* Infedeli fu le - 
riue del Tibifco, auendo fatto rifletta 
caduta nelle mani degl' Imperiali . 

Si trouò dal 4. di Giugno dell'anno 
feguente 1Ò87. il Duca Generale a Bu- 
da per principiare la Campagna , e con- 
tinuare, a gloria fempr e maggiore del 
Tuo nome,nuoui acquici in fauore di Ce- 
lare . Non era queft' anno l'Eflercito 
forte al pari degli anni pattati ; poiché x 
oltre alla perdita della Gente fatta nell* 
Attedio di Buda malamente fupplita nel- 
le Reclute del Verno , eranfi ritirate a 
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■ cafa le Milizie Suezzefe,Saffone,e Bran- 
demburghefe , e lafciauano l'Effercito 
comporto de' foli Stipendiati da Cefare » 
delle Truppe del Duca di Bautera» e del- 
le poche fomminiftrate da' Circoli dell' 
Impero . Aueua forfi data cagione a 
quefta ritirata la nuoua delio fconuol- 
gi mento arriuato alla Corte di Coiìanti- 
nopoli, oue da' tumulti nati pareua ogni 
co/a douere andare foffopra in queft'Im- 
*pero, non che quello forfè in iftatod'op- 
porre forze baranti a contraltare i prò- 
-gfeflì da farli da qual lì foflèpoco nume- 
ro di Truppe» che vi foile impiegato. 
Quello , eh' è cerco , è, che il primo prò- 
getto di Cefare eflenda Hata di diuidere 
le fue forze in tré Corpi » per reprimere 
le nuoue Congiure dell' Vngheria Supc* 
r io r e , e fa re i n v n'iftelfa tempo progredì 
fui Danubio » é fa la Saul > fu. for za al 
Duca di tenerle vnite in vn fai Carpo 
d'Elie rei to per operare. ^efficacemente 
in vo fol luogo . La marchia fu incam- 
minata verfo il Fonte d'Effek ,oue fea- 
tiuafi , che il Vifire aueua adunata la_i 
fu a gente , e a I l'a r r iuo furono cacciati t 
Turchi da «n Trincterone , che aueuana 
alzato nel Ma razzo t ch'è tra il Forte- di 
Da rda , e là Città d'Effek, e refpinti fina 
entra le mura di queil* vl$ima Piazza é 
> ; C ma 
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ma rottoli dagl'Infedeli nella loro riti- 
rata il Ponte fu laDraua, che dà adito 
. alla Città , il Duca lafciato nel.Trincie- 
. rone occupato vn numero di Truppe-, 
che col Cannone infeftaffero la Piazza 
inuioifi con l'Effercito verfo di Siclos:, 
due leghe di fopra, per iui parlare la 
* Draua.Quefto non potè fare fen2a ftenti 
grandiulmi pcrla crefciutadel Fiume, c 
l'inondazione della Campagna. Superò 
.tuttauiale difficoltà, e condufle per la 
fponda deftra della Draua l'Armata Tua 
. verfo Efleck , con animo di dare la Bat- 
taglia al Vifire, che era accampatpd'in- 
, torno , e di tirarlo a qualche decifionc . 
Effendo arriuato reftò non poco attoni- 
to di trouarlo Trincierato con fotta , ed 
argine doppio attorno il fuo Campo , e 
quefto guernito d' vn numero prodigiofa 
di Cannoni, lui, che diceuafi auefie cen- 
to mila Combattenti lotto le fue Infe- 
gne, ebbe beli* infultarlo , e sfidare io * . 
tutte le maniere di venire a cimento . S J 
tutto non rifpofe il Vifire, che conl& § 
bocche dell'Artiglieria , il che fu caufe^;- 
che dopo alcuni giorni, n eccitando ifèg?' 
cor* a ciò la fearfezza de* viuerì in vìi 
Paefe tutto minato , fu forza al Duca_* 
di leuare il fuo Campo , e riprendere, 
come fece , la ftrada dei ritorno con gli 
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fteflì di fa ggi, che aueuano difficoltato la 
prima marchia . 

Riufrì a' Corridori del Duca di for- 
prendcre io quefto ritorno vn Meflb del 
Gran Vifire , il quale portaua ououa al 
Bafsà di Zighet , con ordine di partici- 
parla ancora a quello d'Alba Reale, di 
vna (confitta infigne data all' Efferato 
Crrftiano, con morte di più di dieci mila 
Cefaret, nell'attacco, ch'elfi aueuan» 

'pretefo di fare al Vifire raedefimo fotto 
Efleck. Quefta così ben fondata milan- 
teria diede vn poco a ridere al Duca , il 
quale, arriuàto di nuouo a Mohatz,fece 
finta di volere diuidere il fuo Mercito „ 
ed inuiarne vna parte alla Bloccata di 
Agria,e l'altra nella Schiauonia ad vnirìi 
col Bana di Croazia , che militaua in 
quelle parti . Il Vifire delufo con quefto- 

, artificio, vedendo maifime , che già pri- 
ma-foffe ftato,d'ordine- del <Duca,abbaa- 
dogato il Trincerone del Marazzo , fi 

<fifelfe a paflare la Dràua in traccia de» 

. Criftiani, promettendo^ di forprende- 
re , e dt riportare vn Trionfo ficuro al- 
meno di que' pochi , che fupponeua res- 
tati appreso te perdona del Duca . Tut- 
tavia , come fpdfo i difgraziati hanno 
vn presentimento fegreto«le' lorodifa£ 
tri, appaia ebbe il Vifire pacato la Dra- 
/ / -j- • * ua % 
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ua , che applicò il luo Efferato a' forcifi- 
carii in vn'altroCampO jOue flette per 
. lo fpacio d'altri dodici giorni fenza mo- 
to , tatto che il Duca non faceffe altro , 
• che fare pacare , e ripaffare var j Regi- 
mentijcome (e gli aueffe mandati oltre 
il Danubio , e la Di a ua 
• - Alfine per auualorare anco meglio 
l'inganno auendo il Duca publicato di 
volere teuare i Prefidj di Cinque Chiefe » 
e Siclos per ritirar fi del cut co, ed eflendofi 
^uanzato verfo queft' vltima Piazza- , 
come per riceue re le Truppe , che ne ca> 
xiaua ; allora il Vifire ( e quello fu ir là, 
d'Agofto ) credendo da douero , che' ì 
Criftianitemefsero, fi rifolfe d'infeguilf- 
li,c di prefemare loro la BattagHa.Sego-ì 
però fenza alcun' incontro Va marchia 
del primo giorno, ma il fecondo, ch<L* 
l'Effe rcito era giunto a* piedi del Montre 
Aifca i fi vide a fronte, e a coda alcune 
migliaia di Caualli Turchi,per foftenere 
i quali auendo il Duca polio l'Else rcito 
in battaglia , tutto finì in alcune leggie- 
re fcaramuccie. La mattina del 12,. 11 
Duca non volendo tforfi combattere i 
pie di quella Montagna , per ameurarfi 
della quale gli farebbe ftaxo neceffarioil 
.diuidere le lue forze v là; fece paffare ali» 
Eller cito per gettarli nella Pianura di 
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Siclo&i II che gl'Infedeli auendo attribuì- % 

to a nuoua fuga , precipitarono anchT 
efifi addietro , ftrafeinando feco il loro» 
Ca nnone , e appena lafcraua la cima deh 
MoDte,la Retroguardia Cr iftiana,e feenr 
dcua verfo il.piano , che li Cannoni ne^ 
mici cominciarono a Sparare* e fi trouò/ 
jielL'ifteffo tempo la Vanguardia inuefti- 
ta da vn'altro groflo di Caualleria , che * 
le aueua tagliata la ftrada per altra pai> 
ite .. Il Duca attendo immantinen te pofto 
jn ordine dr Battàglia il Corpo-,, che co- 
mandaua>la Caualtèria y chc a*euamir 
stacciato? d'imi aderto pafsòs fenz* ferr 
mattfa fecondare FatÈaccodeUa Retro* 
guardia Comandata dal Sereniamo Elet- 
tore di Bauiera . Il Duca fpiecà imman- 
tinente alcuni Reginrenti in rinforzo di 
,e0o , e noa contento di quefto, fetto fare 
, vn giir©> alle fiie Truppe r andàa cadere 
con tanto ìmpeto' fui fianca degli Affa- 
li tori, a'qualiiBauari fe cenano braua- 
; mente tetta, che le Milizie fdegnatedi 
auere appettato tanto tempo, l'Oceano» 
ine. di combattere, lo fecero da difpe ratei, 
trnicidando ffcaasb^ierà tutio quello,ehe 
iì ppefentaua toro incontro , fi che nello* 
fpaeio di poch'or e perirono in quello Co- 
lo amen co ben'otto mila Maomettani , 
il aliante sbigottito, eflendafi dato alla> 

Digitized by GoogI 



Duca dì Lorena . 155 
Nè finì qui il macello , impera che » 
come non era tutto l'&ffie r cito del Vifire, 
che aueua combattuto» ma folo quindici 
mila de' più fcieltt Soldati , li fuggitiui 
pigliando la fi rada del loro Campo, fu- 
rono infeguitt da'.Vittor iofi con tanta», 
velocità % e oftinazione di combattere , 
ch'entrati infieme nel Campo medefimo 
con : gl'Infedeli * continuarono a farne-» 
fìrage ; Il terrore > e la confusone efien- 
<do cost grande fra di loro , che ne meno 
fapeuano fare alcuna difefa . Il Vifir ver 
<lendo ogni cofa difperata>prefo lo (cana- 
po verfo Eflek, ebbea grazia tragittare 
la Drana eoa vna barchetta >eflendofi 
rotto il Ponte fatto t primi fuggitili!» 
verfo doue fuggendo anche le fue Mili- 
zie sbandate* durò il macello fino alle 
riue del Fiume >nel quale molti fopra- 
fasti dalla paura, fi gettarono, e fi anne- 
garono per tema di morire col ferro de" 
Vincitori. Quefta feconda fcQD&ttafìj* 
ma non di molto , inferiore alla prima 
per lo fpauento» e lo fpirito di vertigine 
cheforprefe iMufulmani,i quali dopo 
•che fùrouerfetatafopra di loro la pietfa 
'-degl' Imperiali Vittortofi » non fapeua 
più la maggior parte di loro tt è. combat- 
tere , Rifuggire „ & 
. .£ indicibile, la ricchezza del bottino.» 

G 6, ohe 
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the fece t'Armata Criftiana in quefta_J . 
occa fione , Toccò al Sereniflìmo Elet- 
tore di Bauiera , che fi era pollo in trac- 
cia de' fuggitiui, ia Tenda, e tutto il do- 
uiziofo Bagaglio dèi Gran Vifire;la Caf- 
fa di Guerra , e la Secretarla dì lui , con i 
Stendardi prefi , furono in uiati a Cefare, 
e fi può dire , che tutti i Soldati ebbero di 
che arricchirti , fenza contare tutto il 
Cannone , l'infinita abbondanza d'ogni 
forte di prouigionì sì di guerra r cOme di 
bocca, e mille cinquecento prigioni, che 
accrebbero le ricchezze delia preda • • 

11 Sereniamo Elettore di Baoiera,do? 
po vna così gioriofa Vittoria , etfendofi 
partito di ritorno a' fuoi Stati, Duca 
diuife allora effe ttiua mente l'Effe re ito» 
mandandone dieci miia Cauatli (otto il 
Generale Duneaald a fare la Guerra in 
Schiauonia col Bano di Croazia ,cuh 
wiandofi col reftante verfo la Tr anfibi*» 
àia , oue quel Prencipc ape uà fe aspre-» 
tenuto a bada la Corte Imperiale conu 
deluforj- Trattati , fenza mai de fi fìcee di 
(occorrere i Ribellile, in tender fi con»» 

Nemici di Sua Maeftà 'Cefare a . Soffrì 
il Duca loquela marchia quanto fi può 
'•{offrire dall'inclemenza del tempo, dall' 
infelicità delk ftrade » e dàlia fcarfezza 
de* viueti, ma ttOtìò' a* Confini della-. 
:<•;*«• u '" Tran- * 
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Tranfiluanìa il fine de' patimenti , men- 
tre auendó fatto incendere al Prencipc 
la mente di Sua Maeftà Cefarea,e la Tua, 
effere, ch'ei fi dichiaraffe a fauore della 
CaufaCriftianà , e che in proua della-» 
fua dichiarazione riceueffe le Truppe-* 
Cefaree a Quartieri ne' fuoi Stati , quefti 
Che non aueua più nè il tempo di delu- 
dere , nè i mezzi di refiftere, sforzato a 
venire a compofizione, accettò Prefidio 
in dieci delle fue Piazze migliori , e fot- 
tofcriffe obligazione di procedere le Mi- 
lizie d'abbondante fuifidio, di denaro, 
vino , frumento , carne , biade , ed ogni 
altra necellaria prouitione . 

Aggiuntate, e ftabilite Je cofe eoo.» 
giudiciofo riparto dell'Efferato in que' 
lauti Quartieri , fi che non potette eflerc 
fuperchiató dal Tranfiluano pure trop- 
po conuinco di male genio verfo llrape- 
radore, ripafsòilDuca ali/ ripolì della 
Corte, inuiandofinel fuo paflaggio ver- 
fo Agria-per vederne la Bloccata , alla 
<juale aggionfe anche tal calore, che di 
la a poco ne feguì la refa . Indi fu pre- 
fente alla felice Incoronazione dell'Ar- 
ciduca GIVSEPPE feguita in Polfonia 
il p. di Decembre tra le acclamazioni 
della Corte : non effendo pàrfo a Ce fa re 
di douetc diflferiria diuancaggio auendo 

'•'i ' -..il jaelle 
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celle mani la Metropoli del Regno .Ma 
da quel tempo foffrì il Duca l'oftinato» 
attacco d'vna malattia così fiera, che fu 
disperata da' Medici la di lui vita, effon- 
do fiato parere di molti» che il male fofi , 
fe l'effetto d'vn veleno , fe tal maligniti 
non fi potette fu pera re . Si riebbe tutta- 
liia x e in que* principi, della fuaconualer 
feenza fperoflì, che potette andare anco 
quella Campagna in Vngheria a con- 
tinuare nuoui acquifti Cotto i fortunati 
au(picj,della Tua condotta, raalF*me,ehe 
il Sereniuimo Elettore di Bauiera per 
caule dimeftiche feufauafi di portare la 
fua alfiflenza all' Esercito,, come aueua 
fatto l'anno feorfo. * • ; 

. Ma poco durò la c once pi t a fpe r anza i , 
imperoche ricadette il Duca nella pri- 
ma indifpofizione , e furono tali i finto- 
mi , che prefaggiuano la di lui morte vi- 
cina, che fu, chiamata la Regina fua-* 
Contorte in fretta d lfpruk > per dargli 
1* vi timo Adio, fe hramaua vederlo più 
.vino in quello Mondo .. Piacque pero a 
pio di rendergli ancora quella volta la 
falute , ©almeno i principi d'vna con ua- 
leiceoza > la quale tutta che debole , e 
fiacca non la fciù.di consolare Cefare , : e 
tutta la Corte, che in mancanza del. fuo 
braccio poggia ia v ipcra^a,, c ladif- 
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porzione della Campagna fopra i Tuoi 
Configli , Il primo frutto di quelli fu la 
fodisfazione procurata al Sereniamo di 
Bauiera,,diiguftato non già per ; vani 
motiui, cfoe le cianci? del volgo accufa- 
uano , ma per il zelo imprudente di cer- 
te perfone , le quali fenza conuenictìza , 
ò neceflità s'ingeriuano ne^piduati Tuoi 
interefiì .. Con quefta fodisfazione fu ri- 
conciliato l'Elettore ,c fi trasferì al Co- 
mando dell' Armata > che con canta glo- 
ria del di lui nome fi refe padrone di Bei- 
gradone potvtò oltre i Confini dell' Vn- 
gheria li Stendardi Vittoriofi della Reli- 
gione , e dell* Imperadore „ 

Non fu meno vtile alla Corte l'affi^ 
lenza del Duca |>er fuggente le confide- 
razioni , ch'ella fi trouò in neceifità al- 
lora più che mai di fare fopra l'emer- 
genze correnti , Le rwoluzioni acca- 
dute in Coftantinopoii , e le profèrcedel 
nuouo Sultano non meritando d'edere 
meno ponderate di quello fòffe il peri- 
colo d'vna Guerra imminente dalla par- 
te della Francia , la quale fempre pode- 
rofamente Armata ,e piena di preten- 
soti i, non lafciaua dubitare da' £aoi pre- - 
paratiui , ch'ella fofle per dichiararfi , 
\ coinè fegu ì poco dopo ) nemica . li Sai- 
tano aneua fotto prctefto d'oificiofa par- 
tici- 
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ticipazione a Cefarc della nuoua fuà-# 
esaltazione al Trono, inuiato Amba- 
fciadori in-Vngheria , ma in fatti per in- 
tauolare Trattati di Pa ce, ch'era dal Di- 
ttano di Coftantìnopoli foramamente 
bramata. L'aiTenza "del Duca dall' Ef- 
fe r cito aueua dato cagione ad vna lama 
fparfa-fra' Turchi, eh' ci folk morte/ ; 
Onde per din*ngannarli,e per dare a'Mi- 
niftri della Porca il (oggetto mèglio in- 
formato , che fofle delle cofe d* Vnghé- 
ria , (ì compiacque Cefare , che il Ducà 
pa liane con la Regina ftia Spofa ( la 
quale per la malattia di lui non ancora 
guarita non voleua abbandonarlo) fino 
a Buda per afeokare le loro propofizio- 
tti . La tardanza degli Imitati, tratte- 
nini lotto Belgrado , durando pifr di 
quello fi era fapoofìo , il Duca , che no» 
poteua ftàrc oziofo, benché infermo, 
falciata la Regma a Buda , pafsò fino ai 
Campo ft>ttb Belgrado nietkfimo , e per 
proprio dittertimeato, e per vederè'fa 
buona dirézìonre dell'Attedio guidato 
dal Sereniiftrao Elettore . Lodò, e ap- 
pròuò il tuttòy e maflìrae la diligenza 
jlraordinaria , con la quale aueua Sua 
Altezza fatto auaézarc gli Approcci, e 
le Mme,te '€Òtfe effondo ormai in iftato di 
4iar e V vi timo attacco ; ma forzato dal 
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fuo male > che fegli rinouò , e per nonj 
parere d'inuidiare la gloria del Serenhli- 
mo Elettore, fi partì dal Campo , e fi ri- 
portò a Buda , da doue pregò Cefare dì 
lafciarlo andare per la ftrada diritta del- 
la Stiria in Ifpruk per curarfì, non effen- 
do in iftato di trattare con gl'Imi iati 
Turchi , che aueua trouati al fuo ritor- 
no , e ch'ei fece condurre a Polonia per 
riceuere nuoui ordini da Sua Maeftà Ce- 
farea . 

Mentre il Duca attendeua a curari! 
nella fua dimora del Tirolo s'accefe la 
Guerra fui Reno , della quale le oppofi- 
zioni fatte al Cardinale di Furftemberg, 
perche non confeguiiTe l'Elettorato di 
Colonia, e le pretenfióni del Criftianifs. 
fui Palatina co, per capo della Cognata 
Duchcffa d'Orleans, iie furono la caufa 
al pretefto . Appena ebbe tépo Cefare di 
rallegrar fi della prefa di Belgrado fegui- 
• ta il i. di Settembre , che vdì la dichia- 
razione della Guerra intimatagli dalla 
Francia , e all' Impero per le caufe ac- 
cennate, e vide il Delfino con numerofo 
Efferato Attediare Filisburgo fui Reno: 
Egli è certo, che l'Impero impegnato 
nella Guerra contro gl'Infedeli , non vi 
aueua , che pochiflime Truppe ne* Pre* 
fidj delle fue Piazze diGermania ; Onde 

. ; ' quan- 



• 
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1 6% VÌU di Carlo V. 
quantunque la Piazza di Filisburgo fi 
difendente valorofamente quali vn mefe 
intiero, mancandole però la fperanza 
d'ogni foccorfo , le fu forza d'arrenderfi, 
come fecero poi alla prima chiamata., 
Chaiferlauter ,Neuftat, Vormazia, Spi- 
ra, Magonza , Udeberga , & altre di mi- 
nor grido del Palatinato , e degli Elet- 
tori vicini priue di Prefid; ,e della fperan- 
za di cooferuar e la propria libertà ; Si 
che ie Armi Francefi fi trouarono in pof- 
fcifo di tutto il corfo del Reno da Vnin- 
ghen fino a Colonia , eccettuata la For- 
tezza di Coblentz , che foffrl d'effere^ 
bombardata da Francefi fenza voleri! 
rendere. 

Non aueua ancora it Criftianiflìroo 
detto cofa alcuna agli Olandefi , non óf- 
tante le continuate minaccie, che aueua 
fatto fare a quella Repuhlica dal Conte 
d'Àuò fiio Ambafciadore all' Haya , Co- 
pra la voce commune a ch'eli* fa lioriffe 
il Prencipe d'Grangct nel progetto , che • 
aueua di pattate in Inghilterra » Io fatti 
ammirarono molti , che Pauuiciaamen- 
to delle fue Armi a Colonia auendo po- 
tuto fare ricuiere con la forza il Cardi- 
nale di Furftemberg in Colonia , e dare 
oell'ifteffo tempo vna grande appeehea- 
ftone ali» Qlandaie auefie inuiatQ eoa- 



Digitized by Google 



Duca di Lorena'. \6% 
tro Fil/sburgo più dì fcflanta leghe dif- 
corto ; II che parue elTere fiata la caufa, 
che gli Olandefi liberi d'ogni timore» 
«preftarono la loro Armata al Prencipe 
d'Oranges, il quale fpiccatofi tt>f. di 
Nouembre da' Porti d 'Olanda , arriuò 
fenza contrago in Inghilterra ; d'onde 
feguì la caduta lagrimeuole dei Rè Gia- 
como , fui cui Trono , fenz' auerui forfi 
penfato, fi trouò inalzato quefto Riuale „ 
Dieci giorni dopò la partenza dei 
Prencipe d'Oragens , cioè il z$; di No- 
vembre, dichiarò poi anco ìlCriftianik 
fimo la guerra ali* Olanda , dando ne' 
fuoi Manifefti colpa à quella Republica 
di eflerfi vnita con i Tuoi Nemici, cioè 
l'Imperadore, e l'rmperoper impedire 
l'effaltatione del Cardinale di Furile!»- 
berg all' Elettorato di Cetonia prof©* 
guendoin tanto il Delfino a riceuere a 
iua diuozione tutto il Palacinato, gì? 
Elettorati, eieProuincié vicine <ie* Or- 
coli di Sueuia , cFranconta l Scolli tutti 
i Prèncipi dell'Impero a tante occupa* 
«ioni s offerirono àGefare per Aà diMst 
commune , come pure l'Qlandaqdel>part 
minacciata , benché non ancora attac- 
cata , non oftante la dichiarazione dèlta 
Guerra , cónche pensò Ce fare ad accu- 
dire a querta nuoiua diuerfione , la quale 
' ^ non. 
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non dubitaua douere fomma mente rile- 
uare il coraggio degl'Infedeli , infperarv 
ziti , che le forze dell'Impero effendo dir 
nife aiterebbero per l*auanti incontrato 
minore re fiftenza in Vngheria . 

Fece il Criftianiffimo offerire all' Inv 
peradore di viuere (eco in amiftà fatto 
varie condizioni» le quali Cefa re noru 
treuoill in iftato d'accettare . Offeriua_» 
pure la reftituzionc della Lorena al Du- 
ca , e quello tuttoché fommamente dc- 
fiderato dall' Imperadore non potè fare 
riceuere gli altri pregiudic; ; poiché io* 
fatti nel modo , che ditiifaua il Rèdr dare 
la Pace, egli fi coftituiua l'arbitro deli* 
Impero , e rimaneua Padrone delle fue 
più importanti Piazze fui Reno , col re- 
golare mille altre cofe a fuo piacere » Il 
Duca dopo la Pace di Nimega per lui 
inutile ( poiché non aueua potuto rien- 
trare nel, pofielfo de* fuoi Stati ) non aue> 
j»a tralasciato d'auere va Miniliro a Pa- ; 
fi# » ch'era il Prefittole Canon, per fup- 
plica re il Rè di fargli godere gli effetti 

della Tua generofità , mitigando , e ren- 
dendo più fopportabili le condizioni « 
/otto alle quali prometteua di reinte- 
grarlo nel fuo Ducato : ma fempre inu- 
tili erano rimafte l'inftanzej Onde il Pre- 
fidente vedendo la fua permanenza fen* 
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za frutto in Parigi, fe n'era fiaccato dal 
roefe d'Agofto dell'anno 1ÓS6. ed era_j 
arriuato al Campo fotto Buda dopo la 
reddizione della Piazza per riferire al ' 
Duca la riufcica infelice della fua com- 
miiuone. 

• Quefta durezza del CriftianiflimO, e il 
timore , che qualfiuoglia Pace fi facefle 
con e fio, non douefle apportargli miglio- 
ri condizioni , fecero, che il Duca fu vno 
«k* primi a configliare la<3uerra,la qua- 
le, come l'Impero tutto trouauafi aggra-i 
uato dalle oh 1 ilità del Rè , fu parimente-) - 
dichiarata a Sua Maelta dalla Dieta di 
Ratisbona fottoalli quattro di Marzo in 
vna forma fommamente odiofa , poiché 
vi fi rinouarono l'efprelfioni vface l'anno 
1544. da vn'altra Dieta de' medeùmi 
Stati tenuta a Spira contro il Rè Fran- 
cefeo Primo . I mot fui principali della 
Dichiarazione furono , perche // Grifi ia- 
niffimo auejfe inuajo Città, fabricato Forti, 
e Tonti, fatto tagliare Bofcbì, e appropria* 
tofi Vrouincic intiere nel recinto dell' Im- 
pero, fotto preteso di riunione, lagiufli^ia 
della quale non era riconofauta in conto 
alcuno da' Trencipi, e Stati del mede/imo 
impero : perche aueflc bruciato , e dejolato 
tratti grandi di Tatft,i cui abitanti ft era- 
no refi al Delfino te pagandoli contribuzioni 

i< - TÌHC- 
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viuenano fono alla publica fede : perche 
auefft voluto fare perfora riconofcere il 
Cardinale di furflemberg per Elettore di 
Colonia t la cai Eiezione non era approtta- 
ta nè dal Sommo Tontefice , nè dall' Jmpe- 
radore . 

Quefta Dichiarazione, che s'attende- 
ua già dall' ingreffo delle Truppe Fran- 
cefi nel Palatina co, era Mata preuenuta 
jda diuerfi Armamenti sì di Cefare, come 
degli Elettori , e Circoli dell' Impero , t 
quali auendo principiato a mouerfi,ben- 
che nella Stagione del Verno per oftare 
a maggiori progredì, furono caufa della 
deflazione mentouata nel Manifefto 
della Dieta ; Imperoche vedutoli dalla 
Francia di non potere conferuare tanti 
acquifti , fi ritirarono le di lei Truppe-» 
da quantità di Piazze dopo di auerle de- 
molite , e defolato il Paefe col facco , e 
l'incendio; Tra le quali Piazze fi tro- 
uarono comprefe la vaga Città d'A»lde- 
berga ftanza ordinaria degli Elettori 
Palatini , che vi aueuano yno de' piìi 
fuperbi Palazzi dell ' Europa , quelle di 
frlanhcim ,■ Oppenheim , Vormazia , e 
Spira : riducendofi liFrancefi alla difcfa 
èv Magooza , Bonna, Treueri , Kaifer? 
lauter,e poche altre, che non demoli- 
rono . 

. • x * Fu 
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Fu dato dall' Jmperadorc ilCcmando 
principale delle Truppe , che dcueuano 
operare fui Reno, al Duca di Lorena, e 
parimente all' Elettore diBauiera la di- 
rezione d'vn Corpo d'Armata feparato 
per operare all'altro Reno, e d'vn terzo 
ancora all' Elettore di Brandtmbureo 
per agire nel Ducato di Cleues , col con- 
certo peròd vnirfi tutti tré , fe fé ne Me 
presentato il bifogno. Amuò il Duca a 
Coblentz verfo gli virimi di Maggio 
i68p.oue adunato il Tuo Efferato fi pofe 
a cacciare li Nemici da alcuni Cartelli , 
t luoghi difefi , cbe fi erano ritenuti fo- 
pra il Reno, nelle quali fazioni ebbero 
fpeflòiFrancefi la peggio per la gran., 
brauura , per non dire furore , coi quale 
combatteuanogli Alemani confrodi elfi, 
mamme focto il Duca di Lorena da loro 
fommamente (limato . Indi portola Sua 
Altezza a Francforc per ailìftere in vn 
gran Coniglio di Guerra, che vi fi tenne 
con l'affiltenza del Sereniamo Elettore 
di Bauiera, e della maggior patte de* 
Capi Generali dell'vno , e deli* altro Ef- 
fercito . Efiendo flato ftab lieo in, effo di 
farel'Affediodi Magonza con le forze-» 
communi, ne riptefe il Duca la «rada, e 
arriuò ad inueftirla il 16. di Luglio eoa 
venti mila Soldati del proprio Esercito , 
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le altre Milizie dell'Elettore , e dell' Im- 
pero, non efiendo ancora arriuace al 
Campo. , ...... 

\ La Piazza era fiata nuouamente do- 
po l'occupazione de'Francefi da loro for- 
tificata in tutte le forme migliori , che 
l'Arte sa inuentare , e Preludiata da circa 
dodici mila Comba ttè» deile loro Trup- 
pe più fcielte . Non Jafciò però il Duca 
d intraprendere di fottoniette ria , e fatti 
jauoraie tre mila Contadini alle Linee 
diCirconuaila2Ìone, e a 2,11 Approcci ,di 
formare tré Attacchi , à J cjuaii condulTe 
il primo, l'Elettore diS.flonia il lucen- 
do, & il Langrauio d'Aula il terzo. 11 
Screniilimo Eiettore ci Bauiera elkndo 
poi (opragiuntoccnaltr. diecimila h uo- 
mini , nonfiprefe però alcun'App^occio 
particolare a promouere . Non è pcùt- 
bileii ridire il furore più che coraggio, 
col quale fi prqfegM quello Attedio , le 
Sortite frequenti, e vigorofe , che fecero 
eli Aiìtdiai/, e le ftragi reciproche de* 
Fi ance fi , e degji Alemani , che feguiro- 
no inquefte cccafioni. Euròno memo- 
rabili in particolare le Sortite del 16. , e 
del 21. d'Agoflo, nella prima delle quali 
vìcif i i Fr ance/i in numero di due mila 
huomini fopra iSaffoni, alla prima li ro- 
uerfeiarono , ma emendo quelli fiati f oc- 

corfi 
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corfi dagl'Imperiali , che il Duca di Lo- 

. rena vi condurle in perfona , furono i 
Francefi ributtati con morte di più di 
cinquecento de* loro , benché con perdi- 

: ta anco maggiore de» Cefarei , per la^ 
quantica de' primi Sauoni, che reftarono 

»• trucidati. 

Poco dopo, cioè il zi, con effempio 
qua fi inaudito di brauura, fecero gli Af- 
fé d iati tré Sortite in vn'ifteiTo giorno , e 

1 nelle due prime cacciarono i Cefarei da 
tutte le loro Trincee; e come tutto il 
Campo era ancora sbigottito dal terrò- 

■ re di cesi vigorofi attacchi ,ecco vna.» 
terza Sortita di tré mila huomini Ca- 
valleria, e Fanteria a fuono di Trom- 
be , e di Tambur ro , e con Infegne (pie* 

. gate , la quale auanza ndofi con intrepi- 
dezza verfo le linee , cacciò di nuouo i 
Cefarei j appianò i lauori , inchiodò due 
Cannoni , e fece prendere poftoalla fua 
guardia di Cavalleria , oue erano flati 
principiati gl'approcci , ed hauerebbe-» 

; finito di fare perdere l'animo a' Soldati f 

I fe il Duca Generale, gl'Elettori di Ba- 
uiera , e di Sa (Ionia , & altri Capi Mag- 
giori dell' E/ferrito non fi fodero 

, «atialla loro tefta per foftenere quello 
attacco, che pareua più vna Battaglia-, 
tra due E&ercici* che vna fazione tra 
' H par- 
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partiti , il quale al fine fu ributtato con ? 
ftrage incredibile d'ambe le parti per 
l'oftinata fierezza de' Combattenti, che 
non voleuano dare, ne riceuere quar- 
tiere, e riprefi tutti i Porti, ch'erano flati 
perduti. / 

Non era il folo motiuo d'inquietudine 
al Duca direttore dell 'afiedio la brauura 
degli Attediati . Sapeua prepararli il foc- 
corfodal Marefcial di Duras , che con»» 
vn buon Corpo di Truppe s'aggiraua ne' 
contorni per tentarlo . Quefto fu caufa , 
che il Duca fpiccò da) Campo otto mila 
Caualli fotto il comando del Generale-» 
Duneuald per incontra re, e trattenerlo; 
ma quefti , auendo inutilmente afpetta- 
to gli approcci del Duras, ritornò al fine 
a riunirli all'Esercito . Non s'apprefe il 
Marefciafe alla rifoluzione d'attaccare 
le linee , e difturbare l'Afledio , come-» 
tutto il Mondo credeua, che douefle fa- 
te , e che fi fapeua auere l'ordine diteti? 1 
tarlo : ma in ricompensa auendo ten- 
tato inutilmente la nprefa d'Aidelberga 
(oue perdette 4oo.Soldati in v n'attacco, 

che fece dare alle ruine della Piazza.) 
per nfarfì dell' affronto riprefe la Cam- j 
pagna , bruciando , e defolando di qua , \ 
e di là del Reno tutte le Città piccole^ , 
Terre, e Villaggi, che fono da Aidei- 

berga " . 
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Buca di Lorena* iji 
[ berga fino ad Argentina . 

Fra tanto auanzaua Tempre il Duca 
ki occupare il Terreno fotto Magc-nza > 
cacciando poco a poco gli Attediati de' 
I polii, e fortificazioni citeriori, che difen- 
i deuauo , e a difpetto di tutte le difficoltà , 
riufci a formare potentiilìme Bacterie-» 
in lutti gli attacchi , le quali comincia* 
rono a fulminare contro la Piazza folo 
\ il dì x8 . Agofto , fenza potere più effer e 
| controbattute . Col fauore di quelle fu? 
\ rono.gli approcci condotti fin'alla Con-! 
j trofcarpa, ouea forzaci mine, e di brec- 
. eie fi difpofero le cofe ad vn'aflalto gene» 
rale . Quello fii rifoJuto per il 6. di Set- 
tembre , dall' alba i del quale auendo il 
Duca fin* a quattr'ore dopo il mezzo di 
fatto giocare di continuo il Cannone 
|! per impedire agli Alìediati il riparare le 
breccie col fcgnale d'vna Bomba , che fi 
l tirò in aria., perche fòlle villa da tutti , 
b fi fcagliarono in tutti i tre Quartieri le 
f Truppe definiate , ciafeuno al fuo affai* 
I to , e dopo tre ore d'vn rabbiofo com- 
j battimento, fi viddero inpofleflb della-, 
Controfcarpa li Saflbni , i primi, che 
> cacciarono i Francefi fin'alla Porta della 
[ Città , e'1 Duca di Lorena , cioè quelli , 
% che furono da lui comandati gli vfcimi, 
; per efiere fiata indrizzata contro di,loro 
v -r H * la 

v 
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tji Vtta ài Cariò V, 
la maggior reiìftenza • L'opinata auer- 
{ione de' partiti, il fuoco incelante del 
Cannone della Piazza ,e tré Mine , che 
aperte (otto i piedi degli Atfalitori, ne 
fecero vna ftrage confiderabile , furo- 
no caufa ,chequefti non diedero quar- 
tiere ad alcuno di quelli , che contraila- 
u a no loro i podi , che voleuano occupa- 
re ; onde da vna parte , e l'altra fi con- 
tarono più di quattro mila morti , quali 
con eguale perdita d'araendue , e tra 
etti di molti qualificati Officiali , chej 
animauano in perfona ò la difefa , ò 
l'attacco, 

- Come la fòrza della Piazza confitte- 
ua nelle fue fortificazioni efteriori, tutte 
nuouamence , e con l'arte migliore fatte 
fare da' Francefi , rifoluti di difenderla 
fino all' eftremità , il recinto delle mura 
a ntiche , che cinge uano la Città non ef- 
lendo di eguale difefa, il Marchefe^ 
d' Vxelles , che fi era fino allora cosi va- j 
lorofamente foftenuto , vedendo gl' Ira- \ 
penali preparar fi per ricolmare il Fof- 
fo , e portarli all' attacco di quefto , te- 
mendo di efiere prefoa viua forza , fece 
la chiamata di re fa, ed ottenne dal Du- 
ca Generale vna Capitolazione onore- 
uolitfima . Gli fu accordata l'vfcita in 
marchia militare, cioè con l'armi , in fe- i 

l ... gne j 
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Wuea di Urenti. 173 
gne fpiegate , Tei Pezzi ài Cannone ( dì 
quelli però , che aueflero l'arme di Fran- 
cia ) due mortari a bombe , e cucce le-» 
bagaglie proprie de' Tuoi Soldati , obli- 
gaco folo a lafciare nella Piazza cucco il 
denaro delle contribuzioni , che aueua 
cauaco dagli abicanci , e dal Paefe vici- 
no ; con che li 1 1 . di Settembre ne vfci- 
rono circa Tei mila Fra ne e fi , la metà del 
numero , eh' era dencro nel principio 
dell' Attedio . 

L'Elettore di Brandemburgo aueua 
dal principio dalla Campagna bloccata, 
e bombardata laCiccà di Bonna , residen- 
za ordinaria degli Elettori di Colonia , 
porta in mano del Rè dal Cardinale di 
f urft eraberg ; Il cucco però con ni ano 
profìtto , poiché non l'aueua potuto 
obligare alla refa , nè attediarla nelle 
forme per i diftaccamenti , eh* era ftato 
obligaco a fare , e conerò il Bouflers , e 
contro l'Vmieres, e per foftenere l'Af- 
fedio di Magonza, quali auendo fee- 
maco di troppo il fuo Eflercito, non aue- 
ua potuto ftringere interamente la.» 
Piazza . Alla nuoua però della caduta 
di Magonza il Barone d'Asfeld » che co- 
mandaua in Bonna , ne offerì la refa all' 
Elettore , ma a cali condizioni, che non 
parue a quefti di douerle acceteare. Sbr i- 

" H 3 gacofi 
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174 rha dì Cario Pi 
gatofi dunque l'Effercito Imperiale da 
Magonza , il Duca di Lorena conduffe 
di rinforzo fotto Bonna vndici mila-» 
Fanti, e tré mila Caualli per auanzarné 
la refa . Vi furono aperte le Trinciere * 
& alzate Ba tterie, col mezzo delle qua- 
li fatte le breccie,e gli Affedianti ef* 
fendofi auanzati a pitdella Conerofcar* 
pa , fu dato il p. d'Ottobre vn triplicata 
aifaltadagl'Impcriali,Bràdeniburghe(ì, 
' e Olandefi tutti in vn tempo-, col quale 
frettarono i primi padroni dell' Opera a 
corno , e^ gli altri della Controfcarpa'i 
Dopo di che facendoti le difpofizioni di 
dare vn* altro aflalto alle breccie-dellc 
mura con la fpada alla mano . Il Barone 
d'Asfeld temendo , come il Marchete 
d'Vxel , d'efferfc prefo a viua forza > e 
fenza capitolazione offerì la refa , la 
quale fu pattuita a 3800, Soldati , che 
vfeirono dalla Piazza, acondizioar va 
poco meno onorcuoli di quelle di Ma* J 
gonza ; poiché oltre il non lafciare al 
Prefidio nè Cannone , uè Mortati, quefr 
to fu ancora obligatoalla reftituzionc 
di tutto quello , che aucua prefo fotta 
nome di fuifidio > e di contribuzione alla 
Cicca dal giorno che v'era entrato, e 
d'abbandonare tutti i Soldati , che non 
erano nati iudditi del Rè,benche fofierq 
. s i- ii - oriua- 
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Oriundi de' Paefi di conquida . La Capi- 
tol azione fi fece a nome dell' Elettore di 
Brandemburgo , tutto che buona parte 
della gloria d'auerla ridotta in sì pochi 
giorni , e cosi ben' in te fi attacchi , foffe 
douuta al Duca di Lorena , come a no- 
me di quefii feguì la refa di Magonza , 
tutto che i Sereniulmi Elettori di Bauie- 
ra , e di SalTonia vi auefler o glor bra- 
mente cooperato . 

- Il guafto , che li Francefi fecero at- 
torno le Piazze di Lucemburgo,e di 
Monreale coli' abbruciare, e defolare 
tutto il Paefe vicino, fa credere eh' eùj 
temeuano , Che dopo la prefa di Ma- 
gonza , e di Bonna doueffero gì' Impe- 
riali porta rfi all' attacco dell' vna, ò l'al- 
tra di quelle Piazze . In fatti non cor- 
rendo allora, che il 1 5. d'Ottobre ♦ Il 
Duca di Lorena era di parere > e difpofr 
to a preualerfì della brauura , e dello 
fdegnode* Soldati, i quali fentendoogni 
giorno nuoue defolazioni della loro pa- 
tria ,bramauano, per farne la vendet- 
ta , d'effe Fe applicati a qualche altro 
tentatiuo d'importanza . Ma tutti non 
concorrendo in quelli fenfi , chi di ti rat- 
to da vn fine , chi dall'altro, l'inftaaze 
vniuerfali de* Capi , eflendo per auere i 
Quartieri, fu forza accordarli, e cosi 

T T 
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1J6 Vita di Carto V, 
terminare le operazioni di quell'anno* i 

Il Duca di Lorena proueduto a quan- 
to richiedeua la- fua carica di GeneraliC- 
fimo delle Truppe Imperiali, tanto nel 
ripartimento de' Quartieri, come nella 
difpofìzione de* Magazeni per l'anno 
venturo , prima di riportarti alla fua.. 
*efidenza del T/rolo , fi prefentò a Rar 
tisbona , oue fece nuoue inftanze , per- 
che fodero confiderai con distinzione ì 
'fuoi intere Aida quella Dieta. Il memo- 
riale , che prefentò per ciò a quei Depu- 
tati tendeua a ciò , che il Corpo intero 
dell'Impero dichiarale di volere foc- 
corr e r lo, fino che folle reftituito ne' fuoì 
Stati , come effendo membro dell' Im- 
pero medefimo, e oltre a quello , bens- 
merito di lui per tanti feruiz; , che gii 
aueua predato fin' allora . Non ebbe 
difficoltà alcuna il Duca in ottenere 
quella dichiarazione , la quale con vni- 
ueri ale confenti mento gli fu accordata j 
con promette di non accudire ad alcuna 



— w — — — ~ %?9 — - - w 

tornato in p offe fio del fuo Ducato . 

Quello diede occafione di credere , 
che la riprefa di Magonza , e di Bornia 
aucndo aperto in gran parte i patii per \ 
potere penetrare in Lorena , farebbe 
nella Campagna feguita confegnato va 

Cor- 
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Duttt di Lorena » 177 
Corpo particolare d' Efferato al Duca 
per tentarne limprefa , mentre gli altri 
Elettori auerebbero fatto argine all' ar- 
mi Francefi , con altri Alftdj , ò Ac- 
campamenti diuerfiui . In fatti nel mefe 
dì Marzo feguente 1690. fece il Duca 
vna dichiarazione di guerra in nome 
proprio alla Francia, in cui promette di 
volere entrare ne' fuoi Stati alla tefta di 
quarantamila Combattenti, ed eforta 
tucti i Sudditi fuoi a fcuotere il giogo 
della Francia, e la Nobiltà in partico- 
lare di venirlo a ritrouare per aiutarlo a 
riprendere il pofTeffo del Aio antico Pa- 
trimonio : Ma fu diuertito l'effetto di 
quefte difpofizionicon là morte del Du- 
ca medefimo accaduta l'Aprile feguen- 
te con eguale danno, e dolore di tutti 
quelli,che appoggiauano al fuo valore 
ben noto , e da molti anni fortunato la 
fperanza di vedere con vn' equilibrio dì 
profperita tra le due prime Potenze dell' 
Europa la Pace riltabilita , e fondata . 

Pafsò il Duca al lolito fuo il Verno 
preffo alla Regina Spofa in Ifpruk i c 
come Tlmperadore fi regolaua princi- 
palmente con i fuoi configli nelle difpo- 
fizioni concernenti alla guerra , corre- 
uano i primi giorni d'Aprile , eh* ei lo 
chiamò preffo di fe per determinare gli 

H 5 viti- 
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i?& r ita dì Carlo V* 
vltimi progetti dell' imminente Cam- Jl 
pagna . Portauafi perciò a Vienna r 
quando giunto a Veltz , Villaggio po- 
che miglia dittante da Lintz , nett' Auf- ; 
tri à fentì tutta la notte vn acuto dolore 
dietro vn'orecchio, il che attendo al fo- 
lito della fua coraggiofa paeienza fo£ 
ferto fenza parlarne » portoni la mattina 
del Martedì 1 8. d'Aprile in Chiefa per 
fentir Mefia , e profeguire il fuo viag- 
gio . Qui accrefcendoft il fuo male, fìt , 
obligato a palefarlo » e a ritornare in_» 
letto per (offrime la cura . 'Il Medico gli 
fece cacciare fangue per diuertire la 
fluùione , e impedire , che-nort fcendeffe ) 
nella gola , ma quello eflercdo flato inu> 1 
tile per il fuo follieuo . Il Duca, che co^ 
nobbe dalla mancanza delle forze , che < 
gli auanzauano poche ore di vita , raf- 
fegnatoft a Dio>fece chiamale ilGuar- 
diano de*Capuccini> a cui fece eoa i piùi ;j 
viui fentimentt di pietà la fua vltima , e j 
generale Confemooe , e pe rehe non po- 
teua CommuiHca re , e riceuere il Via xi- .1 
co , pregò gli Coffe apportato il Sagra- i 
memo in camera 3 quale adorò eoa 
fomma diuozbne,. formando diuerft atti ,j 
della medemaoella fpecie di varie virtù ; 

Si prefe poi a fcriuere due lettere* vna 
* S. M.Ccfarea , a cui protestando il fuo- 

dolo- 
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Duca di torma, ijp 
dlolore di non poterle rendere più longht 
feruizj , le ra ccomandaua la Regina Tua 
moglie ,e li Figliuoli > foggiungendo al 
fine quefte precife parole , che inteneri- 
rono particolarmente l'Imperatore*. 

Sacra Ce [area Maiefi, .a ti commenda t fe % 
& vltimum vult dicit Caralus DuxLotba- 

- ringi* . Va' altra ne fcrilfe alla Regina 
fteffa , nella quale, dopo auere efprefifo 
tutte le maggiori tenerezze d'affètto^ 
l'effortaua a raffegnarfialvolercDiuino> 
e^ confolarfi d'vna fepa razione» di etri 
prouaua il primo ,e più viuo dolore: e 
eonfeguace amendue al Confelfore , fi 
diede tutto intero a prepararli alla mor- 

- le , ammeùì noue altri Religiofi Capuc- 
cioi nella fua camera a fare, coli' acceo^ 
nato loro Guardiano,oraztone per il fe- 
lice fuo tra n fu o all' altra vita . Gli fii 

- fomminiftrata l'Eftrema Vnzione , e 
latte le foìite raccomandazioni dell'ani- 

• ' , ma, alle quali rifpofe fempre,almen con 
fegoi , come pure a tutte l'eflortazioni > 
cheli veniuano fatte, con- intiera pre- 
senza di fpirito > e con tenerezza lingai- 
te re di diuoziope , di che fommamente 
cdifeeato» vno di quei Padri gli volfc ba- 
ciare la mano , ma il Duca con modes- 
tia la ritirò , pregando! o di volere , an- 
ai con fuoi Compagni recitare adagia 

Jti 6 tic 
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i8o rh* dì Carlo V . 
tré Salmi , che gli fpecifico , che iurono 
iWo ,il90.,en itf.Miferere. Qti ha- 
bitat t Domine probatt me . P« Wj': 
care, con la meditazione de' fenfi , che » 
compongono, maggiormente ,1 fuo /pi- 
rito aDio . Si fece pure per l'ifteffc mo* 
Suo recitare l'Officio de' Morti , dopo 
di che fentendogli approcci del a mor- 
te, pregò che s'inferuoraffero ePreci 
per il fuo felice pafiaggio , il quale fegui 
tranquillimmo la fera del medefimo pri- 
mo giorno della fua malattia, tenendo 
il Duca gli occhi fiflì nell' Immago d'vn 
Criftè, che aueua nelle mani i . Mori 
nel principio dell' anno 48. dell' età fua . 
Come la vitade'Frencipi , é mamme di 
quelli , che hanno fatto molto parlare 
di fe, retta efpofta alle cenfure , e dice- 
rie degli huomini , la maggior parte de 
quali leaue più tpfto i proprj capricci, e 
pauìoni , che la ragione nel giudicare 
de' loro portamenti , e vna commenda- 
zione Angolare di quefto Duca il non \ 
fentirfi alcunp , che non lodi lincerà- 
mente le di lui virtù , e che non l'abbi j 
in ftima d'vno de'Prencipi più degni,che f 
abbino illuttrato il fecolo noftro. Oli , 
fletti, che per gelofia d» Stato , o per 
politica erano obligati a mottrarfegli 
nemici , aucndo fcrapre fatto diftmzio- 
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Duca ii Lorena . 181 
ne tra la perfona , e gì' intereffi,e dichia- 
razioni parziali del merito , quando 
combatteuano contro il valore. Quefta 
èlacaufa , per la quale non fi deuedare 
la minima credenza al fofpetto , che 
hanno ofato prendere alcuni , che la Tua 
morte folle fiata accelerata , non do- 
uendofi dare tanto alla robuftezza deli' 
età in cui morì , che non fi ridetta a* 
gran tramagli , e patimenti , tra quali ti 
può dire, che aueua il Duca pattato tut- 
ta la Tua vita , e malfime in quelli del 
meftiere della guerra,capaci di logorare 
i temperamenti più robufti , e auanzare 
i giorni . Già è noto, che più volte aue- 
ua (offerto diuerfe malattie , anzi non 
erano ancora due anni , che fi era ve- 
duto al punto di morire. Queit' vltimo 
fuo male fu vna fluflìone guadagnatali 
la Campagna auanti negli Alledj di 
Magonza ., e di Bonnadal troppo lafcia- 
re il fuo capo efpofto all' intemperie 
dell'aria ; la quale fluflione effendofì fat- 
ta fentire prima dietro all'orecchio, a 
poco a poco fcefe nella gola, e. con 
l'abbondanza dell' vmore iofatfocò,e 

priuòdivita. 

li Duca Carlo V. di Lorena era gran- 
de di ftatura , ed aueua l'aria nobile, ma 
la gramezza gli aueua fatto perdere vn 

poco 

» 
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poco di quella diunuoltura , e geatilez- 
za , che faceua l'amare della Corte dt 
Francia , fino che vi fi trattenne ► VTa- 
ua vna particolare femplicttà nel vef- 
tire,, e vna (omnia moderazione in tut- 
te le cofe. Lafua conuerfazione con i 
ftranieri era parca» e fèria , ma fenzai 
affettazione , parlando volentieri di co- \ 
fegraui*e Toftenute, all'incontro con* 
famigliari*, e confidenti d moftrauat 
ameno , e libero fenza feendere perà» 
mai a difcorfibaui. Accoglieua »epra.« 
ticaua volontiericon perfixie Lettera ce^i 
applicato per lo più , quando no ofoiier 
da qualche vrgenza divertita , a legge- 
re, e ftudiare , mafiìme libri Storici ,. © 
Politici ; il eh* era cauia, ch'egli nelle 
occafioni difeorrcua a fondo delle ma- 
teriejChefipreieniauano . Era d'animo . 
genétofo, approvando , c appiglian- 
do lì fempre alle ri fonazioni più. ardue , e 
clie po ce uan o p ar tor ire maggior gio- 
na f liberale quanto poteua , facile a 
rimettere l'ingiurie , grande offemato re 
dqllafua paroLa ,.epuntua einognico«- 
fai, matfime ■nella diiciplina militare , in 
ftaéguagliacó, fecondala vocecomr 
«Viti per ialohga fperienza , che ne 
aHejua,e la propria abilità»! maggiori 
Capitan* dei Mondo* Ma fopra tutto 

era 
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eri réligiofillìmo verfo Iddio, efattò* 
oeir adempimento di tutti i doueri della 
vitaCrifttana, caligato ne r fuoi coftu- 
mi, effemplarc nella pietà , e matlime 
d'vn cuore inalterabile nella raflegna- 
zione al volere Diurno in tante trauer- 
fìe,enella pn nazione de' Stati, che 
fopportò pacatamente tutto il tempo 
della Tua vita , attribuendo, e riportan- 
do ogni cofa a Dio con intiera Commi £ 
fione . Non mancaua , quando gli af- 
fari gitelo permetteuano , d'alfiftere ad 
vna ,e più Mèlfe ogni mattina , di Con- 
feflarfi, cCommunicare tré volte ciaf- 
cuna fettimana , ansi di recitare quoti- 
dianamente l'Officio Canoniale ; la 
quale diuozione partoriua in lui vna 
continua prefenza d'animo , e rendeua 
la fua conuer fazione piena di man fue- 
tudine ,e di moderna con ogni forte di 
perfona , - ' . ; 

Lafciò quattro figliuoli Prencipini 
d'ottima indole, e d'alte fperanze,per 
quanto trafpira fin' ora , inanime nel 
primogenito, per nome Leopoldo , d'anni 
in circa «li. , ma i quali perla tenerezza 
dell' età, e per le turbolenze fcmpre 
maggiori dell' Europa porta gran peri- 
colo , che corrino la fortuna del Padre , 
cioè di viuere fenza Stati propri, ben- 
ché 
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A bontà , che hà muto l'Emi- 
nenti fs. Sig. Cardinale d'Jlguir- 
rc di c ommunic armi alcuni 
particolari intorno alla vita , 
e morte [opra dcfcrittc , già 
prima da S.E. inferiti in vn 'Dijcorfo Ta- 
negirico dclmedcftmoDuca y poftoauanti il 
terzo tomo della fuaTeologia , m'obligano a 
Soggiungere qui l'Eroico Epitafìo , eh' effo 
pure lafciò iui regiftrato dello fiefioTren- 
cipe , il quale v alerà egualmente t a ri- 
mare are Vobligata mia di nozione verfo S. 
e a coronare le mie Carte con sì degna com~ 
poft^ione ,che più di tutte le debolez^del 
mio fi ile darà in pochi [enfi vnagiufiaidea 
delle virtà di vii 'tanto Trencipe , Injerifco 
qui pure vn Sonetto di buòna penna in lode 
dei medefimo Eroe , faggio di mille virtuofi 
parti delle Mufe Tofc une 3 le quali eccitata 
dalia fama de Ile glori àfc azztoni del Duca, 
maifimc in quefti vltimi anni, che trion- 
faua neW Ungheria, a gara s'affaticarono a 
renderlo immortale con loro Verfi . Chi ne 
fia in particolare l'autore non mi è rtu- 
feito rintracciare , ma chiunque egli //.< , 
taf eia a diuedere t che eguale alla facondia 
"Poetica aueua il zelo, e la ftima de' meriti 
tfvn sì gran Soggetto* 
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. L'Epicafiò compofto da S. Em. 

è quefto. 

DEO s OPTMO , MAXIMO 

SACRVM. 

S-ereni (lìmo Principi > " 
/ Incomparabili Heroi 9 

Eximio Fio Òt IufU * 
Magnanimo & humili , 
Fortiflimo ac mitiffimo- 
CAROLO LOTHARING1A DVCI : 
. Exccifx ìlliub òc antiquiflimae Damus 
Tot IrupcratorunuRcgum a ac Pxincipura Matrix 
Prxftantiffimo vertici ac delibato fiori : 
ILEO N OR ^ AVSTRIACA» Poionaiu Regina: digna 
Qnatuor viris. Princìpibus ex e a genius ( fponfa 
Quorum Primus Europa: fpes altera : 
Cn/iftiaarum Copiarum Archiitratego 
Aducrfus Othomanam tyiannidem : 
" Tmperialium LEOPOLDI AVGVST1 armortim 
Fido ,dextro> felici, inuitto ac fummo Ptarfefto* 
Turcaruro inaiunerabilium debellatori *domitOii 
Flagello , terrori » ac beili fulmini i 
Tot vi&orifs coronato quot praelia aggreflo * 
Totiaureis redimito quot bella adorfo % 
' Taranti nouos Triumphos Rcipubiic* Ciiriftiaaa? 
Et recuperationem Bifantioi Imperi*: 
Viennam propetanti quara antea liberaucrat *, 
Cajfarem a deunti »cuius diadema ftabiiierat 
Communi Orbi* Chriftiam luftti 
Jmmatura. Mors. 
(Quam Tcrrxmotus &,càli figna portenderant ) 
4 Parato i vigili J a^uanimo'ac lempei fibifimili » 

A pud Auttriam occurrit 
Die Martis XYlIk Aprilis 
Anno Salmis MDGXC* iLtatis fua: XLVIIL 

Tanto Priucipi , tam iauifto Heroi 
In fifnum obferuanùa:,amom>fcdoloris fui 

Hoc quilecumque Mnemofynon poiuit 
10&EPHVS S AENZ- S. r, e. cardin ali^ 

DE AGVlRRE. 
^uicumque ha:c lc^itis CAROLO bene prxcamini* 

Rcqtùeic^t in pace* Amen. 
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sonetto; 

Qual de* due Buglioni f ond* è falita 
Ver Arme in tant* onor,più dee la fede r 
Hicouerol/e vn la tomba y ond % ebbe vita 9 
Vita. V altro donol le y Impero y e Sede. 

Vvno S torme ) taltro Vienna addita , 
Sin qui fon party ò fel l'età precede : 
Vugno Goffredo , or pugna CARLO >immitd 
CARLO il grand* Auo , o l'Auo a CARLO cedei 

j 

Quel poi la Spada in -voto appefe al tempio t 
Tu ptfsi a vincer Buda y e ancor il voU 
Hon freni alle vittorie incontro aW empio » 

JE* fi* il Buglion deli* Orto , e tu del Volo y 
Tu precedi con l'opre, ei con lefempio^ 
TÙ perdi £effer primo > ei deffer fole* 
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ERRORI CORREZIONI; 



"Pag. Linea K 

2 4 ch'egli ch'elfi A^'- 

13 io guerriero guercio A 

lB zj primo priuo 

2.5 io aueflero auefle 

2.6 zp Lidebonne Lillebonne 

%2 11 di quelli di quefta prete® 
42, x| che fi tro- che non fi troua- 

uaua ua 
43 z Vienna' Vicenna 
54 14. fi valfe fi valefle 
jd i£ di Forightf di Foriglie 
57 15 ritornino ritornauano 
60 8 dell* occa- dell' occupazione 

fione 

d$ 7 non canto a non tanto intento 

a 

£i 15 ò pure Opere 
lod d affrontare affrettare 
1 1 $ x l'Armi Tue l'Armi oue 
1 5 & d fe tal di tale malignitày 

che 

14 portare predare 
idi zq al pretefto ò'I pretefto 
167 d all'altroRe- all' alto Reno 
no / 

179 2 thìmum ftutt vltìmum * de 
itti x dichiarazioni dichiaratili 
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